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IL PRESIDENTE P ARLA CON 1 GIORNAIJSTI DOPO L’INCONTR O NELLA “DACIA,, 

GRONCHI: Atmosfera ottima 
ael Olio colloqaio eoa Krusciov 

“Nei dirigenti sovietici esiste non soltanto la sicurezza in se stessi e nella forza del loro grandissinicP paese, 
ma anche una grande apertura nel ricercare /‘orine, di accordo,, - / tre temi principali {lei colloqui: disarmo, 
sicurezza europea, aree sottosviluppate - L'n giudizio sa Krusciov - lJn\)ra e mezza a quattr'occhi col premier 



MOSCA — KriiAcInv. la aienorj Carla Grunchl, la slsnnra Nina Knisclova r Orotichl allo 
tnirrnii della f.dRclA ■ dove II Presidente è stalo Ieri ospllr del premier sovietieo (Telefotut 

Una buona ^'^seminagione,, 


(Dal nostro inviato speciale) 

MOSCA. 7. — I.a gior~ 
natii (Il ogRÌ. seppur R"” 
dedicata ad incontri titli- 
ciali. era essenziale per ot¬ 
tenere una indicazione snl- 
Landanicnto e siiircsiln 
delle trattative. L’incontro 
privato tra Gronchi e 
Krusciov non compìeso nel 
programma ma — proprio 
per CIÒ — più significativo, 
avrebbe dovuto fornire 
questa indicazione L’indi¬ 
ca/ione è venuta per la pa¬ 
rola stessa del presid’enie 
(bronchi, che ha voluto a 
questo scopo convocare 
una rapida conferenza- 
stampa dedicata ni gior¬ 
nalisti italiani convenuti a 
Mosca H rindicazione e 
pi'sitivn. 

1-a giornata era trascorsa 
in (piesta attesa: seppiiie 
già .stamane fosse avverti¬ 
bile — sia durante la fun¬ 
zione religiosa nella cbie-a 
cattolica di Mosca, sia du¬ 
rante la visita alla Metro¬ 
politana. durante la quale 
Gronchi si c mescolalo al¬ 
la folla della capitale .so¬ 
vietica — la favorevole irr- 
presisone ricevuta dal Pre¬ 
sidente della Kepubblica 
nei primi contatti con i d - 
rigcnti dello Stato sovie¬ 
tico e con il pop«'lo di que¬ 
sta terra, era però neces¬ 
sario sapere se i due stati¬ 
sti avessero avuto la po-- 
sibilità di avviare una con- 
versa.’ioiie priva di lir.ii- 
ta/ioni form.nli e cap.Fcc 
di stabilire quella coimmi- 
cazione umana e quel pri¬ 
mo orientamento intorno 
ai temi da di-cutere. c!ie 
sono tanto utili — come sL 
incontri internazionali più 
recenti hanno provato — 
alla creazione di un clima 
nuovo e ai raggiungimen¬ 
to di intese senza equivoci. 

Proprio perciò l’attesa 
era assai viva, giacche se 
SI fosse trattato soltanto 
di un pur interessante e 
fruttuoso incontro familia¬ 
re. CIO — forse — avrebbe 
p\ituto avere minore signi¬ 
ficato ai fini della odierna 
r;u.n;one Cosicché Gron¬ 
chi ha tenuto a sottolinea¬ 
re. rispondendo ai quesiti 
posti dai giornalisti italia¬ 
ni. due prime questioni di 
grande importanza Innan¬ 
zi tutto Latmosfera «otti¬ 
ma. molto cordiale » del 
primo incontro; e. poi- lo 
spinto da cui sono anima¬ 
ti gli statisti Sovietici, 
(ìronchi ha parlato m pn— 
jFosito di grande sicurezza 
di se cne non >i as-'^'Cia al- 
rostentazione della propria 
enorme potenza, ma che 
nasce dalla coscienza dei 
risultati raggiunti e dalia 
visione del proprio avve¬ 
nire. Perche non rimanes¬ 
sero equivoci. Gronchi ha 
ripetuto due volte questa 


sua sensazione, prima rife¬ 
rendola al contatto avuto 
con questo' paese in gene¬ 
rale, poi — più specifica¬ 
mente — riferendola al 
colloiiuio di oggi con Kru¬ 
sciov. .Ma egli ha voluto 
aggiungere anche un'ultra 
inclicazicmc non meno Im¬ 
portante: e cioè che lo spi¬ 
rito da cui sono mossi i di¬ 
rigenti sovietici e i]uello • 
-di una < grande apertura 
per ricercare accordi m 
tutte le direzioni ». 

Ma in che senso tali ac¬ 
cordi vanno ricercati? 

E’ ben chiaro clip le sug¬ 
gestioni limitative tenden¬ 
ti a restringere e immiseri¬ 
re il senso di questo viag¬ 
gio. non avrebbero potuto 
essere accolte dal Pres.- 
ilente se non a patto di 
svilire la funzione Tr-te-ssa 
del proprio F’aese Perciò 
Cironchi ha joltolineato 
che. seppure iinageiula 
vera e pnipria dei coIUmiui 
non VI e e non vi può e.-- 
sere. e tuttavia ovvio che 
i temi saranno (|iielli del¬ 
la grande attualità politica. 
Ed egli ha elencato i se¬ 
guenti problemi: l) il di¬ 
sarmo: 2) la sicurezza eu¬ 
ropea; 3i rassi.sten/a ai 
paesi s4>tto.s\ iliippat i 

E’ chiar«> che lutto ciò 
propone una tematica ric¬ 
ca e complessa e non certo 
definibile rapidamente fi¬ 
no nel dettaglio Ma. ap¬ 
punto. non e questo il com¬ 
pito dcH’azior.e odierna 
(Jri'iichi ha rammentato 
che non S(>no i capi ili stalo 
a dover decidere le linee 
di precisi accordi Ma ha 
■.tOtol.ne.ito che S: tratta 


di compiere un'aintna « se¬ 
minagione » da CUI poi 
trarre i fruiti. Ed e dun¬ 
que su questa « seminagio¬ 
ne » che occorre porre lo 
.accento, come quella che 
piu'i essere destinata ad 
aprire nuove prospettive e 
nuove strade. Va dunque 
osservato che entrambe er¬ 
ronee e tendenziose risul¬ 
tano (piellc due tiosi/ioni 
che. forse, già tendono a 
manifestarsi da parte di 
talune, sulla nostra stam¬ 
pa. La prima posizione o 
quella che pretenderebbe 
si giunge.sse qui a qualche 
intesa precisa e dettaglili- 
ta. in modo da poter par¬ 
lare poi dì fallimento del 
viaggio giacché non e com¬ 
pito di questo viaggio al- 
tingeie a lisullati tecnica¬ 
mente definiti La seconda 
posizione tenilenziosa c 
((iiella che vorrebbe limi¬ 
tare Lopera odierna ad un 
gesto meramente formale 
e vuoto di contenuto 
Ciò che bisogna atten¬ 
dersi. al contrario, e pro¬ 
prio il compiersi di questa 
« .-eminagione *; lo affer¬ 
marsi di uno spinto nuovo 
su cui potei costruire nel- 
rmteresse di tutti Dopo le 
p.ir(tle (!• oggi, (jiiesta meta 
SI dimostra ragguingibile 
Per que-to. mentre laM-ia- 
vamo i| Cremlino .«u cui la 
bandiera ital'ian.i sv'entola 
.accanto alle luminose '^tel- 
le ros=e. mentre nti'rnaxM- 
mo nella <ora m^i-covit.i 
'ple.'ide!i»e di luci, anche d 
\cnto carico di nex e ci p.i- 
reva finalmente, a-^ai me¬ 
no freiido. 

.M.no T(*RTonri.i \ 


{Dal nostro corrispondente) 

.MOSC.A. 7 — (ìro'i- 

l'hi e Kntscittv si siimi in- 
l'iìiitrnti iirirutiuin'iilc c Ikui- 
no lirnld un Imipo colloipoii 
nella * dacia * di l'sjiicn- 
skfiiv. diit'v a jiocn di n/o fi.'ii 
l'ima dall'altra siiniiimi. in 
nic::<i a un luiscn di hciallc 
e poco d'sco.sle dalla .I/om li¬ 
tui, due riUcUe in cui Kru¬ 
sciov alloffiiia COI SUOI C‘'l- 
tahoralori nei (iiorni di rt- 
Ijosn II col/o(/mo .si è .sco/'n 
in parte alla prcsenia deah 
altri inrilati (fra i quali l*el 
la c Cirnitiiko) c in parte firi- 
valaineiite. 

4 II colliiqutii e rincontro 
con il sicinor Krusciov si è 
svolto in uii'atiiioilera otti¬ 
ma ». ha dichiarato (',ronchi 
(Il qiornalistt alle ore 18 di 
oppi Alihiaiiio veduto Cron- 
chi nella sua resiilen:a al 
Cremliiui in un siilotlino ne' 
quale erano state preporo/e 
alcune file ih sedie e nel qua¬ 
le, per espresso dcsiilerio del 
Presidente, erano stati con¬ 
vocati tutti i (iiornahsti ita¬ 
liani. 

('tronchi ha dichiarato clic 
la sua non voleva essere una 
vera e proprio « ronfcrenzo- 
stanipa », ma nella sostanza 
si è trattalo poi di qualcosa 
di ancor più interessante 
'ina conversazione dalla tina¬ 
ie il Presidente ha volatt' 
trarre alcuni elementi orien¬ 
tativi sul carattere che piò 
ha assuuto il viappio e siil- 
l'importaaza internazionale 
e non solo limitato a pro¬ 
blemi c (iccordi bilaterali (ni 
Italia c l'HSS. che avranno 
i coìlotpii (Ironchi ha esor¬ 
dito nflermando che sempre 
net primi contatti si nroredi- 
a .scambi di punti di vista 
estremamente penerali. Cosi 
è stalo oppi, coll ha detto 
nella visita alla « dacia » di 
Kriisrinr e nei primi incontri 
di •eri sera al Cremlino 

Interropnio sulle sue pri¬ 
me impressioni sn Krnsc-i’ 
e snil'l ' ’iioiii' .Socre/rivi. eoi 
ha detto di aver avuto l'im¬ 
mediata viva seiisaz'one do 
« nei dtrioeiili sovietici è 
ehiarn la coscienza detta pro¬ 
pria forza e la srnsaziorir 
della sicurezza in se stessi 
nel presente e iiell'a v veii'rr 
del loro prandissirno jiaesr 
Tale sicurezza noti s' has-j 
•su ostentazione ma su evi¬ 
denti risnltiitt in ranlli.ssimi 
srllorr. della scienza, della 
riiltiim. della tecnica prò- 
diitlirn ». 

Hichirsto di voler precisa¬ 
re il suo pensiero snll'atmo- 
sfrrn da ini trovata, (irondn 
•io npetiifo di aver incontra¬ 
to t nn'ntmnstcrn calorosa r 
ospitale rnmr del re-//» e n 
snltatn chiaro a tutti da’^r 
nwniiestoz’oni di arc/irjfo-n 
za che .sr.no state particolnr- 
mrnlr calde e delle quali mn 
siamo arali al poverno so- 
vietiro ». 


ilei la eoa versaz’iii'c vivace e 
tronca » 

t'pli poi. prccMiodo ed 
estendendo II 'HO p,*o.<icro 
fio ripetuto che ila qii,*«/i 
primi contorti ha ru-tiviito la 
iiiipres.'ione che ‘let diriiu'iili 
'ovtetici esiste ■» uno soltauti- 
1(1 si'iisazione dt^'la sicurezza 
>11 se stessi e m-i'ii torca del 
loro oroiidi.sstiiio Poc.se. 'ili. 
ooc/ic lino pramle ai>ertur<i 
■lel ricercare torme di ac- 


(iiiiio .SI avanzerà un incrf'i 
01 dinpeiiti sovieliei per vi¬ 
sitare il nostro Paese, (]rou- 
dii ha risposto: t Kviilente- 
•nente st. .ai trotta di un oh- 
blipo di cortesia » Richiesto 
poi di filler ftreeisiire se i 
eolhìiint avranno uno cero c 
nropna « annida » epii ha 
nllermato che co' non con¬ 
sueto « lll•()ll iiiconfri fro i 
copi di Stalo » Epli ha sop- 
iiiiinln che pur essendo Krii- 


iio/orc » che avranno i col- 
loipii con Krusciov, nei quali 
SI trattnà di imposlarc pro- 
hhoni pcucro/i (ìronchi lui 
aopiunto che t temi princi¬ 
pali del colloqui saranno tre 
il disarmo, la sicurezza eu¬ 
ropeo. le oree sottosviluppa¬ 
te. L" mollo prohiihile. epti 
hii por detto, che i colloqui 
.siiroiiiio eouclii.si do mi eo- 
miininilo. 

Cronehi /loi ha pro.ierpiilo 


remo delle aree sottosviliip- 
pate. epli ha precisato, < sorò 
certamente considerato sotto 
il prillilo della rcsponsabili- 
là comune ». anche se. epli 
ho appinnio. « eu) co iufe.so 
io termini penerali. Ci sono 
doveri che loeciino o tutti. 
SUI ad Est che ad CvesI e che 
'mperpioiio in uno comune 
missioiie filtri i poe.s'i iiidii- 
striaimcnlc molto propre- 
dili ». 


.S'iu ierii’o. / Ire temi accen¬ 
nati da Cronchi inlatti par¬ 
tano chiaro: si tratterà del 
disarmo (e in particolare 
delle sue forme di confrol- 
lo); della * .sienrezzo euro¬ 
pea > (temi: questione tede¬ 
sca. lìerliuo. zone smilitariz¬ 
zate e disatomizzate in Euro¬ 
pa): delle aree sottosvilup¬ 
pate. Sii (pie.sti tre pmifi .m- 
relìhe prematuro anticipare 
oppi le posizioni che potrà 




, ' ‘V- k 



TtO.SC'.A ^ Crnnrhl r Kru«rl<i% nrl parrò detta «darla - doir hanno pranzalo in»irmr Ir ri r hanno poi n\ ilio una lunca 
alla c|iijlr hanno parirripal» a Iralli anrhr I diir mlnMIrl drcli r^trrl Prtla r firomifci. 


cortili». Sempre o propipstlol scine rapo ilei p'ivcruu la tuo | ofter/uo udfi che t profilemi 
tir Krusciov, epli ha oopion- ponzioue part'cnlarr nello elie si sniin cominciati mi af¬ 


fo di averlo trovato rno'tni struttura pnl’iica 


8Uid I nirila re 


I profileoii A propo-ufo della croriaco| 
nciati mi af- depU lucnnin di oppi c zel 
sono molto -me stano stali sempre col- 


.-1 proonsifn tfcifa sua ’m-ì nreparato sui problemi d«'’j/’«e.<e pii ronfvnsre un ruo- coriip es'j < tinche dol puo/n lerrrcf o anche 'Cparat;. « 


.-un paese e 


nressioae persnua'e <u Kr-i-j'-oo paese e sui problemi -n- lo speciale che do alla con- ih risto f.'cniro. poiché ri 
'Citir ('tronchi ha licito d> 1 reruoziouo'i rer.sazionr con luì un enrat- nunrdnno. ad esempio, spie 

rrnrnrin « un uomo rnolf.i A una do-nanda riroltapl tere del tuffo particolare 11 stioni di rapporti economi': 
-.ciito nUiliss-mn *e',erm d> ì’in un (rornalisla se. dmn- tfiii. epli ha appninln. il co- ih altro tipo, non solo coi 


Il ha defintti surridetiiio « fu- 
niuHnosi ». .Ve/ scn.so. epli ha 
prcc’salo. che « talvolta ci si 


'■■culo abih^s-mo s,-i,,-rm-d • ì'In un f/’orrialista se. dotn- tpii. epli ha appmntn. il co- (ir altro tipo, non solo con è cr.rfi a ifnaltr occhi » c tal- 
Irc e ’in’emisra con ri on sf fi t; ite s fi ’unci’ri. da parte rnttrrr (icnerolr ila rsem!-\noi. ma con l'Occidente *. /I rolla tutti insieme. 

_! (ìronchi poi ha informato 

{che. per esempio, mentre ìm 


Decine e decine di manife stazioni in tutti i centri dell’ltola 

’ {‘ella stara giocando al bi- 

■ III * * Itardo. ritlonosamenie. con 

^il^^ll^lB ^*1^1^51 (ìromiko. (ìronchi poi ha in- 

4bl%^ll^v %fl^9ll vi ^frl 1^11 formato i ptornohslt che una 

prnn parte del tempo è stata 
I B spesa pnsscppiando ne! por- 

|%tf%|%^%l#% 11 l #I H ^% co-p’iirihno intorno alla cO'a 

*I^1H /„ ronclud .nc Gronchi ha 

____ ripetuto che i coIbHjni rer: 

e propri oeronno inizio do- \ 

ìo In stretta ntleanza coi fascisti jmoni rnotfino intorno oI ta-' 

volo delle ronrersazioni po- 
htirhe al ('remhno. sicché 

Mev'in.'i. dinanzi 3d oltre r.tiessi dell iiitcrc-ssc nazio- oppi si e trattato di una pri- 
5OfX) persone, dopo aver ri- n.ilc *. ma pre-a di contatto pene¬ 
cordato 1 punti sui quali e |'.ilermo. nono>t.'ic.t( I ro.'c mo’fn utile 

incfiitralo laccoido di ccn- i.-^ piogg a. il centro. fr;i (ìronchi .si è poi (incoro 


Le forze autonomiste per una soluzione dello crisi 
che rispecchi i problemi reali del popolo siciliano 

J disrorst di Mtìazzo, Mncaìuso e Corallo - / democristiani ribadiscono la stretta alleanza coi fascisti 


(Dalla nostra redanonei in corso, sono cenufi (i ma- (ia.stopi i per garantire lo si i- 
— Iiiraztone alcuni imfiortanl' ìuppo delEKnte repioualc di 

P.ALER.MO. 7 — .\fiphaia problem; che il (mrerno ho , lettricita fESEi. e stata ar¬ 
di cilladint hanno porteci- ..fjrnnlalo cuerentemente con nata m concreto la rinrqn- 


Il discorso 
di Milazzo 


ima pre-a di contatto pene- 


arrinla uno radicale rifor- torma agraria con la nomi 
ma del bilancio regionale in di una nuova nmmini 


palo Slamane al comizio te- , propri impegni E'stata ctsi nizzazione dell'Ente di ri-[(Q,| nostro invialo apeciale) [tro-deslra (blocco delle mi- ih.-iz/.t .Mas.simo e piazza Po-|iina vo’ia dichiarato sodili- 

!d(il compagno Emanuele Ma- -fiala una radicale rifor- lorma agraria con la nomi-l - jzialive di rinnovamento e d hic.ima. c stato inv.i-o ilopoj daffo di come d viaggio si è 

\cnluso. membro della Dire- rna del bilancio regionale in „„ di una nuova nmmini-] P.-M.EK.MO. 7. — Discorsi.jlott.i ai monopoli pie.se dal mezzogiorno da una folla|iniziato e dei primi confitti 
! zinne del partito e vice sc- 
Igretnrio rcpinrnle del PCI. 


odo aderente alle esigerne «trazione in modo da prore- nianifestazomi autonomi.-te. governo autonomista i si tuta e rumorosa. Izi gente e ha pre.so quindi congedo 


L'attuale crisi politica — ca. è staio isuruiio il Comi- 
hn aflermato foratore — T tato per il piano di sriluptuv 


esplosa nel momento in rm economico e sociale nel qua- .^.(jnatnri. inchieste contro 

!-■ __ __ l_ ■___ * ! 


dere al completamento dello '^>>t-rnhlee di lavointon. cen detto .sicuro che il governo ohe tornava dall 
riforma e da assicurare uno Dnaia d. cmizi imleUi da', cler.co-fasc.sia annunciato , discorsi 

,flelliin assistenza agh as- Partito cnriiinisia: quell.'» di d.-ii dirigenti dem.Kristian: leader.s politici 


I oggi e stata una domenica d 


faroirdo di parlili nelle strade. 


tgreinno rcpinrnle del PCI. di programmazione economi- nt completnmento detto lavoi.aton. cen- detto .sicuro che il governo ohe tornava dall’aver ascoi- dai giornalisti. 

I L'attuale crisi politica — ca. è stato istiruilo il Comi- riforma e da assicurare una Dnaia di (omizi indetti dal cleriro-fasrisia annunciato j^to i discorsi dei diversi .Xemhra dunque che tra 

[ha affermato f oratore — e tato per U piano di sriìupiio as.sisienza agh as-1 **^'*'*‘' comunista : quell.-» di d.-ii dirigenti dem.K ristian: leaders politici ha sostato (ìronchi e Krusciov fin da 

esplosa nel rr.omento in cui economico e sociale nel qua- ^oonatnri. inchieste control ^ '**’•'* domenica d » per l accordo di partili nelle strade, ha invaso i '’PR* giunti a decidere 

il governo Milazzo. appoft- le. per la prima rolla, i sin- malcostume nmmin'sirati- calda passu.ne p<»litica. pa- tanto eterogenei, non avra oafTe. ha discusso animata- f'’'’ *i'olprre t collofjui es- 
o'ato dalle forze autonomi- dacah dei Inrorntnri, senza della DC sono .state di- riigimabile SMitanto alle P'U po.ssibihla di .sopravvivenza mente i termini della cns senzinlmentc su que.stioni dt 

sic, e passato daWcnuncin- discriminazione alcuna, sono «pn^re dopo anni di lotta pn- gimnate del giugno poiché le segreterie nazionali del governo regionale che politica estera generale, di 

zinne all'attuazione concreto .stoli chiamati ad assumere nrinrmah comuni 'Corso. quando i .siciliani si si accorgeranno quanto pri- ha rotto l’iinila autonomista infczc.«.se europeo c mondia- 

dei propri impegni prò- un ruolo determinante, è sta- H Palermo* preparav.ino ad eleggere il ma dell’ibrido assurdo c or- ^ minaccia le speranze e la quindi soltanto su 

grammatici. Difatti, nel pe- to arginato, con un alto deci- ' ‘J-, , ' mnnU^ttn i-ntnnfn nuovo Parlamento regionale, tlincranno ai loro iscritti di avTnsio praatA problemi di carattere com- 

riodo che intercorre dall'iil- so, lo strapotere della Società ' - L’on. Milazzo, che ha par- desistere da urta operazione J_ ' merciale e culturale che ri- 

tima crisi regionale e quella generale elettrica (gruppo (continua in 7. p»*. 7. tot.) lato in piazza Università a tanto compromettente nei (Coniinna in 7. pag. ». coi.) guardano l'Italia e l'Unione 


ron» ersatlonr a quattr’orrhl 

«Tclefnfi)' 

sostenere Gronchi. Da quell'i 
che SI può dedurre dalle pri¬ 
me indiscrezioni, è po.rsibi.’e 
dire che forse il presidente 
cercherà di impostare tutti t 
problemi in modo da rispon¬ 
dere concretamente a quella 
4 apertura verso forme di ac¬ 
cordo » che egli ha detto dt 
aver riscontrato nelle posi¬ 
zioni dt Krusciov. .Alcuni 
.tosicnerano clic Gronchi ci- 
rrebbe in animo di ripro¬ 
porre il piano di un aiuto 
collettivo alle aree depresse 
nei termini noli come * piano 
Pineali » (che prevedeva, co¬ 
me si ricorderà, la parteci¬ 
pazione deU'URSS "oI qua¬ 
dro di una collaborazione 
rofleffirnl. Sul disarmo e 
sulla questione tedesca le 
posizioni di (ìronchi sono 
note E' noto cioè che esse 
non collimano con le posi¬ 
zioni di .-Xdenaiier e cercano 
invece dt realizzare una base 
ih accordo europeo e mon¬ 
diale che parta da una vi¬ 
sione fondala sulla necessità 
di 4 nuore e più farqhe in- 
fe.se ». come egli stesso ha 
ricordato nel suo primo di¬ 
scorso aU’aerotHTrto. 

• • • 

La 4 dacia * di Uspiènskoie 
è divenuta ormai piuttosto 
nota nelle cronache della po¬ 
litica mondiale, da quando 
a (Mosca si sono iniziati i 
viaggi degli uomini di Stato 
occidentali e delle persona¬ 
lità di rilievo della politica 
MAVaiZlO FCKmAK.\ 

(Continua In S- pa(. t. «et.) 


tù *. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle e Voci della città» 


ronaca 


orna 





Un paese in lotta per la sua economia 


Duplice duro colpo dei monopoli 
ol p iccolo centro di Allumi ore 

La ILP.D. licenzia 28 cavatori e ritalcementi estromette una cooperativa dalla cava 
della « Rotella » - Comitato cittadino per la lotta contro la prepotenza delle due società 


Il fumo 
e l’arrosto 


A priipimllii tirilo slanzla- 
niriitn ili 500 tnllloni per 
la Ciiillcria il'artr niorirriiii 

K' di qualche pionio ja la 
notizia, diffusa dal iiiiiridrru 


Spara la polizia 
per arrestare 
unrladro d’auto 

Un (jiovane che a%’eva ruba¬ 
lo una inacchlnn c stato arre- 
slaftì ieri sera un niovi- 

nicntuto insesuhnt'/ito. Si chia¬ 
ma Honiolo Àlontes.mti ed ha 
22 anni: verrà denunciato per 
(urto auiiravato. 

Verso le ore 23 veniva sc¬ 
analalo a tutte le autoradio 
delta polizia che ii| una stra¬ 
da del quartiere , Parioli era 
stala -rubata la -■ (Jiulijelta 
Sprint - tarj'ata Iloma 351o:i8. 
apparteiivnte airinu , Frajico 
Hairma 7 ./.i, abitante in via 


Ripari per il freddo 









\h.\ 




In. seduta plenaria, ha appro¬ 
vato all'unanimità lo stunzla- 
tnento di 500 milioni in cin¬ 
que anni per pii aci/uisti della 
Galleria d’iirtc uimlcrnn di Jio- 
ma che sarà riordinata, con 
min dirtsinnr di competenze, 
tu due distinti musei: il Mu¬ 
seo dell'Arte dell'Ottocento che 


Due grandi nioriopoli. con la la cooperativa non seppe resi- bre scorso non era stato ma' 'in 

stivjsa procedura, nella stessa stero; le sjiese per portare a- esoituito In tutto «pioto tempo •rrincàn ’ 

giornata, con gli stessi metodi, vanti il iavoro e le difficolta la cava ò stata praticamenl«‘ * .ono 

sono piombati ad Allumiere organizzative per piazzare il occupata dagli operai della eoo ai " ” 

sabato niattiiia. materialmente materiale estratto mettevano perativa. Nella giornata di ve- ' 

scorl.’ill dalla polizia per mot- giorno per giorno in difficoltà nerdl, siciiramonte. i due mono- R't^mento incrociava ja “ 

lere fine qlla vita produttiva di l 23 uomini: ad un certo mo- poli si saranno messi d'accor- T **‘^*{* zona di Ponte 

due miniere: una di pirite e mento la domanda di conces- do per .agire contemporanea- "tuono e si p«)nevH al suo in- 
l’altra di caolino. sionc della cooperativa fu riti- ment«' e spezzare la re.-usteii/a segiiimenla Dop«> una funoia 

Quello che e siicces.'^o nelle iat:i e ritalcementi vinse la bat- dei minatori di Allumiere cor.sa per Corso \ itlorio, Coi- 

prime ore di saiiato mattina taglia Ottenuta la eotu-«v.<ioni*. 11 feimetito della popolazione l'Uia.sciiiicnto o piaz.za San 
a Allumiere illumin.i 1 sieste- il momipolio .stipuli» con la eoo- per «piesto atto tracot,-,nte dei '-utgi dei tranc<‘si. la macchi¬ 
mi, la tracotanza, il potere perativa un conlr.-itto «piiri(|u«“n- «lue monoiioli e vivo. (}u<'.-la .-e- **'* elle eia guidata ap- 

cho oggi e.sercitano i muiio]iuIi naie in ba.=e al «inalo forniva ra in una affollata asremble.'i. punt'* «mi > Montesanti yeniv.t 
ri«>l nostro I’:icsc Sono due .sto- le nttr«*zzaturo nece.ssarie allo alla «piab* hanno partecipato i ^ quasi olocc;«ta in 

ri«* e.'cnipl.'iri che vale la pena sfriitt.'imi'nto e «•omiiorav.t tut- óO miniitori restidi .sen/.ii la\.<i- «'«‘Ila Scrofa Allor.a il g'.o- 

di r;iccnn!.'iu*. to il in.-iteriide e-ti'.itt«i Se non i«) «■ g,i «»n. C'i.rica p<'r il l'.C I ***' Contativi» di 1 bei.ir.-^i 

La H.l’.D di Colleferro pus- cim a«l un «-erto m«imenlo, nel- \’<*nli(ri:ii pi-r il I*-S f . I*tefidi- «h'II ,iUt«» insegiiitin-e. fi«-n,iva 
.si«.‘de ad Allumiere un;i con- l'ottobri* dell’anno scor-i». l'Iliil- bene per l.-i Camer.i dei lavoro bruscamente e faceva marcia 


due miniere: una di pirite e mento la domanda di conc«-s- do per .agire contemporaiu'a- 
l’altra di facilino. sionc «iella cooperativa fu riti- mente e spezzare la re.sisten/a 

Quello che e succes.so nelle iat:i e ritalcementi vinse la b.it- dei iiunatori di Allumiere 
prime ore di saiiato mattina taglia Ottenuta la eotu-«‘è.si<»n«‘. 11 feitimtito della popolazione 

a Allumiere illumin.i 1 siste- il momipolio .stipuli» con la eoo- per «fuesto atto tr;ic«»t,-,nte «iei 
mi, la tracotanza, il potere p«'rativa un conlr;itt«» «fiiirufuen- due mnnofinli e vivo. (}ue.-la .-e- 
cho oggi e.scrcitano i muiioiiuli naie in ba.=e al «ftiale forniva ra in una affollata ast-cmfjlea. 



dello Pubblica filrazione, clic c-^efL-dam» i nionofioli naie ui b.ise al «fiia.e forniva ra 

Il rntìcnlìn Viincrinrr itntte tiosl ro l’acsc Soiio diio Sto- le ntt rez.zat 11 re nece.ssarie allo al 
Antichità c nelle Arti, riunito V'* ^■'‘'"'plari che vale la pena sfruttamento e comperava tut- ó( 
.... ... di r.iecnnt.'ite. to il matermle e-tr.itto .Se non i« 


ees.sione di sfruttamento di una cementi comunicò alia coofieia- 
mi:iicra di jiirite. usata poi tiva che non intcnfl(‘v,i f>iù to 


por la produzione 


acido ner fede al coi,tratto, apfiellafi- 


di <’ivita\ec'-hia e Hiviato i>t;e- -nd.etio. andava pcio ad ur¬ 
ei. segretario del Comitato «li tare conlr<i un;i • lltiò- giii- 
zona del PCI., e stata propo- data dal signor N'unzio Tozzi 


solfoiico e «-he imfiiegav.’i fino dosi ad una legge che vieta la sta la co.stittizione «li un conu- «bmorante in via d Villa Coc- 
;i .s;d»ato mattina 28 minatori sub «-«incessioiie delle miniere lato c:tt.idino che- porti avai.ti <''» o«l era «•ii--tn-tto a fei- 


ej 



Le im prese di un egiziano 

Ruba auto a Monaco 
e si rifugia a Roma 

E* stato arrestato neirhotel « Villa 
Glori » su segnalazione deirinterpol 

Neirhotel - \’;Ila Olor. -, dove ta*a davanti alDiotel - Villa 
aveva preso allogg.o due g.or- Glori ~ e, un;, ’-olta aecert,ita la 
n. fa, e a’jto arrtàtiito dallo prc.senza nell’albergo fieU'pg.- 
uffie o strali.er della «fuestura. / ano. gli agetit: doirtCfìe o 
il cittadino della RAU .\nto,iie ,tran.eri IkiIiiio potuto canc.ii- 
Habib Alghoub.. ricercato dal dere l’operiiz. mie 
tr.bunalc di Monaco di Bavic- La scof’ert.i dell,a seconda 
ra per il furto di quattro au- idenl.tà deirarresi.-ito. è avve- 
tomobili. Ino,tre. la poi,zia ita- nula dopo iin.i sene di enn- 
liatìa ha scoperto che il signor fronti fot«>datt.lo.s.-op;e; ( 'egii.t: 
-Mghoubi. sotto .1 nome di .^n- d.aila poli/.a sc.entifica In s«j- 
toine Giubi De Kenyae, alcuni rata .\nlo iie Hab b Alghoiibi'è 
anni fà consumò una truffa a stato tradotto a Reg.na Coolì. 


Napoli ed un’altra a Roma, rea-_• 

fi per i qual, le Pr«»cure delle /'' ITT ! \ 

due città avevano emesso re- { rirmlfl rtAntiril 1 
golari mandati di cattura. • ritbUia blVHata J 

La presenza nella no.-tra cit- 
t.’i del oitlad.no eg.z.ano, era IL GIORNO 
st.ita segnalata alla «fuestura _ OrrI, lunedi * fehiiraln llfci) 
d'iirinteifiol L’In’erpol aveva Cit»-;)'.’? i Omini,,sli<-r> Onorato 

[lice- s:,to che rAlghoiib; aveva H ^"le sorge .ille ore 7 ,.'(8 e tra- 


Dal dofioguerra a «pu-sta fiar- A «pierta uotific;izio-ie, gli o- !;i lot’.i per iiiifx-flire .ill’lt.d- maisi. 

SCO <1«MI zirrc (icit uiioiento die suiti! «Iella miniera à st.i- [leiai leagirooo eoo roccufiaz.io- i-emen’i di metleri' sul bistneo i A qiii'sto punto. Romolo 

aovrcooe essere tntcprato con .-kJ u;) pfo. il fijo «lei ne didla uilnier,!. occupazione 23 rjjierai «Iella coopeiatlva - D! Mmifosiinti si «iav.i .illa fuga :• 

nuove opere per ima piu '’j'/fo rajifiorti intercorrenti tra il mo- «die fu una eroica lolt.-i. L’Ital- C’astro-- «* alla RPD di sino- piedi, inseguito d.igli agenti 

nenie «ociitncnlazionc su.l ur- popolio «li Colleferro o la Mon- «•«■menti rieor.se allora al Pro bilitare riegiiitivaniente la ea- che sparavam* in ar.a alcuni 

fp di questo secolo; e il Museo teentini; non appena i rapporti tore otferii'iido uri ordini- «I; va «li Allumiere. colpi di pistola Kgli v«*niva 

a arte moderna e contempora- j;, jj ji p jj, Montecatini, sf.-allo che. tuttavia, dall’otto- l'ClO RK.N’NA raggiunto e arrestato. 


qui'sto punto. 


rienfe dociitncnlazionc suM’ur- 


te di questo secolo; e il Musco teentini: non appena i rapporti tore otteni'iido uri oreiini- «1; va «li Allumiere, 
d arte moderna e contempora- j;, jj ji p (. jj, Monteeatini. sf.-atio che. tuttavia, dall’otto-1 l'( 

nea che dovrebbe diventare un questliMii di prestigio, di __ 

• animato centro di ricerca, do- prezzi e di monopolio, si aeutiz- 

cnnicntazione e conoscenza sul- z.avano. la cava di Allumiere • • 

lorfc contemporanea di opni diventava vitale per il moiiopo- iJn ^ 

Paese nclli- sue molteplici niii- Ho di Colleferro. ma non appe- Y Icl 1 lclV6 <1 

nifestazioni ji,-j j «fuo colossi della economia 

La notizia viene dopo le luti- nazionale ritrovavano la loro 
pile e piaste polemiche sul set- pace, la produzioni' di'lla cava 
tarismo filo-astrattista della di- di Allumu-re veniva ridotta col 
rettricc della Ctallena, dotto- progrcs.sivo liccnzianicnlo di 
ressa Palma Ducarrlli, e dopo niJie.sir.-uize. 

che le molte noci clrcolonti do- Neeli nUinil temo) In voce 


l'ClO Rf’.N.N’A 


• .Allo zoo. la riirc/lonp ha liispo.stu le misure necessarie per 
proleggere dal freddo gli aniiiiall abituiili a vivere in climi 
Iropli'ali. \ lHo speciale, proteine, raggi Infrarossi rendono 
possibile la vlla agli ospiti del giardino zoologico ». 

fDai giornali) 


iasciato G«*nova qualche gior- alU' ^ 

im fa a bordo di una dello BOLLETTINI 
aiitoniob-1: lUl).'".!!* a Monaco. 

dirigendosi verso Roma Ven - - 1 .a t. niperani- 


v.ino .minediatamentc d.sposti 
particolari servizi di sorve¬ 
glianza. basati sopratiitto sullo 
caratteristiche deH’automobile 
sulla quale viaggiava il ricer¬ 
cato. La macchina è stata no- 


progrcs.-!iv«i 

niJie,sir;uize. 


licenzianieiilo 


Negli ultimi tempi la 


iiono per sconUili il 'riposo" «ipii;, completa smobilitazione di 
della direllrice dbpo le prole- (pieff,') miniera era già coisa fin- 
sfe e qualche lavata di testa, il reccliie volte. Solo sabato mat- 
trasferunento del dottor Mauri- tj,ia jp cose sono arrivate a 
ZIO Cnlnc.si dalla soprintcudeii- maturazione. Il primo turno o- 
za di Bologna a Valle dlulia fieraio «lelie fi lia Irov.-ito «I.-i- 
per portare un po' di misurn vanti ai c.-uieelli «iella miniera 
e di buon senso, e ancora la «m forte grufipf» di carabinieri 
dii’isionc di compili fra il ,seU e di poliziotti che impediva lo- 
tore drll’Ottocento (dottor Glff^ ro l’accesso, 
panni Carandcntc) e quello con- Qualche ora dopo, nella .stos- 
temporaneo (dottoressa Palma sa cava, venivano consegnato 
Bucarelli). ai niinalort le lettere di li«'cn- 

f commcnii lapcnai o /luti /ianicnto in tronco Nella .ste.s»ui 
inpenai jmn sono manenti: sod- b„sta la direzione della B.l> 1 ).. 
disfatlt senza ragione «licarii; col solito sistema della caro'a 
indignati per Io "sperpero" di c del bast(Mie. aveva messo un 
denaro altri e allarmati che il modollo di domanda per l’.ne- 
bcl gruzzoletto possa andare .sunzione prc.sso gli stahilimcnti 
l'dto nelle tasche degli "astrat- di Colleferro. NnUiralmento 
fisti”, i quali renpono oramai «fuesta non ora che una mano- 
evocali come uno spauracchio vra h*-'*’ cercare di calmare la 
da tante vecchie barbe ogni n)>ìtHZÌune delle maestranze 

S uoi volta si parla di arte ma- ,,;l>^_n«)tizia di qiiMta proce- 
erna. durq gtraordinaria, che non te¬ 

diamo talmente abituali in nova coritti nò di leggi nè di 
Italia all'abbandono e al caos accordi sindacali, che prevedo- 
dellc istituzioni arti.stiche sfa- no un periodo di preavviso per 
tali, mentre fioriscono e fanno il licenziamento, s’era appetta 
il bello e il cattivo tempo le sparsa por la cittadina quando 
iniziative private mercantili, arrivava contemporaneamente 
che questi 500 milioni possono notizia che l’Italcemcnti di Ci- 
aqche sembrare Una bella som- vltavccchia aveva fatto occupa- 
mctta c far dimenticare come re dal suol onerai e dalla poli- 
in PocsI i quali hanno da in- zia la cava al caolino Rotella. 
telare e sviluppare un patii- sfruttata da diversi .anni dalla 
monio artistico assai più csl- cooperativa Di Castro. L’agita- 
puo, il nostro mezzo miliardo zionc, come è facile imm,Tginn- 
straordinario non sia che una re, cresceva rapidamecitc. Le 
briciola del denitro sp'eso nel donne dei minatori delia c.iva 
biiancio ordinario per l'arte e Rotella si precipitavano Immc- 
pcr l'organizzazione della cui- diatamente alla minerà per dar 
tura artistica a tutti I lineili. man forti: ai loro uomini 1 qua- 
■ Il mezzo miliardo va ripar- 1> erano rimanti a presidiarla, 
fato alla realtà di quello che è La storia del conflitto fra la 
il Mlancio ordinario delle Bel- Il.alcementi ed i 23 iimiatori del¬ 
le Arti: bilancio che permette li* cooperativa Di Castro v una 
una vita grama e una attività storia vergognosa, fatta di ri- 
nicina alla paralisi dcll’orpani- catti, di intrighi, di inganni, 
co tecnico-culturale e animi- La miniera di caolino Rotella 
nistrativo del personale che ora della Montecatini che. ne! 
da sempre rende impossibile 1036. l’abbandonò. Gli ex opc- 



Una strana vicenda non ancora chiarita 

Le indagini su una tessera postale 
portano alla scopèrta di un raggiro 


r.l (Il ieri niinmin 1. nia'Mma IO 

BORSE DI STUDIO 
— I,* Istituì» nazionale della 

l»revl«lcn/a sociale ha indetto un 
concorso, per osami e per titoli, 
fier il conferimento di ffUatlro 
l)or««» «il stiulio. di L 960 000 cia¬ 
scuna. «h-stin.ste a laureati i che 
intcìnliuio svolgere per un anno 
compiti «li « ricercaìorl » in Ro- 
iiì.i. Al concorso possono parte- 
cip.ire l citta«lini italiani ahlli- 
l;.ti all'e.'ercizio della me«llclna e 
chirurgia e i.scritti ail’alho pro- 
tcssioridle. o laureati in scienze 
hiologiclic. i quali non abbiano 
siipcr.ito li trentaduesimo anno 
«li «'tà alla «lata «icl 10 marzo 
1960. Il termine per I.i presenta¬ 
zione «ielle domando scade 11 
IO marzo J960. . ^ 


-TESSUTI E.C.C. 

ft I .• -Il J 1 . • • •.•Il . .• r. f — L’Ente Comunale di Consumo 

Una domestica illusa dal matrimonio aveva rubalo il documento per il fidanzato comunica che ii giorno is feb- 

, Fk •» z ma ma bralo avrà inizio la distribuzio- 

che Ina falsificato - Dalla fuga a Monte Mario ali arresto a Civitavecchia ?iu‘‘cd è“ivi‘‘’’sèric" z--ga^ 

-«li pura lana 100 per cento, rea¬ 
lizzati con gli stessi Ani soci,ali 

L‘(»t‘c;isioiialc e mnvimonta- l’uomo effigiato nella fotografia contro un muro prodiiccndosi delle note distribuzioni dcH’Am- 
to incontro «1; un pattuglioiie della tessera postale. Si tratta- ferrie giudicate guaribili in 15 minlstrazionc Aiuti Inlernazionali 

del commi.s.sariato di Mrnitc va. ha detto la donna, del suo giorni (UNRRA). I tes.sutl serto Z, pro- 

Mano. e le indagini di-lla -Mo- fidanzato, il quale l’avcva Isti- L’infortunio è avvenuto ver- 

bile intorno a,i una te.ssera fio- g.afa a rubare la tessera postale so le due. Il Testi, dopo avere rrcfcentc successo vengon«”ven- 
.-.talc f.(l.sific;.t:i. h.imio m.iridato nella cas.i deirimpiegato della salutato gli amici con i quali duù a prèzzi che* vanno da lire 
a monte il ragg ro che un uomo Camera dei Deputati presso il si era recato al cinema, si è 2 .aoo a L 2800 al metro per 1 

già cond.innato ficr ev.isame, quale aveva prestato saltuaria- incamminato a piedi verso casa, tropicali e da L. 3 200 a L 3 900 

rapin.i. oltraggio e atti di libi- mento servizio. Il "fidanzato» scnonchè. giunto poco lontana metro t pettinati. Sono 
«i.n«-, stava eon.-uniando ai «lan- aveva convinto la domestica ad dalla sua abitazione, si è visto hmltre in vendita petUn.ntl di 
ni d-, una ingemi.i dome.stiea impossessarsi delle tessere, lu venire incontro un’automobile i V 

allettata da una promessa di singando'a con la promessa dì con gli abbaglianti accesi Di- cono ofTcrtI .al pubhUco «-srlust- 
luatrimonio, spo.sarla. ^ soricntato daU’improvviso flot- v.ami'nto presso i seguenti nego- 

I.'episodio Ila avuto inizio la L’uomo è stato infine idonti- to di luce che l’ha accecato, ha zi dell’Etue- vi.a^ Reggio Emilia 
notte del 27 gennaio scorso. | Mario Mari.inecci di nios-o alcuni p,iss: finendo con- ’y»-’' Diov.anni L.anza 


notte del 27 gennaio scorso, P^*'’ -'L'ino Mari.inecci di nios-o alcuni p.issi finen 

(filando una fiattiigha di poh- anni da N;ipoIi^ed arrestato tro il muro. 

zia ila fermato ne, pressi di mattina a Civitavi-cchia ___ 

Monte Mano uno sconosciuto Tradotto a Regina Coeli. è stato ^ il 

chiedendogli di esibire i docu- denunciato per furto e falsiti- ^ U I I Q 


una seria politica di acquisti rat dipendenti dalla Monteca- .rr. nona lOToera 

sul mercato nazionale e inter- tini si costituirono allor.i iji Gli nbit.anti di borgata Gor- quelle abitazioni in gran parte curazlonc e di comnbuzlone per ‘ uonm e.iigi.iio u‘*‘a »< ' Ky»- 
nazionale e una adeguata di- cooperativa cominciando lo diani «di «fucila parte ancora erano già state assegnate a fa- alla pensione di invali. »a co u nome , t.irm nia 

vuJgazione della cultura arti- sfruttamento delia miniera e in piedi ) l aUra sera hanno par- miglic di altre zone della città. cùr*u'«tata liqÙiSa'ta‘'ia anà u^serri nostre, ^a tiua^^^ 

stira, moderna. Buona cosa sa- presentando contcmpor.anea- tccipatn ad una assemblea Al funzionano, la eommi.ssionc pensiline ron decorrenza anteriore oric ne' -ivev-i «isnifato in' 
rebbe la divisione dei compiti mente doniai^a per la regolare ascoltando la relazione delia ha fatto pr«'s« ntc, a nome di al I. gennaio 1945 e che sia dece- „i,v„ 

r.. _..... __ — efine/vrcinno fjiintehp nnnn riofìii -....- ..i.. .... I•..••. i. «i i auro noill.Il.lIl\o l'i iiii Ui.ra 


Sniiii In rursii a via Piave i lavori per la rimozione del binari tranviari. E* singolare II 
fatto che la pavimentazione di questa strada è st«Ui rifatto eompletanienle eirra un anno 
fa. Il fondo attuale è tuttavia già ridotto a pozzi, come la maggior parte delle strade 

cittadine 


Una nuova beffa alle famiglie 
dei resti di borgata Gordiani 

DaU’attcsa del 1958 alla promessa di Togni per Ponte 
Mammolo — Una delegazione in prefettura e un’assemblea 

Gli .'ibit.'inti di borgata Gor-iquelle abitazioni in gran parici cu razione e di coiuribuzlone per 


Monte Mano uno sconosciuto Tradotto a Regina Codi, è stato 
chiedendogli di esibire i docu- denunciato per furto e fatsifì- 
menti. L'tioino h."» prontamente ‘'azione «ti documenti. Deve 
^ obbedito ed ha estratto dalla inoltre scontare tre anni di in- 

4 tasca della giacca una tessera ' -- 

, postale. olTrendoIn ai brigadie- '• 

' re della ILS che gli .stava di ; : '/iW, m' '' C 

fronte Senonehr». mentre il po- 
liziotto esaminando, lo ' ' 

sconosciuto ha allungato la ma- • '• 

_ no nell'atto di strapparla. Vi- 

sto andare a vuoto il tentativo. < <' - 

s’è* poi dato alla fuga riuscendo ' 

a far disperdere le proprie ■ 

tracce. Il documento di identità ' , 

era però rimasto nelle mani del 

brigadiere, il quale lo mnstrav.a • '^'T“ 

poco dopo al commiss.ino di , ' 

Ntonle Mario. ’ * f ' 

Il giorno doi>o la tes.sera po- \ f - 

stale venne recapitata alla se- ' t ./ 

zuinc » mandati di cattura - hi 

delia Mollile, la (filale iniziava , ^ 

le indagini. Nel giro di poche ^ 

ore fu possibile stabilire che 
effigiato fotogra- 

1 fin cd il nome — Mano Della 


n. 32-e-il. 'vi.i CJiov.annI L.anza 
Il qa-'ti-'t*. vi.a Ostiense n,3-e. vi.a 
r.iotitti 10.'>-ie7. piazza S M.iri.a 
I.ilierntrice 42-a 


La eas.T «iei eeinfi.igni .Anna e j 

M.iri" S.tbeitmi e stal.i alliot.it.i i - 

dalia nascita di una bambina .-Ai 
i-ompagm c all.i piccola Car Hf.g.c.i. 
Riis«:iui.« \ IV.Salini auguri dei com¬ 
pagni detla sezione .Apfuo Nuovo .Alle oi 
e clen’b'nifd. de il C 1 


CONVOCAZIOiNI 


•Alle ore 19, è eenvorat» in se¬ 
de il C D 


lo diani l(Ìi «fuelia parte ancora erano già state assegnate a fa- alla pensione di invali, ua ed il nome , i.trio ella 

0 plod,. r„U„ .J, h,.,.no mlsUc di zone d.U» clKà, Mu';;:.,,!,,," 7," dùX 

* !CCJP«Jtn <3fi llnA flSScmlllOfl Al flllizionsrio* COniniI5SÌOIlC ncnsion^^ con riooorrtma antcrior** _.... 


ogni anno — ammesso che gli contratto a vita con gli ojicra 
acqitisti possano davvero non ‘‘Le avrebbero sfriitt.ato e ben¬ 
essere rincofflii dalicgemoniii doto il o.to.mo .il. It.i.c«-me:iti 
attuale del mercato e non ser- opf'urc il monopolio no-i a- 
firc .soltanto da contentino qua yr«'hl>c comprato I.i pròlu/.i'zr.f 


e ià mn «lo qu, a cinque j, ..ra-ide*dato che .-iHorci di Uonte 

anni il problema si porrò ne- z»ei.o ue>.o irmi o n .la .ot , 'V «rrm-mti ~ 

oli -sfc.ssi termini r con Più tir- monopolio prometteva n..a eoo Menuno,o er-no terni.nati 
aenza. Con il rischio che ah Pcrativa una somma pro-capite quando s;.rcbbero st..ii asse- 
^ *s / • j *' ^ r*or i^li oDora^ DJìri 3 nu*zzo nn- RTì^àti r«* r'.nìiìrif*nt 4 

acquisti fatti, dal momento che ^V-’ p^c' rag .a 2.V^ borgata Gord .-,n=. Il d.rtt. P.- 

la documcnta.Monc st«n ar.e rn.,- r.rebti’o ia 

derno e anche quelle, sull Otto- ' ’’ ’ „ . .. ,, -, 

• * • -Vile ,iis*nehc e alle privisio-ii. , ommiS'-.one. l.a ,n!ormava cne 

cento sono a quota zero p qua- ‘ ' 

si. siano soltanto marginali e . - - - - ■ ■ -■ — 

non di prima scelta. Quadri . 

rapprcscnfafiri non è facile Mobìle comìiicìa a credcrlo 

trovarne sul mercato e i prezzi -w.... 

delle aste parlano un linguag- —----- ' 

pio eloquente: quale direttore — 0 

di far sentire la propria voce Straniero lo sconosciuto 

sul mercato di Parigi, o di 

Londra o di Xetc Pork? F qua- m _ f . ■ ■ _ . , — — 9 

li mezzi ha a sua disposizione IJCdCA TClTTO U DGZZI • 

normalmente per muoversi con ^ m 

indipendenza e informarsi? Si --- 

ha un'idea dei prezzi di Dela- 

croix o di uu Conrbet^ Di un Ter. mattina, i sommozz.atori -conosciuto fosse uno s.ramerò 
Monet o di un Céze.nne? Di del Centro di addrstr.in'.ento d.lA quc.sto fine, particolari ricer- 
un Van Gogh o di un Picasso? P S di La Spezia si sono im che -ono st.ate iniziate nel cam- 


contratto a vita con cu opera- -r -fni-rfe ^istemaVè'le trasferire od‘'àlsrgnrre' gli'V dcirAsSOCiozione 

di borgata Gordiani, loggi a 450 f.-imiglic. cioè Circa OrtistiCO 

duto il (..o.ino .aL It...(.mc.i.i. dei’.»- 0;imp..adi. i,a metà. In tale occasione, sia . - 

vr.-bbc eòinprtm Li'proiuz .z-'e 1-8 «-«.nim ss.onc s; era recala ia Pr.:f«'ltura che l’ICP si im- l« rch.zionr .d una notizia ap- 
\r«l.l)c eompr.tto i,i ir u/.i .. PrefePiira ner conoscere — pegnarono a completare la eli- ptr..< su un <;aot:d:ano del nn.- 

de’.la numera. in reiei.ura p.r cono.v.r, ^ m.-(nenti fa-j'ù'"- rAfs<»v"iz one arti*tir.T m- 


t.iva ora d: ritrovare il falsifl- AbboollOtO du UH OUto 
catore, la cui fotogr.afla cam- , •• • 

pece..iva in mezzo alla trsser.a SbottC II VISO 

Qualche giorno fa fin.ilmente 

g.’.mgev.a .alia polizvi una pre- COHtrO Un niurO 

z.os.a .segnala/.one. Il ricercato ^ - 

er.a st-ato vist,> in Via Pomczia Un singolare incide.nte è ca- 
in compaenia di una domestica pita'o ail'oper.Aio l’co Test, ri¬ 
di .3,5 .anni, una corta Nonna 48 anni .ai»,tante in v.a degii 
Gl. tgen-: hanno rintracc a'oj Asfodeli 12 Egi.. mentre «tava 


Fugge dal campo profughi 
per provocare gii e brei 

In fascia tricolore e stemma neofascista, il pro¬ 
vocatore si è messo a gridare davanti alla sinagoga 

Dopo essere fuggito dal cam- no portato in ca.sorma: qn; CCU 
po profughi, un teppista ha è stato interrogato e quindi ca- 
inscpn.«to ieri una provocatoria ricalo su una camionetta t? 
manifestazione davanti alla si- condotto al campo profughi, da 
nagoga di lungotevere Cenci: è dove si era allontanato senza 
stato sottratto dalla polizia alla permesso. 

giusta reazione de: cittadini c Un dettagliato rapporto sul- 
riacconipagnato a I.e Fraschet- l’accadutn è stato inviato alla 
te. Si chiama Giuseppe Codonn magistratura, per i provvcdi- 
e ha 35 .inni: la sua inqualifl- menti del caso. 

cabile brav.ita è aU’csanic della - 

Procura della Repubblica. borbicri 

Il Codorjn è comparso da¬ 
vanti al tempio israelitico con *>0 

fascia tricolore sul petto e stem- Ra-no J-orf' n 

ma neofa.se, sta al braccio cd ha castani .302. indetta dal 

cominciato a gr.dare. all indi- artistico acconciatori 

r.zzo dei prc.cnti insulti e mi- con sede in via dei 

tuacce misti a frasi p.-eudo- Caprettar: 70. s, sv.olgerà una 
pa riottiche. Si e subito radi,- a - scultura a ri¬ 
nata una piccola f.dla indignata ^ 

D.tpprima. il teppista C _ stato ^ nartc.-,nrranno i 


contro un muro mv.taro a farla fin.:., con le sue 

- urla razziste; po;. po.ché con’i- 

Un s;ngoIarc ;nc;de.ntc è ca- ouava nella sua az.onc provoc.i- 
ta*o ail'oper.a-.o Ugo Test, d- ’'»r.a. ha nsch' ito d; subire una 
;«nni ai»,tante in v.a degli jlczi,inc 
ifodeii 12 Egi.. mentre «taval A questo p'unto. sono interve- 


La Mobìle comincia a crederlo 

Straniero lo sconosciuto 
ucciso e fatto a pezzi? 


niascni.i. con sene in via nel 
Caprettar; 70. si svialgerà una 
g.ira di t.azìio a - scultura a ra¬ 
soio -ed: taglio clas-ico all’ita¬ 
liana a CUI parteciperanno i 
barb.cr: «lavoranti c datori di 
l.ìsorot dei seguenti quartieri: 
.-Appio. Pren('’.no. L.atino Me- 
tron.o. Tuscolan. 1 . T.buiti.no. 
C.,; li: o Ccn’occHc. Quadraro 
e periferia I vincitori caranno 


la Nonna La quale ha confer- r.nc.isando la notte scorsa, ab-1 miti due agenti del commissa- premiati con forbici d'argento. 


Ras.!;.,, per - cs gonze nlimpi- .. ... 

—— che -. furono assegnati alle fa- —- . - ■ ■. .. —- 

miglio di Campo Panoh. 

Poco prima delle elezioni del Q|| inquìUm INCIS 
10.58 il ministro Togni. «inita- ^ f ^ 

^ 1^© voci il ella, citta 

gufare, a scopo prop.agand;sti- Jl comitato degli inquilini l 
co. i»n complc.sso edilizio di via dello stabile di riale delle .'Xiii- 
_ Anngni. in pr.assinr.tà della costituito nel corso di 

■ borgata Le famiglie di Gordia- assemblea, ci ha «nricto iPoichè il Comune non è inter- lUu 

I • ni si recarono alla inaugura- „„ ©rJine del ptomo che è .«ra- renuto. lo stato della strada 

z.one ch.e«lendo al ministro di ,-ofnfo aJl'iinanimità. Tale linranro è direnfafo pietoso. Si irratcillil# 


mato al funz.on,ar;o che ha b.agliato da: far; d. un’automo- nato Campitclli. che hanno af-| medaglie d’arcento. di bronzo e 
svolto ie indagini, di conoscere bile, è andato a sbattere il visolferrato l’energumeno e lo han-'con diplomi 


intanto è direntafo pietoso. Ni lirrMCÌbÌl 6 


ordinc del piomo è TClctii-o tratta di via del Fo-te Boccea 
e‘r."no astretti a viwe. Togni' •* '* nscafto delle cui un bel tratto era ster- 

rassicurò le donne affermando economiche e popoian e rato allora e Io è oncor oppi 


in quella occas.one. che la loro! chiede, fr,, l’.iltro. la opportu- 


I a differenze è che un anno 
fa alla meaho le auto potevano 


Il s:gnor Aristide Studici et 
espone quanto gli sta accaden¬ 
do da quando è andato ad obi- 
rare in rm Luigi l'ngcreUi 12 , 
;in uno stabile drWlMP.-iRjM. 


Itiopo a loro esclusivamente ri- 
serrato. anciche cbiicro da al¬ 
tri inquilini. 

,Gas metano 
a piò preazi 

La differenza if- prezzo di 


Il mercato 
di via Sinnio 

Ritorna l'annoso e spinoso 
p’-oblemc dei nrrndtfon om- 
hulanti cttuclrnente confinati 
a ria Sannio. e che preceden¬ 
temente operavano a piazza 
Dante. Gli senrenfi fanno pre¬ 
sente come il trasferimento 
abbia di fatto rovinato una 
massima parte di quei riven- 
l'tori che VI operavano. Su 
-00. «fifotti. ogni a ria Sannio 
!iJ nurne-o SI è ridotto a 150 


rrcn,«:r<iri-i ed ore. non P'ù. Q-., n è un ufricio parrocchia- rendite delle bombole di gas ili nosfo merroro. r.fferrr.r.no 


un Demagogico prooiemino in- to non La un solo p.(S<o avanl. ..V . .. tei- ah tan* della borcata minoio na c’oneri piu a 

temo d'una galleria che pure i carabinieri c.mtmuano a ri- ‘i r.cerca dei nomi d; t»t‘- i 8 • . _ alle condicioni dei sinfi 

è l’unico orpanismo statale, e covere e<Ì a vagliare le segna- '^/'"•rmat, per la grave anomalia » ■ p.,rt.imen:i c .feU'intie 

non civico, per Varie moder- lazioni. relative a persone affliggeva Io sc.vnosciuto. r Cf IO rOVCrSlDIIIfO^ bile; che si consenta i 

Tta; ed è una posta che non va scomparse, inviate da tutte le - delle Densioni IN PS rappre.tcnt.inca depli ,r 

bruciata con le solite po.cmi- stazioni deirArma che si tro- Lutto **_ di Dartec n.-re ai laror 

d**»-^**,^‘^ontemioroneà ^ - Il 23 febbraio scadono J termini Commissione preposta c 

den^e dell arte Toscana, nelle tre regioni cioc, y- venuto a mancare improv- per la domanda di pensione ai f^a degli appartamenti 

e tantomeno sull astrattismo, attraversate dal corso ded fin- Msan ente Aldo Cecchini, pa- iamlban di lavoratori deceduti ^ 

Narebbe augurabile per la di- ,ine. L,i .Squadra Mobile, inve- .-i.lorato del compagno prima del t9M 

gnità della nostra cultura arti- sombr.i abbia inizi.ato a se- Oiorg.o Cecchini impiegati! .La legge n 53 del 20-1-19^ Ym Jl 
stira che tutto venisse alla in- ^,„re una pista precisa Poiché. .W'iin' r.ATF c membro"^ dell.a pm'd ru-o^;()icS'r: . j •• 

ce del sole e che il fumo ne- sebbene i giornali di questo ul- Commis.<ione Interna. ,ic’. diritto alla pensione di r.ver- tlriJ* di HCSSUM 

fit occhi, o se SI preferisce ,:mo mese abbiano a lungo par- Al caro Giorgio o ai famìlia- sibiliti La «tessa legge inoltre. 

sotto il naso, del mezzo mt.iar- jjpj mistero di ponte Kla- ri. vadano le con.ioglianze del prevedeva, con norme tr«nsii«>- Alla disr.inca di cii 


per il pietoso sMto in cui è ri¬ 
dotta. 

('osi. come il Cornune non è 
intcri-cnuto per nofrnalicccrc 
la situazione stradale, nemme¬ 
no l’AT.AC .si è preoccupata di 


cond,coni dei singoli ap- s lua. ouc siraoLir. nemm, 

le. ra.w«r«:Kil.'tA P-rrramcnt, c delVintiero sta- l .AT.AC si c preoccupata d 
t er la revcrsiblllfa i,,lc: che s, consenta ad una P^^’ndere in consideracene l 

delle pensioni IN PS rappresentanza degli inquilini jrichic.sfe dcpIi abitanti dell, 

- di partecipare ai lavori della -‘•«ro* <’ cioè I istituconc di u, 

Il 23 febbraio scadono i termini Commissione preposta alla sti- mezzo che coUegasse diretta 


uno alquanto irascibile, e la 
CUI camcr.i 5 , trova a parete 


nato Mosillo: nc, giorni sco~s: 
Cljl: 5 : è i~ora:o a Gros<r':o 


le che occupa tre appartarncnti liquido, tra un luogo c l'r.'.tro. itii renvent’. non puA cor.ti- 

o:-e abitano anche alcuni re- è l'argomento di una lettera j nuore r.d essere confinato ai 

cles-.astic:: tre questi ve ne è che c: znd-.rizza :1 s-.gnor Re- centro attiro, in 

uno alquanto ira.tcìbile. c la nato Mosillo: nei giorni sco-si difficilmente raagiungi- 

cu, ca me r.j 5 , trora a parete egli si e tarato a GTOs<e:o p^,.^bbe immagina- 

con quella dei coniugi bindici. dove ha potuto legger, dei mercato di libn usati r.l 

.Accade che la sera, prima di manifesti che annunciavano 1,5 „ n-n-m .-i, 

addormentarsi. , due conniq; rendita de! gas metano a! v^l’^.cneV^Borohese- ^ 

SI scambino alcune parole: eb- prezzo di L 1000 per ogni ^ont<:neha Borghese -. 

bene. Vecclesiastieo irascibile bombola da 10 chili Lo stesso irnienti, infine. mr.tOno 

tempesta di colpi la parete tn- manifesta tl signor .Mestilo lo come il loro mcr- 

timando tl silenco. potè leggere, pochi qiorni do- 0 ‘‘u«*'’« 7 ‘’’ 7 cnie. è stato cd 

il t.einnr Nuirfiei nelfecnorri DO. ad Orbetello E' a seaiiito ^ frequentato da coloro che 


con quella dei coniugi Sindici. dove ha potuto legger, dei 
.Accade che la sera, prima di manifesti che annunciarano 1,5 


no 1 .-1 i .-tv SI c preoccupa.a qi Accade che la sera, prima di manifesti che annunci( 5 rùno 1,5 
prendere in considerocone le addormentarsi, t due coniuq; rendite del gas metano c! 
richie.sfe depli abitanti della si scambino alcune parole: eb- prezzo di L 1000 per ogni 
zona, c cioè l'istituzione di uri bene. Vecclesiastieo irascibile bombola da 10 chili Lo sie.sso 
mc'zo che collepasse diretta- tempesta di colpi la parete tn- manifesta il signor .AJcsiIIo Io 
_ 1 ' _ . ■_ ... rimando il silenco. potè lepoere. pochi giorni do- 


trmpesta di colpi la parete in- manifesta il signor .AJcsiIIo Io ‘ svmc *«. - 

m.i-rtfr. In -nnn nnmnrnrn trn tìmondo il silenzio. potè leggere. pocHi giorni do- ^^‘9’ prneralmente. è stato cd 

mente la -ona compre.se fra neircsporci PO. ad Orbefello £’ a sepuito frequentato da coloro che 

piazza Irneno e Pnmaralle domanda, giusta- di questa constata-none che il meno possono spendere e che. 

con la stazione Termini. Fino mente, se in casa propria uno nostro lettore si chiede: «Per- pertanto, si orientano verso 
nrf oppi, prr Qiianfo npnarrfa non 5ia podrono di porIflr<* rhr a Roma, al Pjpnrro orr ^ dt tniiuni^nn wsoTi. 

la strada, il Comune ha fatto con la moglie alle IOAO di sera, abito, lo stesso gas dobbiamo ' Anche i ISO rivenditori che 


mente, se in casa propria uno nostro lettore si chiede; • Pcr- 
non sta padrone dt parlare che a Roma, al Pigneto ore 


sotto il naso, del mezzo mt.iar- del mistero di ponte Kla- ri. vadano le condoglianze del prevedeva, con norme tr«nsii«>- Alla distanza di circo i.n 

do straordinario non facesse mimo e descritto le caratteri- personale della G.ATE e del te. che tale diritto fosse Geo- anno il no.t:ro lettore, signor 
dimenticare l'arrosto, esso sì s{;che fisiche dello squartato, nostro giornale. nosc'uto ‘•«'ehe a favore dei su- .Mano Romaìdini. ci scrive una 

succulento e pantagruelico che nessuno si è ancora presentalo I funerali avranno luogo oggi òcrindn "Tra \*i *<’4f<’ta che contiene su per giù 

si cucina e si mangia nel giro ^jj,, poliria per una eventuale alle ore 15. partendo dalla ca- j gennaio J940 ed’^ll l gcnnat,ì ste.s.si argomenti che erano 
d#I marcato d'arte. identificazione, gli investigato- mera mortuaria dclFOspedale o in possesso, al momento nella precedente e che pub- 


Iidentificazione, gli investigato- mera morUii 
n». MI. *rl cominciano a ritenere che lo S. Giovanni. 


fante promesse p,lardandosi 
bene dal dare inizio ai lavori 
per la sisrrmarione. Cè da au- 

' VT a m ... 

purnr.si che ira iin enno il 5 j- 


cosi come pretenderebbe Vec- pagarlo L 1400 alla bombolo, joncora operano a ria Nonnio 
clasiastico ira.scibile. Se questi e presso le case dei tranvieri [sono ineritnbilmenfe destinati 
ecclesiastici hanno bisogno del in via Monza e in no Orvieto “t* fallimento s^ le autorità co- 


silenzio più riporoso, per le la L. J600 la bombola? - 


munolt. alle Quoli più colte si 


foro meditazioni e per il foro 1 Una domanda giusta alla sono riroli, non eccogUcranno 


della morte, dei requisiti di assi-iblicammo sa queste colonne. |(era c noi a pubblicarla. 


I pnor Romcldini non sia co- Inposo — conclude lo scriven- Iquale sarebbe bene rispondcs- fc foro istonze trasferendo il 
itretfo a scrivere un'altra let- jte — arrebbero potuto pensar- [sero le case produttr.ci di tali |mercaro stesso in una zona più 

idonea. 


Ict bene pnma e trovare un Igas e i rivenditori. 


I 
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Mentre il Genoa ha quasi raggiunto le altro pericolanti 
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BOLOOXA-*I.A/IO 3-1 — Il primo co.il dt‘l Itoloiiiij iiiosno .i m-kiio iI.i C'KUVri.I MI mi tr.)\rr-oiic di Iti W\ 


1 biancoazzurri hanno accusato più del previsto le assenze di Carradori, Molino e Mariani 

Una Lazio dal gioco disarticolato 
cedo nettamente al Bologna f3-l| 

Anche le fatiche del recupero dì mercoledì huiiiio pesalo -«ni reiidiniciilo dei nuiiani - Orvellati, Ko/'/.oiii ,e Iteiiiia (2) i iiiareatori 


l.AZIO. I,o\.i(i; I.o Buono, 
Eiirrmi: Carusi, Jaiilcl). l’ri- 
iii; Visentin, To^ri, Bozzoni, 
Franzini. Bizzarri. 

BOLOGNA: Santarelli; Ro¬ 
ta, Fa\inato; 31ialieli. Tuin- 
litirus, FokU; Renna, BuIk.i* 
relli, POatclli, Ile- Mareo, 
Cervelluti. 

ARBITRO: Rehnffu di Mi¬ 
lano, 

RKTl: nel primo tempo al 
Ifi* Ceri diati; nella ripresa 
all'll’ Rozzuni. al 17' Renna, 
al ‘Zy Renna. 

NOTE; spettatori Z3 mila 
elrea. eielo eoperto, tempe¬ 
ratura rigida. 

Cera un certo ottimismo 
tra I sostenitori la'itilt iillu 
violini (IrU'nicontro con il Ho- 


lai/mt ottimismo foiuìnto sul¬ 
le assenze di tre titolari del¬ 
la forza di Ctreco. Campana e 
Pasiattt nelle file dei petro¬ 
niani. sulla sene nepattra del¬ 
la scpiadra di Allasio (tre 
scondtte consecutive con ze¬ 
ro poni aH'attivo ed otto al 
passivo), sulla volontà di ria¬ 
bilitazione di Tozzi e infine 
sulla tradizione bi'nipna per 
i jiiznilt (il Flaminio (ove t 
rapazzi di Bernardini non 
avevano perso mai finora) 
Invece non si i/oru ecces¬ 
sivo peso alle assenze di Mo¬ 
lino. .Mariani c Carradori nel¬ 
le file bianco-azzurre c non 
SI considerava la possibi¬ 
lità che t laziali risentissero 
del recupero di mercoledì con 
tlìi eltri ro’.'ohlu dii denoa: 


Buona tattica dei vicentini 

Lo Juventus di forzo 
butt e il Lanerossi C 2-1 ) 

\ It'KNZ.X: ll.i/znni: Itiirrlll. S.i\uliil. /opprllrlto. ranzaiialo. 
De Marchi; Conti. Menti. Itoiiann. I.rnpardi. Insalo. 

■U’VI.NTIS: Maltrci; Car/riia. Sarti; l.moli. Crrsalo. < niotn- 
lio; Nicole. Itoiiiperli. Cliarles. Siluri Tacchini 
\RitlTRO: .Vitami rii Roma. 

MARCVTORI: Nel secoiiilu tempo, ai C t harles. al to’ Siiori, 
al 30' lloiianii. 

(Dal nostro ini lato speriale VI.VRTIN) 

VICENZA. 7 — L'n.i .s(]ti.’idra niello eonip.iti i s.iTchhe 

.'tat.i travolta. i,i .Iiurntiis .solida vonie im.i <|iierei.(. e iiiKie 
nniastrt in piedi e. quando le ondate ..i sono osiiirite hi 
colpito con forza o ha vinto I dtriccnti del Victnz.i aievano 
studiato attentaiiiente l'awersano e intellmenteniente .(le¬ 
vano ordinato ai loro uomini di .ittaccare la Jiivontu-- m 1 
pnnio tempo, moltiplicando il numero delle .izioni « m.,no- 
vrando ad .andatura elei.atissinia 

Anche 1 terzini cd ti centro tm'diano ai rehbero po'ti'o 
partecipare rdle azione onen.-ii c. che dovevano essere d- 
rctte quasi esclusivamente siill.i destr.t e cioè nell i ziiiia 

(Cnntiniia in t. pac. 8 col I 

' II" .. -1 

Dopo l’l-3 dell’andata | 

Il **diavolo,, si vendica 
dell’ Alessondria C3-1) 

M I I. \ N . <ìhr/zi: fnnIiiRa. M^ililito. ii.chrlta >jli.i(lurr. 
Schiaffino; liran. Galli. VllaflnI. Giilln. lirtitni 

.\LESS VNIlRI\: Stefani. Nardi. Cilarumac/I. Inrtn Prdronl. 
Girardn; FIIIrI. Mtellaiarca. Riicra. Tacchi Rr);rni. 

MARCATORI: nel primo tempo aillnrctr di Pedroni al 15'; 
Galli al 25': nel seeondo tempo; VllaflnI al IS' e Rii era al IO. 
.\RBITRO: Franceseon di Padoia. 

NOTF.: temperatura licidissima. lento sferzarne terreno al¬ 
lentato, Filini ha abbandonato 11 campo net primo tempo per 
ano strappo. _ 

I (Dalla nostra redazione) 

.MILANO. 7 — E' ben s.n- 
polare la sorte dell'Alessnri- 
Atalanta-SampdorlA * Campioncfo 

Fiorentina-rdinese I pirone di andata ha r.nro 

Genoa-Roma I incontro e proprio 

LanerossI-Jnienlas 3. contro i rossoneri mtlcnisTi 

l.azio-Bolozna 3 ^ srjnadra pngia alloca di- 

Milan-.^lessandria I Sputò una bella partita e i 

PadAi«-lntrr 1 punti strappati et -d.c- 

Palermo-B«ri x coli • fnrono come un colpa 

Spal-Napoli x di forbice vibrato allo scu- 

Calaniaro-Triesiina x detto dei rossoneri, .scudetto 

Liiomo-Prato I che adesso appare cucilo 

Pistoiese-Pìsa 3 molto debolmente sulle loro 

Barletf'i-Cosenra s; maglie 

Montepremi: !.. 552 711.17# Quella vittoria contro t 
Le quote- al CI • tredici • campioni tuttavia sembrò 
I_ 2.7*9 •#• ai 17*9 «dodici» aver gettato sulla squadra 
I„ SI### rlsscono alessandrina una sorta di ma- ■ 

— letìc’O. da allora V- undici • 
di Pedroni non ha pin assa¬ 
porato il miete della vittoria, 
•eppure t dieci pareggi tota- 
1. corss: I-I; 3. r«r«a: I-l; lizzali abbiano contribuito a 
3, rorsa: 3-*; 4. corsa. 1-1; puntellare la sua traballante 
5. corsa- l*x; S. corsa; x-3. poiizionc. 

I.C quote: ai «dodici» squadra di Pedroni. è 

Lire 5CI4.I75: acll «II» rB.4LDO TIRAS.ASSI 

U. 49 85#; ai « I# » !.. «#71. —- 

_J (Contlnaa in 4. pag. $. eoi.) 


U SCHlDINi YINCEHll 


>: TiO T I p. 


I. corsa: I-l; 3. corsa: I-l; 
3, corsa: 3-*; 4. corsa. 1-1; 
5. corsa- l*s; S. corsa; x-3. 

I.C quote; ai « dodici » 
Lire 3CI4.I73: acll «II» 
L. 49 85#; ai < It » I.. C#7I. 


il che <■ stutii un l/ro^^(l ^Im¬ 
pilo lultilit >) < i l^f(l ( Ile la 

l. itzio Ini tu I usuili pili del /ir, - 
i edibile le tissenze di i tre iii- 
fortuiiitti. soprututtii del n - 
gistii dell (ittiu t c) 'furiiiM c 
del terzino Moltiut di.- era i! 
piu fi foniiu Ini I difru\uci 
iillineuti tilt Bei nurdiui ili- 
ha rf< unto tanfo <hi perdi re 
iiettumriite liucoiitro, du ri- 
mitifre sempre alla meri, 
degli (Il rerstiri. di smarrir, 
complcnimeiir,’ i, filo di (tuel 
pinco di sepia,ira ,h, cr. Ut 
forza jifini ipiiJc (/•-lui Lazio 

Coni erra sOtloUueiirc lo 
sbuiidiimciito colleltiro licl'a 
squadra luziuìc p,'rcìii /irati- 
Citmenlc costituisce lu («mia 
principale dellu dis)iittu < 
con tempo rari cu me II te spiegu 

il successo dei bolopiic-.i lon- 
(fiito appunto sulìu mniìiore 
organizzuzioìic ,li gioio. anzi 
che su quulehe iirocu iiid;-i- 
cluctlc purticolurnu-nt,- rimur- 
c he cole 

f'osic che si Clip SCI' ih, 
quiindo "il in u ture resum ' 
delle singole prestuzioni li.- 
soiliKi rie oiioscerc che i lu- 
ziuli hanno giocato tutti al 
di sotto delle loro possibilità 
(compresi i mediani e f ran- 
zini che hanno M-nipr<- to- 
stituito II punto di forza del¬ 
la squadra) c fatta un mica 
eccezione per Hozzoni appar¬ 
so sulla ria del migliore n n- 
dimenta mentre dei bologiu- 
SI SI può dire che obb lino 
tutti giocato coll cosi, non h,i 
brillato De diario app-roi 
- spompato - come ce lo cu r- 
I i.n I descritto le c ronac II' 
(lep'i 'i’finii incontri, no-i ii 
sono distinti eec essivamenl, 
CerielU.ti. Piraielli e Eopii. 
n* molto dierrso e il discor¬ 
so SUI difensori, aarrolati fra 
' altro (f la niir^c penetra¬ 
ti! Ita ile' labiali Fccezioni 
positi per Renna r Bulpa- 
relli che hanno corso molto 
hanno lai orato parecchi pal¬ 
loni in, con nsii'toti altcrif 

f d I rr.o inrcce il diKor- 
o <1 I indo si arrirc, :I gioto 
d’'le .lue sipi idre !a I i.Zio 

• i.'-.i mi'e di fronte ..’la 
in-'i:' pressione de rosso- 

b’’. Il : contrattaccato con 

• nera a m.: confusamente do¬ 
po il c-Oal (Il ('e rre'’,,'! e 
srmhratii 'inn'mata dal mo¬ 
mentaneo oi.'eajo se-jn,.- 
to iL, Bozzoni ma poi si e 

"in", -e -, IO'-.. Hit ni e 

di.l.,: Iii'p/r, t'n eh Berma seri- 
:,1 pirr r p I, rc„iji re 

Ziop -i.'f. " , ne''a ! azu, so¬ 
no la tati all schem,' di p fi¬ 
co tradizional-' it r ri<ro co¬ 
si che Carnei non riuscirà «d 
imcrirsi nella manor-a de! 
qucdrilctrro ed era trcnic.i- 
mrntc lontano dalla Tr,,p.’u>rc 
condizione, che l'i.ieniin non 
tornava come Manani a con- 
fcsiare pii crrcnozi che 
Fr,inz:n. non Irorara la po¬ 
sizione cJ usta, che irisomma 

m, !nccr,.no i reputi «tc in 
d fesa che all'attacco Se le 
cose cono untiate mrp'.io nel- 
’a rp'rs. q 11 .rido Be-nardini 
ho spos’:‘o C.' 0 «i a terzino 
(dr.’o efir ,s' ’a'a s.nistr.z r: 
era l'ab 'mente 7)e Mar,o 
..nz.che Cer. rlli-'t t rnandan- 
,io Io Buono .’ segui'e Cc- 
sanno e inre'temio .li poii- 


zteme BizZitrri , Vist nini orl¬ 
ile rattorziir, il ,,iro ilC'fro 
dillo s, lue ni III, iiU) loii i ri- 
roni. di B'tziirri 

h SUCCI %'0 III fatti I ili- C< I - 
I diati iliiiimato a fitte da 
tiampolino di Inni io per De 
Mar, Il Benna c /'uatel/i h.i 
intuito la necessita di •.pO'.fa- 
r»‘ li gioco sulla parte oppo- 
'fa per c in sono i l'itii t< ’i- 
line reti ,li Beni a dalla po^!- 
-loiie rimasta meno cop,rl. 
Qinnito detto sopra s< ri e in 
/iurte II spi. pare un, he ’,i tat¬ 
ti! de! Bolciiiiiii (Ile tc'nenilo 
come sem/ire .Minile h libero 
alle s/iiille di l umhu rus ha 
prorceduto u presidiar,- sal¬ 
damente li centro (..mpo (on 
foct't Cerrdlati r Buine,relli 
lasciando tre nomini soli 
avanzati c fiiteuiloh /lartire 
con lanci Innoht in jiro/on- 
dito /nsomma si pno dire 
eh,' il Bolouiia ha ac ito so- 
vrnttiitto il merito di supcr 
sfnillure ali errar de, IclZUlli 
e la nonii.’i, uer,. lOlóttiie 
di tuffa la squadra ,'ri cr- 
saria 


I 1 I rollili li ( OHI HI. ( Oli 
I'/{o'ooiiii deci'III • lite jiro- 
i< ttatii an'iittdi < o ) pili al 
I II liti deve lire it ra- 
’aiiitii sii Bettnii h, n laiictnto 
da Un.pari III. rnjii-endo a 
sali (ire < oii niip icrtd dose di 
fortuiui e con il contributo 
di f utenii accorso ad alion- 
tiiiiiirc delìniitcumrntc il /mi- 
Ulne ducipito d Bob Ruopm 
attendere il 4 per registrare 
'a primo azione laziale lon- 
I lus.i da un tiro fiacco d, Boz¬ 
zone /IO, /Il r 'in po' SI pnne- 
de a botta c rKpos-td 

.Sitila l iinilniriis su loz'i 
dei la in ( (Il II, r Jaiiii h n /' 

I dtelli in'<r. .rt.i Caro' in 
lina tou I I lidi < "ii, I .l'In- 
tro non «i ii (Uio-’pit tira 
alto di testi. Bozzoni ,1' H' 
HI lazo potribbc /las'iire tu 
i-(infappio per uno '(diiibio 
Tozzi l'isi-ntin ed un c loss 
sul i/iiille Bi 'cirri inalici lo 
interi ento di fcifa; raiciipilr 
Bozzoni e tiri alto 

Ini ece due minuti dopo è 
il Bologna a,! andare a rete. 
MIalich int* r'om/ie un'azio- 


II, fii.iii.')’ I ’oniia ,u,ii;ti a 
B> lina che Odloppo miIIo de- 
'fro POI liiiiersa lori.ssimo, 
tofendemlo /orse mirine di- 
retiament,' in /iurta .S'il pai- 
Ione piomba in lorsa dalla 
sinistra Cervrticiti che insae-, 
<a fcictimente I^roteslano i 
laziali pi-r un /iresiiiito fuo- 
ripioio (/' Ceri ellati. si lìl- 
seiite per c/ualihe istante poi 
Behìido (immonisie Brini e 
i| riprende a niaciirc 

f.'iitmos/era peri) si • ri¬ 
se aldctla. s.,i per li pimi sia 
p*-r la pr.-siii'fn irrepoliir fa. 
e r i|i ri ostsiiio prendi- a si'r- 
peoe ari ii. hi,- laziii'i .Si 
iiit.-ii te (li. , , () ,• canno 

timor, /), ,,,iio i/iiiinilo i’ .T 
litrbilrii «oriolo su un tallo 
di mani cominuto da .Minili h 
ni Ma sua an-a i niiipeiiiando 
(Osi 1(1 inaucttii /iiinizlone 
pi rii - man - di Carusi .Via 
il Fi<-ri os.sino e uri m'tiio 
ro'isighcre e lOs) i! /;nin tre- 
/lestarc dei la-inh non ot- 
KOBI.RIII IROSI 

(( Anlinii.i lo I |Mc 8. cui I 


tOlttlNV li VMIM/./.O 7 — 
I ui:i-iilii Munii It.i Mipcr.ilu se 
\t(-ssu h.i luliitu .iiu'ur.i im.t 

1011.1 slialunllri- Irinlil i- Il¬ 
lusi (iiniinisiiimlu II siiu iiiiIp- 
tii tliulu mutull.ili* (Il liiili II.I 
iM-iiiii .imi) un (-(inliiiiKKlu M-i- 
ll.liiii nuli tinsi il.( .1 ilnii-n- Il 
Ululo iK-l liiili .1 (iii.itiru \n- 
(In- ni'i;ll .inni ii.issnll I liulilstl 
ii//nrrl il si ciiinu prui.ili lun 
l)(-ll.( lune ■- lun lu slessu 
Violili, m.i siilo i|ni-sr.innu II 

• russo iiil.inli- • e riusi Ilo m-l 

1.1 ilnpllii- linpri-s.i ili (iini|iii 
si,in- iii-l Klru ili lini- si-tllni.r 
III- I liliill nel liiili 11 (Ini- con 
Vlii-t.i I nel liiili .1 iin.iliru eun 
Nurillii Stiirp.ies e Vlier) 

Iteli ( Il iillni .Ilo il.iirurin.il In- 
sep.ir.ilille lien.iture Iteii/u \l 
ler.l I n::i-nlii Munti li.i l.illu 
l'inipii'silille .ilt.iril.ilii per un 
pmirusii Inelilenle nei ciirsu 
(li-ll.i prim.i m.inilie nn.» sli.tn- 

11.11.1 (he )ier piu ii min In li,i 
■ .Itili iiiliire Iniirl il.ill.i pista 
e siilo pei ini-rltii del iner.iil- 
rIIusu Vlier.V eimlennl.l, Il 

• russo » curtlnesi si e ripreso 

m.iKiillle.inienle u|■|;| eKettn.in- 
do due tllsiese .i filli d) reiiird 

Munii non i'^ nomo d,i loin- 
proiiii-ssii. Monti e .ililln.ilo a 
d.ire Inllii. ari osare lino .il li¬ 
mile del possilille lien sapendo 
di piiler lonl.ire snil'.ipporto di 
■in irenalore di eeie/lone iin.ile 
e Vliei.1 eli u;;kì h.i osalu II 
(utili per Inlto s.ipendo i Ite II 
lemlldli- ledi-sio Itoesili. lam¬ 
pioni- mundl.ile nel 11)8. era 
ai 1 .int.iitKl.klii dal|-urd|ne di 
p.irtenz.i 

Il duelli Ira II purlaeidui | 
.i//nrri> e lineilo della (ierni.i- 
nt.i (>i I Idenlale si e deilso nel- 

1.1 prini.i disees.i udietn.i. nell i 
(inali- Il pillila i-urllni-sr h.i 
ttliK.rlu tulle le sue curie 
*>( endendii .i lelucll.) Inipres- 
«liin.inle. Munii slreei-lalu da- 
i.inll .Il loliii riinunielru diipu 
l’iv'11/UHI .ilili.issandu di tre 
lenleslinl II redini dell.i pl- 
sl.i da Ini stesso luniinlslato 
diir.inle eli alien anienll ntll- 
el.ill II l't i-enn.ilu m orso lln- 
ranli- la secondi» inani-he. or¬ 
mai sli-nio della liitorl.i. ha II- 
niil.ilo lo stanilo — se si pni) 
pail.iri di Umile In caie doli¬ 
la loll.i e risirella In Ira/lonI 
di M-iiindo — ed h.i noUllo mn- 
Milldare seppure ili lui solo 
lenieslino t.i sn.i lirlllanle pre¬ 
stazione 

•" InU-rlorc 'alle preilsloni ^ 
kl.ii.i l.i prilla del leiomlo 
eiinlpaKRlo ilaliano. lineilo di 
/.irdinl d.innei;zl.ilo nella pri¬ 
ma prilla diiirnrto loniro I 
muretti di neii- di proiezione 
nel lenl.illio di sfrilltare .d 
massimo le possildlli.i della pl- 
sl.i II r.ippreseni.inte di I • t'rl- 
st.illo < si e listo (Osi snpe- 
r.irr in Kr.idn.iiorl.i Unale an- 
( he d.ill’rli elli-o Vncsi, i he si 
e rii flato. Inslrine i un I Irde- 
sihl. mio decll speilallsti pio 
i|llot.ill e pili perii nlosl per Ir 
(oinprtl/loiil Inlnri- 

I .1 r.ipptesent.illi ,1 anstll.iia 
ha Mi.iiileniilo Ir lndlri(/lonl il.i- 
le diir.iiile kII alleiiamenll. lo- 
nir pure kII r:|nlp.t|;i;l .iinerir.i- 
ni I hi- sono siati in i|iii-sll 
I .imiiion.ili lorllnesl nnlrlol- 
mrnlr al di sullo delle sliprr- 
lir Jirrsi.i/loiil olteiU- lo sior- 
so .iniiii .1 SI Morii/ 

VII.I i!*ra, ihe si liresrntal.i 
.11 lini ente r aperl.i ,id oziq li¬ 
ft ontinn.i In i> piu I eoi > 
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• 111 ||.I"II VIIINTI r .VI.VIRV I line masxiori proUxniiistl 
(Iella 1 Itlorla. In .iltn II holi di VIonli Ut pierta azione 

I rdefoto .ill'l'nit.M 


Decisivo il goal di Leoni al 12’ della ripresa (1-0) 


Ejft, RoiÈUt- nuche cotttv 
nrccÈiiie scnsn dine 


•o il GetMpn 


bnilnfflin 


Brraldo. ririiic. Carlini. Pi- 
stnrrllo, Leoni. Calianrsr. 
Brcsollii. P.mlalroni, l'rl- 
snanl. 

ROM.\- Cadirini: Giuliano. 
Corsini; Zaicllo, Losi. Guar- 
nacci; Orlando. Prstrin, Vlan- 
frrdini Dai id Sclmosson 

.VRBITRO; Ritato di Vfe- 
stre. 

RLTL Leoni al 13' della 
ripresa 

(Dalla nostra redazione! 

(iENO\ . — 1, Vt* I ( 

h.j ii>;i.|. i -<1 iì:i 

iti" . l'i/ i.:i iiH /() ••Sii, 

i I r ri ..Tf .T* i-.inq i -* .’.o 
\ "or .1 }) • n ( !>.;-• III.» pu 

m •'all.en'l i q la.-t'.l tl'll. 

vi I r '.i.ta'-r 1 ]-(i .j.-i.i 

Rm. « n p-if.i .nz.i r.r.unc . 1 - 
'..r 1 I- r .«-<■ sr.a- » .i un 
rullio i nf -no ori ni . un» 

Koni.'i f/sl-. er.i vi vie» » ri 
organ zz„z om- i.r. » Ron.a 
che > r» -eh ors' I n c.'.mpo 
con un tj.rmo -oài a.. i"rtc- 
co «Sf'..'no--on‘ :ra”en<'nio 
•u’.T ?.. .».!r n po'.z one ar- 
ri'r^'-.-m» » fir b»rrer.» 

viiv.-nl al sin lung.i por- 
• err 

\ l'r.! »- chr - *a .li.oros-- 

■r.ir «■> s'a* co-Tr". -pes-n a 
i fen.il Ts p. r «.irpren- 

.irn'e VI (Ti» «-Zi .1 -in Cir¬ 
ro i eh< n.br.»! 1 r nato 
g c.v .n !e «ve.»,-*, «vegì o e 





III.'IO. Tiro mi il!n”ii!;i> 

. IO . in '.l'Io s* loro 1 
v; ii'oro" ni . 1 ’’ r II -• ! 

I i io-'O 'fl.'r (Il io fili e ,1 
o'-etnn ! coip » zoiilx» cun 
' .tini (ili coiiTr.'ip I (il Ma 
1 ir. er I .1 . ro -.ilil i -i.i-i 

li (lino liilio-c l'o Ciri n e 
t -Il I ',1 -, nprt f. tu o ( 1 - 

•'1 r.i I. i-iri.i. iiuii-r.' Cor¬ 
ri! I H- r . 1 I re;, n .uno 

orp .--(!> Il ’i > - I , i-nj I 
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Moati & C- 

D.r q-ii'fti.' in-.'i lo sj.srt iri 
/h.i’.l du fiu dispi icrri che 
girne cmeo dee tini, r, in «eli 
r.el c.i.'cio r-o anche r.e, ci¬ 
clismo. nel pugilato perfino 
nella scherme Ce per,i una spc- 
cii'.ita tutta partico'.ire. r rrligt- 
nosa come rcutnmnhritsmo e il 
n’ntoriclisrr.o , fortunatamente 
arsii meno cruentai, al tempo 
tierso spontanea e rngionat , 
net a quale si imo da un po' d’ 
tenxpo I piu forti nel mondo e 
quella del • bob -. che ha uria 
fingine modesta e isecritcria. il 
trasporto di uomini e merci nei 
preti di montagna, e che g'i ar¬ 
tigiani cortlnest hi'.nno rafAiat.o 


e perfezi on i»/. primo di f-itfo 
c rucrido. per il loro compae- 
sinr f.uaer, o Vfonfi e l luoi 
c.impigr . un h„l,de ch’C uu po' 
Il - Ferr.in - del,e ttille 
In p-onripio. certo, c'e lo l’it- 
tino (fri ragazzini, anche: quei 
rigrzzir.i ir.f-goltatt nella lana 
t sembrare palle di gomma ros¬ 
si di gruance vispi come fot etti 
nel loro incrociarti rapidissimo 
r.e.Io 'oro scirolarella sseessan- 
te Prnh„hitn,enle e cosi che 
Monti e g’i ,litri ii toma troper- 
f I uno recorioric che hanno fat¬ 
to diventare, col tempo uno 
sc'enza e un'arte A bordo dei 
loro - bob » che i onno pi« io 
tfisceia come razzi, e non hanno 
motore. Monti A C. reno ormai 


della 


niboffibr’i Vel « bob - iinO'! o. 
che probjb traente li diicrte 
meno 'font e iero che nC .Vfonli 
ne tficro ii hanno g.ireggiat't 
maf) c'e un asso che si chm»e i 
.Vino h htiiii pni lolle cam¬ 
pione def mondo e olimpionico 
Sei - boi» • o due. >fonti-Alt«r() 
quindici puirni fa hanno con¬ 
quistato Il loro quarto titolo 
mondi ile .Vel » bob • a quattro. 


1 due inadi. niutoti do Snrdio t 
Siorpaes, hanno ieri finalmente 
infruttto un dominio sfroniero 
che durar,! da Irent'anni. 

ìnche nel - bob - o quattro 
(quel.» a Ire non esistei, fino ii 
qualche tempo addietro valeva 
il r,izzo criterio di mettere a 
bordo delio tlitlino infernale 
ffuoftro ciccioni, che aiuteusero 
li forza di gravità con la foro 


jie».i pfcsmni di ; ii irr.i Vf.i 
.irni.ii Vf Olii e tliero han’to 
scoperto II segreto d un unni o 
sti’e fitto di cor iggio e ih io- 
I enztonr di fccnico e di perle- 
zi'itie artiQuisiiite 1 honno oppli- 
ci.'o anche at - quattro -, e ne«- 
suno ha «ipiifo resistergli, non 
g!l .imene mi detentori del tito¬ 
lo e che sono »l iti - strocciofi -. 
e nemmeno i le teschi r gti »t-i;- 
zen Che pure in precedenro 
(Il CI ono studiai,, con estrema at¬ 
tenzione it mollo di pulito dei 

n.Xtri carnpioiii, soprotlutto 
quello di All era, che avevano 
film ito isolandolo con una cu¬ 
ro speciate Qui bisogna dire che 
se In fornii di Monti à meritata, 
l'apporto di Alverà ^ ecceziona- 


«irp it > li '1 > - I , i-nj I 

l. illii-'ill'e -Jii"(i II Vi". - I 

'.) .-. u-,i ' 1 ir ,/ . 1 .-.. ! ,-o I 

’. • r .m. r.'.» !. r -j i . 

■iv s « r'..r 

I.,t l{,ini,-i iriso.-imi i c c 

p. ir-ii i In- ilih... |K-rtiiif.> n 
pirt.'.i I t iv .I.riii jir m I iti- 
cor , che s-.il campo Come 
y. •• jio'utfi ve lite dopi a 
:• e.irt'iin de. Genoa. . * Ho- 

m. » I' d V »‘n' iT I i->.i. jK - 
r colo- I lil ..'f ic.-.i 11 oT- 

q. i.indo li.i Tt'n*.!() di n- 
«ilire lo svanì ig3io cd 1 
Cfcnoi ha al’ora I.nrtato !i 

- Il i7 oni il controp ede 
noe t u-ccni.> pi ro pu .i 
.a';, i-'.irt .r. niassa con c .a-. < - 
va f,".> pr ma quando .ave¬ 
va mi '"0 t -er i r. p< n* i- 

o li n ( C.i 1 c.n.. 
i),>ii).-i *i il ozn. pire <- 

- ,,v I p.'r lungo -impo -o.- 

’ ir.'.i Kfaz e a ccrf- gr»a«'.>- 
Irr erro: d q la che a'-...-- 
.-.n'* rz".)bci ,i ì , ì,:,'-ìzì 
f.ir* .n.i- de. s.i.i i.oni n, .ir- 
ro.'c.t. .n d fe.-i ,» ( un 

pai) d «var.in nrb'ri. . 

c. e portico! irmenle t u il.itn^ 
,1 ijlt «peci liuti HI lOmpitodi b 
.N .rd’o e Siorpaes e pi.i rn<v/c- x 
sto, paragonabile a quell,} del- V 
ffioei.) seiluitt nel • sutecar s, ' b 
.'fonti e it pi.oti. e naturotmen- ? 
te prende lui le fulminee iteci- ^ 
sroni della giiid i mo AIrera. f 
frenatore, adopera il freno come \ 
un limone, mutandolo con un k 
intuito e una bravura che coni- ^ 
pletano quelli del capo-guicta Ci^ 

I uofe cervello, insamma, come I 
del resto in tiilti qti sport. ^ 
.inehe in questi c.*cffri;;anfe k 
sciinlaretla a cento oirora. Il x 
coriiggto c la pazienza non ba- ^ 
itano m 
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i-lu il inno jir.v l'o (Jenoa 
i du,- s icro'.iii;. r gor. 

Il Geno I. .-h»' s ,• prescn- 

* l'o n c.i'iipo con li sola so- 
-T ’iiz om- d .\bbad-e con 
Ci.'.mcse r -p.'Mo ,il recli¬ 
nerò d- mercoledì con 1* Le- 

• .> il I-.i'ii n o. .ivrcbbe 
[,.-' 1*0 e5>. ri- bi"iito sul r 
Ho. sili, ve.oci'.i, approf •- 
•ni» lei; 1 SI, -ndubb a 

- .'-.•ne //1 io-.u’i A tre n- 

■I ’i'r (i -pi' .* *1 qu n- 

i z ■'•rn 

r ' ,- -- '.a pr.ipr o 

q ,. '•,» '-..l’.ch 'S *no Gcnos 

1 i- "aro ’.-gg • rd a farla da 
dro.Te n campo, -ogno ev - 
.i n'c che oltre ai d fé**- 
1,-, rmi ,n . ciri at'.et ca 

- Cafv-, r. o!'ro ,» quell* ♦co¬ 

ri c 1 -*.i d .mio 1 SUO. h.jo- 

r f.-iif. E « e CO'I v.5*-o 
l.n Giri)i «uff c entement" 
li.-.Iin'e n cu e emersa !a 
persona; ‘.a d. Calvancyc. for¬ 
se ; .n glior uomo -n cam- 
;o ‘ra i r-a-iob'.-.i. ;! p-.ù at- 

* V o ; p u pronto u p.ii 
-'•cj, sten',' cd •! p-ù pcr.- 

c.r'o-r ii.'i 1 -oirovra offen- 

- Vi e d coi'ruz ono a ocn- 

cimpo 

\ i -un -s.io lane o dcg. 
n'-mercv i>, iffettiiat.. ■: 
i'Vt ;.i «cgnaHin r\'"0blii. 
- I) repH'.n* n «po»*amen* 

- a,--..a-n ’ ro'cvo.. per CO.. 
c.->r-. a ..I re*o gailorO'si 
Mi t 1 " 1 I Genoa ha g 

c. 'c v(. 1 mpegno. anche rC 
qo-'o non c bastilo per far 
' -r ungere !a --.iff c.enza a 
?'r g- in ci a P.quc 

7),.!., Ronii non r uic amo 
a ‘rov. -e .in i.omc da salva- 
T'. e--»-rid-> »u:t j g ocaJon 
n'i'fr.agrt* .n un.a assurda 
ca che eh im.arc catc- 

n.'cco sarebbe un dolce cu- 
fcrr».«nii. 

1 a cir.nai.i e fat'.a di con- 

♦ r.’u .Viacchi ro«;sobIu. spez- 
z it r.ar «simamente da qual¬ 
che contrcp.ode orchestrato 

d. i Selmosson Ma Buffon 
non corre pencolo Mentre 
!Ì v-.io collega Cud cint ha da 
sbrigare un seno lavoro, che 

STEFANO porci;* 















L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Pif. 4 - Lui4) ( («Urlio 1960 


Bella prova dei partenopei 


Due rigori a Ferruro 
contro iiNopoii: 2^2 



SPAL-NAPOM 2-2 — Il goal di DEL VECCHIO 


(Tolcfoio (I -rUnilh-) 


8PAL: Nobili; PIcchli Ilnz- 
zao; Micheli, Catalani, Balle- 
- ri; Novelli, Coralli, Mairel, 
Gander, Morbello, 

NAPOLI: Bugalti; Nchlavo- 
nr, Milione; Moriii, Greco II, 
Pollo; DI Giacomo, Beltrandl, 
Vinicio, Del Vecchio, Gninr- 
rlnl. 

MAitCATOni: nel nrlmn tem¬ 
po. al 21’ Del Vecchio (N.); 38’ 
Morbello (S.) su rigore; tiri sr- 
condo tempo, al 6’ viniclo (N.), 
al 9* Morbello (S.) mi rigore. 

ARBITRO: ilg. Silvio Ferra¬ 
ri (Il Milano. 

(Dalla nostra redazione) 

FERRARA, 7. — Meno ma¬ 
le, por la Spai, che il mi¬ 
lanese Ferrari ha applicato 
rigidamente il regolamento. 
Non fosse stato cosi, non 
avesse concesso — per inten¬ 
derci — i duo penalty, la 
Spai starebbe battendosi 
contrita le mani sui petto, e 
il Napoli potrebbe gloriarsi 
per una vittoria che, a ben 
pensarci, non avrebbe affat¬ 
to demeritato. ■ ■ . 

Anche se, ad onor del vero, 
entrambi le reti partenopee 
sono state facilitate da tar¬ 
divi interventi dclFappara- 
to Nobili. E’ proprio vero 
che i nobili sono in decaden¬ 
za uno po’ dappertutto! Ave¬ 
ste visto quello della Spai 
oggi! Ogni volta che 1 cal¬ 
ciatori napoletani scendevano 
verso la sua casa, c’era da 
temere che il chiavistello 


Negli spogliatoi 
del Flaminio 



Anche questa voltsi Toszt 4 
stato fischiato dal pubblico, ma 
non ne diremo niente. Perche 
la Lazio, Ieri, era una aquadra 
di orbi, fatta qualche recezio¬ 
ne. Ila sbagliato tutto: l’impo- 
siazioiie- della partila. I goal. 
Il marcamento degli nomini; e 
si e lasciata tradire dal nervi, 
quesfulllma caratlerlslirn 0 il 
segno pili prrorcupanlr. lui 
Lazio non ha un solo uomo di 
ordine, veramente riflessivo e 
nello stesso tempo dotato di un 
minimo di freddezza, sopralliil- 
lo «I centro del rampo. 

CIO spiega la drliislonr e la 
sorpresa, non solo del piililillro, 
che se la prende con Tozzi, ma 
di Allaslo, un uomo che ha vi¬ 
sto la Lazio, diciamo rosi, dal- 
rrstemo. Per dare maggior lu¬ 
stro atta vliforia del Bologna, 
ralirnatorr rossoblu avrebbe 
potuto fare II contrarlo e dare 
piu peso alla prova della La¬ 
zio. R Invece non lo ha fatto. 
Dopo la line della partila. Al¬ 
laslo h.s giudtealA retallva- 
nirnle facile il compito del 
Ilniogna. Giustamente, non ha 
dato un valore delrrmlnaiite 
a'Ia maggior pressione della 
Ijtzio nel primo e nel secon¬ 
do tempo. Il Bologna voleva 
che la Lazio i| scoprisse per 
colpire la difesa avversaria sul 
contrattacco. E rosi e avve¬ 
nuto. Del resto, le assenze di 
Campana, di Patcutil, di Gre¬ 
co. le condizioni precarie di 
De Marco, che nella scorsa 
settimana stato male e non 
ha potuto allenarsi, non avreb¬ 
bero consentilo che il Bologna 
sreglirssr una lattica diversa. 

F. la Ijtzio f cascata Inge¬ 
nuamente nel Irahnrrbeito. Ila 
scaricato tutte le sue energie 
contro la difesa bnlngoese. for¬ 
te del < libero * Mlhalle e non 
ha saputo (questo C II giudizio 
di Allaslo) controllare il rontro- 
piedr del rnssohlii. l.'allenatnre 
del Bologna ha contestalo che 
nelFazIone del primo goal Cer- 
vellatl fosse In fiiort-gioco. Ila 
dello che l'off-slde non poteva 
esistere. In quanto Cervellatl 1- 
giunto In corsa sulla palla, 
quando II tiro-passaggio del vi¬ 
vacissimo e sorprendente Ren¬ 
na era già panilo. Aliavio ha 
espresso la sua soddisfazione 
per la prova del giovanissimi 
bolognesi. Non solo di Mlhalle. 
di Fogli, ormai veterani di pri¬ 
ma squadra, ma dell'ala Renna 
e di Biilgarelli. Il diciannoven¬ 
ne iniernn destro, che vedrà 
premiata qoesta sua prova con 
una convocazione quasi sicura 
per la selezione di Jnnlores. 

La delusione più piena (e- 
spresta con aria Indignata), 
.tllasio ha manifestalo per la 
prora di Tozzi, che ha • loe- 
rato » la palla tre volte In tut¬ 
ta la partita. Ha allargato le 
braccia. Allaslo. quando gli è 
stato detto che per giocare nel¬ 
la Inizio (e In onel modo!) 
Tozfl ha preteso dalla società 
3S milioni di Ingaggio per nna 
ftacione. 

Mlhalle ha precisato le cir¬ 
costanze del goal segnato da 
Rozzoni. Fra sembrato ebe 
sulla traiettoHa del ••co s| f<*s. 
se trovato Torri. M*hatle ba 
sostenuto di essere stato Ini a 
des-lare li cno'o roi un mino 
invotontarin di spsi'a. mentre 
Torri eercas’a di spingersi sni 
pallone. 

Negli spogllstnl lari»** el s«a- 
■K> siati, ri slamo mardati In- 
romo. abbiamo sentii" ouatrhe 
disputa, abbiamo rdito Ber¬ 
nardini Invitare tnitl alla iran- 
qnlllltà e od evitare poleml- 
rbe: e ce ne slamo andati su¬ 
bito perché eravamo già tanto 
mar dttpofltt. Meglio l’aria 
frcMR. 

SINO REVENTI 


saltasse: ciò è avvenuto in 
due occasioni mentre in ai- 
trettantc | le(;ni io hanno 
salvato da pericolosi tiri di 
Del Vecchio e Di Giacomo. 

Ben diversamente, invece, 
•SO l'ò cavata capitano Bugat- 
tt: nel primo tempo quan¬ 
do la manovra spallina ap¬ 
parve più spicciativa e con¬ 
sistente. il bravissimo Otta¬ 
vio venne cbiamato in cau¬ 
sa a più riprese e sempre 
ha dimostrato grande tem- 
pestlvltft e coraggio. Nella ri¬ 
presa, invece, nonostante i 
locali abbiano premuto per 
lunghissimi periodi raramente 
il pallone ba recato insidie 
al guardiano napoletano. 
I migliori; Greco. 11 laborioso 
Mori», il vigoroso Mistone 
nel secondi 45 minuti, l'uti¬ 
le Poslo. Beltrandl, Schlavo- 
•ne‘ e Gasperinl mentre il po¬ 
lemico ex spallino Di Gia¬ 
como. l'abile Del Vecchio o 
un Vinicio incisivo e peri¬ 
coloso su ogni pallone, han¬ 
no mantenuto costantemente 
sveglia la retroguardia fer¬ 
rarese. Probabilmente per il 
Napoli stanno arrivando tem¬ 
pi di soddisfazione dopo 
quelli delle vacche magro 
sinora incontrate e il pa¬ 
ziente Amadel. che è riusci¬ 
to a dare al complesso az¬ 
zurro un abbastanza armo¬ 
nico consistente e piacevole 
ritmo di gioco, potrò guar¬ 
dare al futuro con maggiore 
tranquillili). 

E ora Inscl.nmo spazio alia 
cronaca. Quando i giocatori 
comp'-i'ono In campo sotto un 
vento gelido, e tagliente, gli 
spettatori sono intirizziti e 
gli atleti per ripararsi un 
poco tirano più le mani¬ 
che della maglia. Qualcuno 
però pensa a rimboccarsele 
rapidamente, come Novelli, 
ad isemplo. puntiglioso ed 
aggressivo contro gli ex 
compagni. Proprio da Novel¬ 
li prende l’avvio al 10’ 'I 
primo 'pericolo per Bugatti 
neutralizzato dal portiere az- 
zuno con una pronta uscita 
sui piedi di Corelli. AI K<* 
Nobili pofA sn Vinicio quin¬ 
di toglie (Jì rcena il pronto 
c scattante avversario ri¬ 
manendo solo. Corelli di te¬ 
sta impegna Bugattl in una 
grande parata, poi costrin¬ 
ge ‘.1 portiere avversarlo ad 
uscire su un’insidioso cross. 

Il Napoli, intanto, si fa 
vedere con qualche rapido 
contropiede Impostato su Di 
G:ncomo e Vinicio e al 22' 
p.issa al comando. A tre 
quarti di campo Vinicio ri 
de.stroggia abilmente tra 
lrc?qiiattro avversari, quin¬ 
di serve Del Vecchio appo¬ 
stato sull'i sinistra. Il tiro 
fono e diagonale dell'ala na- 
peUI.Tiia .sorprende Vimpro- 
para’.o Nobili. Punta «ni vivo. 
Ì:i Spai .si lanci.! ali’offcn.siva: 
al 22* Cnrellt conclude con 
un t'ro oltre la traversa d.i 
posizione favorevolissima, 
una .T/.onc costruita dail'ap- 
plaud tissimc Mnssui: subito 
dopo Buratti serve il mede¬ 
simo Corelli tnffandogiisi fra 
I piedi o buscandosi una bot¬ 
ta in lesta fortunatamente 
senzi danni. 

Al 33’ la ■ -Sp.!! pareggia: 
M.-.toiic in .'.eie.! ostacola e 
fa cadere Noveòi: non è fal¬ 
lo molto vistoso, intendiamo¬ 
ci. Iniitii' le protc.stc Indivi- 
dirnll e coileltivc del napo- 
let.ini E' ng'Jtc e Morbel- 
lo non fatica a trasformare. 

Finito :1 riposo, il Napoli 
riappare pericoloso e dopo 
(>■ toma in vantaggio; Del 
Ve.’chlo batic una punizione 
dal I nT.te: V'niclo raccoglie, 
ev ia Cntaieni ci»n una mez¬ 
za girata o supera Nobili fa- 
cenflogli p,;5S!;c da pochi 
n.ctr- un pallonetto sotto la 
p.!nria distesa. 

P.'.srano 3': la Spai pareg- 
C'-i nnov.ìmrnto Un.! palla 
or,nata da Ballcri piove nel- 
l'an iiaiMilctana’ Posio ia 


inlercutl.) > Inspiegabilinonto 
con ):mi mano e l'arbitio m- 
d ca li (lifchot’.o del rigore. 
Batte ancora Morbello o Bu¬ 
galti Ì! sparci.ito; due a due. 

E' il risiiUato che chiuder’) 
l'incoMtro dopo un paio di 
Del Vi’cchlo. una folgorante 
lr')Ver.sa ri! DI Giacomo, unii 
iUiiga M'<! disordinata ptes- 
sifine del locali e un goal di 
unnullnln per fuori 

gioco 

nnjRDANO .MAK/OI.I.A 


Il vento protagonista dell’incontro 


iPItf »bÈ*if§utivi i f,^violiti 5 9 
supemno V XJiÈiwieHé: 2~1 


S \ 


Incidekiti a Qpn (ricoverato all’ospedale) e al terzino Burgnich 
« Doppietta » di Petris — Milan ha segnato il goal udinese 


riURENTlNÀ: . MHl: ' àlala- 
trail,) .«stÀleitli ChIappeUa, 
. 'fegato; Ha^Diriii,. L 


-Qrzgn, 'fegato; Hasirì 
.cono,' Montuart. Gran 
tri» 


ola' 
ton, Pe- 


-tri» 

. UDINSfRi ' lierlotsi; Bur- 
, 1 nlch,' /VnIoriIì - Oon. ■ Pinanli. 
Mrhegottl; Priitreili, Milan, 
Bellini,' 'Giacombil. Fonltiletl. 

AIIIIITRO; Righelli di .To- 
rliKi. 

àlARCATUHI: nel priniu tein- 
pa al 18' r 20* Peiris; nella 
rlpreza al II' Mllai i. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 7 Xi/l campo 
del - Comunale - ondi soffia¬ 
va un vento (/elido e forte 

Nonostante il successo ot¬ 
tenuto. la Fiorentina è .Uatn 
la st/nadra più brrsnditota 
(Ini nenlo, in quanto proprio 
nel secondo tempo, quando 

f ierò diti aveva II successo 
n mano (yraiie a due goal* 
sepiiuii do Petris nello pri¬ 
mo luirtc della 'parai, si è 
trovata a alocare contro¬ 
corrente -, dovendo cosi pra- 
tieainenle lottare contro due 
avversari. 

I viola, nella ripresa ave¬ 
vano duntiuc uiù actiiiislto II 
risultato utile e qne.ilo gra¬ 
zie al gioco sviluppala e an¬ 
che per im tantino di fortu¬ 
na infatti le reti fiorentine 
.sono .state realizzale qnundo 
l'IIiUnrse mancava di nn 
{liaeaturc: in occasione della 
prima rete il mediano Con 
e — snccessirnmentc — li 


^^0 





FIORENTINA-UDINESE 2.li II primo goal di PETRIS 


Senza attenuanti la sconfitta dei milanesi 


I 


vecchi gi 
giovani 


del 

assi 


Padova umiliano 
deirinter (3-0) 


Due gol dì Brìghentì (di cui uno tu rigore) ed una rete di Fermi hanno siglato il successo dei biancoscudati 


PADOVA : l’Iii; Ccrvalu II. 
.NcKKiirtlutii; Gicperi. Illusoli, 
Mari; Prraiil, Rosa, Ilrlgheiitl, 
Tortili, Cello. 

INTER: Ponlel; Foiigaro, Gat¬ 
ti: Matieru. Taglliivliii. luvrr- 
(ilzzl. Uicirli, l.lndskog, Angr- 
llllo. Veiiliirl. Corso. 

ARBITRO: O r I a ii (I I n I di 
Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: IlrlgheiUI ni Zi' r Pernni ni 
30'; nei sernlldo tempo; Brl- 
ghrnll SII rigore al 33'. 

NOTE: Gloriiaia di sole ma 
disturbala da un sentii assai 
freddo proveniente da Ksi. 
NpellalurI 20.000. Cairi d'angolo 
3-2 (1-0) fier l'Inler. 


(Dal noatro inviato apeclale) 

PADOVA. T~^ li ritmo, la 
fre.schezzn. il vigore alleticart 
e una rigorosa applicnziomt 
del dispositivo tattico hanno 
consentito oggi al Padova 
di ottcnoro una clamorosa’. 
vittoria sull'Inter. E' vero: 
l'avvio al nello succc.s.so l 
bianco .scudati l'hanno avu¬ 
to da un fortunoso tiro di 
Brighenti c da un intervento 
Infelice di Pontel. ma questa 
attcminntc (se cosi .si può 
chiamare) è l’unica che pos¬ 
sono accampare i nero az¬ 
zurri senza tema di arros- 
•sire. • 

(!iò prima dell'episodio de¬ 
terminante della gara si era 
visto in campo una sola squa¬ 
dra giostrare con piglio, pre¬ 
cisione e volontii: quelia di 
Hocco. Dopo il primog oal tra 
le due compagini si ò addi¬ 
rittura aperto un abi.sso o 
in fondo ad esso l’Inter ò 
piombata di schituito 

Quali le ragioni del tracol¬ 
lo nero-azzurro’' Due. essen¬ 
zialmente; la pessima condi¬ 
ziono atlètica e. consoguen- 
temente. Papprossiniativo e 
spesso piiesisiente svolgimen¬ 
to dei piani tattici. Le due 
squadre, infatti, si sono af¬ 
frontate con un identico di¬ 
spositivo dettato da ragioni 
prudenziali: nel Padova Ma¬ 
ri stava su Ange.Iiilo. Rlason 
operava libero. Cebo marca¬ 
va da vicino Lindskog e Tor¬ 
tili gr.ivav.'i «mila fascia cen¬ 
trale del rampo in posizio¬ 
ne tìi ala torria'ilc. riell'Inter 
mansioni identiche erano af¬ 
fidate, ntlFordine, a Inver- 
nizzi (Brighenti), Tagliavini 
(Ubero). Venturi (Rosa) c 
CJorso (ala di raccordo). 

Ebbene il Padova ha saputo 
svolgere a meraviglia la le¬ 
zione di Rocco. LTnter in¬ 
vece non ha fatto che bal¬ 
bettare in modo ridicolo 11 
37ennc Blason. Il 36cnne Ma¬ 
ri e il 35cnne Celio, tre atle¬ 
ti che giò anni or sono le 
società più ricche c i tecni¬ 
ci più rinomati d'Italia ave¬ 
vano considerato ormai in 
procinto di att.iccare lo scar¬ 
pe bullonate .ai classico chio¬ 


do. hanno dato una lezione 
(Il fri'scliezza e di volontà a 
giovani — ahimè — altro 
non hanno se non ia presun- 
zinne accoppiata all’inespe¬ 
rienza. 

L'inizio è prudente, poi il 
Padova esce dal guscio e la 
difi'sa interista comincia a 
l):iltare la rumba Al 5’ la te¬ 
sta di Invernizzi stronca ca¬ 
sualmente una veloce trama 
infossuta da Perani e Bri- 
gbenti Al 12' ancora In%;er- 
nizzi salva un’intricata situa¬ 
zione determinatasi in Segui¬ 
to a un cro.ss di RosìF e una 
perfetta deviazione di Tortili 

Al 15' l'Inter si esibisce 
nell'unica manovra della sua 
squallida gara: Masi(;ro ser¬ 
ve Lindskog ohe-stanga dal 
limito. Pin ribatte cflrto ma 
è lesto.a impos.scssarsi della 
pali.! che Corso aveva indi¬ 
rizzato a rete. Dopo un tiro 
di Rosa ben parato da Pontel 
ji Padova pa.ssa E’ il 25’ e 
un centro di Mari ò respin¬ 
to malamente da Tagliavini; 
a! limite dell'area raccoglie 
Brighenti che si porta a spas¬ 
so Invernizzi e tira da una 
dozzina di metri. Ponter si 


getta ma il cuoio ha uno 
strano rimbal/o e termina in 
rete. Mentre Ponte! si con¬ 
torce sulla linea come un 
serpente. 

La partita dell'Inter fini¬ 
sce qui. il Padova straripa d.i 
tutte le parti e i neroazzurri 
anna.spano Al 30' il voceliio 
• Appiani •• esplode: Brighen- 
ti appoggia a P(*ram die cor¬ 
re .sul limite dell'area verso 
slitistra e linprovvlsamenle 
col piede mancino stanga' 
diabolicamoiite precisa ia 
palla SI infila veloce nell'an¬ 
golo bas.so nonostante il tuf¬ 
fo di Pontel 

Il tempo finisce col Pado¬ 
va all'attacci! per riaprirsi 
eoi mcdealmp .cliché. ÀI. !!>' 
-BrlMhertfi ;M«)eaibisce in una 
prodezza che manda il pub¬ 
blico in vis^ilio. Il centro- 
avanti arresta col petto un 
pallone centrato da Pernii! 
Lo alza .sopra Tagliavini e 
tira deciso: Pontel, uscito al¬ 
la disperata., ribatte. 

Al 23* nntHira il centrattac¬ 
co ii.izioiiale fugge-da metà 
campo e il Suo tiro ò anco-, 
. ra respinto da Pontel in 
uscita. 'LMiiter tocchetta in 


modo penoso, quasi li risul¬ 
tato non la rigiiardas.se II 
Padova va deci.so a rete su 
ogni lancio delia difesa 
Al 27' un piede anonimo 
respingo un pallone da goal 
in seguito a una punizione a 
due calci lu .-irea ncronzzur- 
ra battut.i di Hriglienti in 
eoilaborazioiie con Gaspcri. 
Il P.itlova i!i ((iii'.slo periodo, 
sta letteralmente schiaccian¬ 
do l'Inter Menta una vitto¬ 
ria più sonante (piesto Pado¬ 
va e a! 33' ottiene il mon¬ 
tato terzo goal 

Azione* fulminea Rosa-Pe- 
rnm-Bnglienti: il centravan¬ 
ti (*n1ra in area spostato sul¬ 
la destra e Gatti lo stendo 
netto Orlnndini indica il di¬ 
schetto bianco e Brighenti fa 
giustizia con un tiro che fi* 
ni.sce in rete dopo aver pic¬ 
chiato contro li p.ilo 
Negli ultimi mimiti i pa¬ 
dovani s: concedono il lusso 
(ii fare dell'.accademia pas¬ 
sandosi c ripassandosi il pal¬ 
lone sotto lo sgimrdo inebe¬ 
tito dei neroazzurri e fra gli 
applausi del pubblico 

RODOLFO PAGNINI 


Ennesimo pareggio casalingo dei rosanero 

Il Palermo riesce con fatica 
a raggiungere il Bari (1 a l) 


PAI.KRMU: Anzolin; De BeU 
lls. Sereni; Brnertriii, Grevi, 
CàrpaiiesI; Vernazza, Bernini. 
Arce, MalavasI, SandrI. 

BARI : Mai;nanlnl; Baccarl. 
Rnmano; Cappa. Seahedonl, 
Marchi: De Roberlis, Calalano, 
Erba, Conti. BqgUnni. 

ARBITRO: Roveru di Bolo¬ 
gna. 

RFTI: I. tempo: al 6' Eerha; 
2. tempo: al 32' Aree, 

NOTE : Giornata Invernale, 
freddo ed a tratti plOfola: ter¬ 
reno viscido e nitMenaf gli sci¬ 
voloni. Incidenti a Carpanesi. 
Sereni. Conti. SeehednnI. Erba. 
Corner: IS a I a favore del Pa¬ 
lermo. Spellaforf 20.000 rirra. 

. (Odila nostra rodaxiona) . 

PALERMoTT — Il Pflof- 
mo è riuscito a ' fatica, an¬ 
che questa domenica, a rime¬ 
diare quasi in extremis il su¬ 
dato pareggio casalingo: un 
pareggio forse ancora più fa¬ 
ticato di quello ottenuto al 
5' dalla fine contro l'Inter. 
In quella occasione, infatti. I 
rosa - nero condussero un 
egresio secondo tempo che 
portò quasi fatalmente al goal 
del pareggm. Oggi, al contra¬ 
rio. ia squadra ha ampia¬ 
mente dimostrato la propria 


1 liguri sono apporsi in ripresa 


Imbattuta a Bergamo 
una «nuova» Sennp (0-0) 


ATALANTA: Boccardi; 

Cattozzo, Roncoli: Pizzi. Gu- 
stavsson. Marchesi; Za va¬ 
glio. Maschio. Nova. Ron- 
zon. Longf>ni. 

SAMPDORIA: Mcncacci; 
Vincenzi. Marocchi; Berga¬ 
maschi. Bernasconi. Delfino; 
Mora. V’icini. Toschi. Skog- 
lund. CTiicchiamni. 

ARBITRO: Parisi di Mes¬ 
sina. 


(Oal nostro corriopondente) 

BERGAMÓTv — E’ forse 
iniziata oggi a Bergamo la 
tanto attesa rinascita .sarnp- 
doriana. Schierandosi con 
Bergamaschi in funzione di 
centromediano c la.sciando in 
tal modo Bcmascc*t| libero 
di e.*primcre tutta la sua 
classica e meravigliosa ir¬ 
ruenza: ponendo inoltie Vici¬ 
ni alle costole di Ronzon c 
Delfino nella zona di Ma¬ 
schio. la Sampdoria ha im¬ 
postato una gara prevalente¬ 
mente difensiva. Ciò non le 
ha impedito in ftumerosc cir¬ 
costanze, di usufruire effica¬ 


cemente degli spunti nervosi 
c guizzanti di Mora, della ec¬ 
cezionale mobilità di Toschi, 
della pericolosa estempora¬ 
neità di Cucchiaroni e Sko- 
glund. 

Tutto sommato, una parti¬ 
ta positiva e quasi maiusco- 
1.!. quella dei liguri anche 
oggi privi, non dimentichia¬ 
molo, di tre pedine fonda¬ 
mentali nella foro scacchie¬ 
ra: BardclJi. Oewirk e Mila¬ 
ni. L'Atalanta. dal canto suo. 
ha lottato con caparbia ge¬ 
nerosità sino allo scadere del 
tem)x>. E' stala anche sfor¬ 
tunata. ma non ha vinto, per¬ 
ché questo rientrava nella lo¬ 
gica delle cose, perchè oggi 
alcuni |>ezzi del suo delicato 
ingranaggio si incepiuivrno 

Al di sopra di talune de- 
ficsenze inaividuali e di re¬ 
parto in entrambe le squa¬ 
dre; c dcTO aver sottolinea¬ 
to come Bernasconi c Gu- 
stavsson siano emersi in mo¬ 
do notevolissimo sui loro 
compagni, anche sul pur ec¬ 
cellenti Mora, Marocchi c 
Roiuon c Boccardi, bisogna 


dire che rincontro ha com¬ 
plessivamente soddisfatto. E- 
quilibrato e combattuto sino 
allo spasimo, ha assunto 
inoltre in noi poche circo¬ 
stanze aspetti decisamente 
drammatici. 

Accenneremo ed una tra¬ 
versa centrata in pieno da 
un fantastico tiro cU puni¬ 
zione scoccato da Ma.schio 
al 9' del primo tempo; ad 
una parala di Boccardi su 
improvvisa staffilata di Mo¬ 
ra al 13’; un tiro di Nova 
fermato da Mcncacci al 23'. 
A una violenta legnata di 
Toschi che sfiora resterno 
del montante al 28' 

Un notevole fallo da rigo¬ 
re di Vincenzi ai danni di 
Longoni al ó’ della ripresa 
d’arbitro farà battere una 
punizione dal limite) e un 
notevole spunto in velocità 
tra Ronzon e bavaglio al 13* 
cd una eccellente punizione 
battuta da Maschio al 18’ c 
fermata a stento da Men- 
caccl sono gli altri episodi 
più salienti della partita. 

GIANNI B.%GIOLt 



incapacità a» raddrizzare le 
- sorti cd II torto tU un incontro 
anche qiiando rawersano. 
come il Bari visto oggi, non 
è pariicol.irmente dotato. 

Nel c.!o> (fell'atTaiinoso as¬ 
salto rosanero, 'è emersa, na- 
tiiramente. la difesa barese, 
guidata rd organizzata da un 
vero pilastro qual’é Seghe- 
doni. In porta, Magiianin:. 
pur se un po’ troppo speri¬ 
colato in qxwlche occasione, 
ha costituito un plinto di .si¬ 
curezza ed ha avuto gioco 
facile contro attaccanti inde¬ 
cisi come quelli palermitani. 

Non è cosaida poco, comun¬ 
que, superare indenni il pe¬ 
ricolo rappresentato da ben 
' 15 calci d’angolo (tanti ne ha 
battuti tl Palermo! in gran 
parte resi nulJi proprio dalle 
sue uscite decise. Altri gio¬ 
catori degni di menzione so¬ 
no Conti, anche egli inesau¬ 
ribile nel suo ruolo di mez- 
z’ala-mediano e Buglioni, una 
ala veloce e sbrigativa che 
occorrerebbe vedere in par¬ 
tite non impostate prevalen¬ 
temente per .schemi difensivi 

Sin dal pnmi minuti si 
comprende che la partita non 
ò affatto facile; Seghedonl si 
motte subito in mostra ri¬ 
mandando con decisione pal¬ 
loni su palloni. Al 6’ il colpo 
di scena; un cross di Cata¬ 
lano ^ male intercettato con 
il petto da Grevi che indugia 
al centro deirarea: un rim¬ 
pallo consente cosi ad Erba 
di sparare rasoterra e di se¬ 
gnare. 84 minuti sono più che 
siifRcirnti per pareggiare e 
vincere, si pensa sugli spalti, 
ma il tempo trascorre e l 
rosanero non. riescono che a 
totalizzare inutili corner. 

Al 10' punizione battuta da 
Vernazza dal limite dcIFarea; 
Magnanini respinge corto e 
gli attaccanti rosanero stan¬ 
no a guardare. Finalmente si 
decide a t-.r.ìre Sandri. ma 
il pallone finisce fuori. .Mira 
pun;z-or:e .«'abito dopo c sta¬ 
volta è .Arce a sfiorare la tra¬ 
versa con un gran t:ro Un 
altro tiro da lontano di Be- 
nedett: è bloccato con sicu¬ 
rezza da Magnanini e poi una 
puniz.or.e dal limite è sciu¬ 
pata da Vema’»za Ancora un 
tiro di Vernazza e una pu¬ 
nizione di Arce; al 20’ Funi- 
gtiaiano lancia Vernazza alla 
perfezione e questi tira in 
corsa; Magnanini para in tuf¬ 
fo e slitta pot sul terreno vi¬ 
scido q\iasi fin fuori deU'area 
Azione di alleggerimento di 
Conti. Al 23’ jl Bari potrebbe 
raddoppiare se vi fosse qual¬ 
cuno pronto ■ raccogliere la 
stentai.! respinta di Anzolin 
impegnato da Buglioni. 

Ora il Palermo attacca sen¬ 
za sosta ottenendo una sor.e 


f 


(Il cornei All.i mezz'ora àfa- 
lavasi ba una buona occa- 
.sione ma in sciupa. Subito 
dopo un tiro d; Arco è parato 
in due tempi da Magnanini. 
Tre inimili dopo una azzar¬ 
datissima uscita (il Maglia- 
nini fin .sul limite dell'area 
mette Malavasi :n condizione 
di realizzare; ma l'interno 
temporeggia permettendo al 
portiere di rientrare nella 
)»oita sguarnita. Intanto Conti 
e.sce dai campo dopo imo 
scontro con un avvcrsar.o; 
rientrerà solo al 41' 

Nella ripresa il gioco, del 
Palermo si la sempre più 
convulso e asmatico; 

Al 12’ i palenn tam reela- 


I CANNONIERI 


In evidenza 
Brighenti 

I* RETI: SI) ori; Il RETI; 
Brighenti; IO RETI: Char¬ 
les; 9 RETI; Hamrin. .Alu¬ 
nni; 7 RETI; Flrmani. Pi- 
sairlli. Bellini. Selmossnn. 
Manfredinl; 6 RF.TI: Fa- 
sralti. .Angelillo. l.lndskog. 
.Milani. Morbello. Petris; 3 
RETI; .Mora, Rossi, Tersalo. 
Del Veeehlo. I.oj-aeono 
Erba. Nova. Siaerhini. Tac- 
rhl. Conti. Maschio; I RETI: 
Nirolè. Éagllo. Montnori. 
Campana. Orssirk. Massei. 
Longoni. Di Olaromo. Pen- 
trelll. Binarli. 


mano un calcio di ngore per 
un presunto fallo di mano d; 
un terzino barese in area, 
ma l’arbitro dice di no 

La pressione del Palermo 
è interrotta al 20' da tin tiro 
di Catalano e po: ancora Ver¬ 
nazza tira improvvisamente 
da fuori area ma Magnanini 
para miracolosamente. Sba¬ 
gliano quindi Benedetti. Ber- 
n.ni. ree e Vernazza e.Al 23' 
una intr’l'.genle azione Ver- 
nazza-Carpancsi non è com¬ 
presa da Sandn e tutto fin - 
sce nel nulla 

AI 31’ scende Erba late¬ 
ralmente e dal limite del¬ 
l'arca impegna .Anzolin. Un 
minuto dopo l'agognato pa¬ 
reggio: mento di Bernini che 
spiazza la difesa e imbecca 
Arce tutto solo al contro del¬ 
l'area T.'uniguaiano tira bat¬ 
tendo Magnanini fuori porta 
ma la palla si ferma nel fan¬ 
go proprio sul limite. Per 
fortuna Arce sopravviene ed 
entra in rete con la palla. 
Ancora altri attacchi dei pa¬ 
lermitani ma li pareggio non 
rende per nulla più organico 
il loro gioco. 

• A. B. 


(Telofoto a «l'Unità») 

terzino Burgnich. Con al 13’ 
nel tentativo di contendere 
la palla a Lojacono si è tn- 
fortnnato e ha dovuto usci¬ 
re dal campo per rientrarvi 
5 mintiti dopo (e net frat¬ 
tempo Petris segnava), men¬ 
tre il terzino Burgnich nel 
rinviare un pallone si è scon¬ 
trato con Castelletti e ha ri¬ 
portalo una ferita alla testa. 
L'incidente di Burgnich si è 
registrato al 19', cioè un mi¬ 
nuto prima che Petris met¬ 
tesse a segno il secondo pal¬ 
lone. 

La prima palla è alPUdi- 
nese. Attaccano i « viola » e 
al 13' Goii si scontra dura¬ 
mente con Lojacono ed è 
costretto ad uscire dal cam¬ 
po. I vloìa approfittano della 
superiorità numerica per se¬ 
gnare il primo goal. Gratton 
lancia Montnori spostato sul¬ 
la sinistra del campo. Il cen- 
troavanti scorto Petris in ot¬ 
tima posizione con un per¬ 
fetto passaggio gli fu cadere 
il pallone davanti e l’ala si- 
stru di ginocchio infila in 
rete: uno a zero. 

Al IX' il mediano Cori rten- 
tra in runipo cd iin minuto 
dopo Burgnich saltando per 
rinviare un pallone si scon¬ 
tra con Castelletti: il terzino 
bìaneonrro ha la peggio ed 
anche lui è costretto a la¬ 
sciare il campo per una fe¬ 
rita all'arcata sopracigliare. 

Al 20' I viola raddoppiano.' 
.Valfltrnsi con un lancio fa 
partire .Montnori. tallonato 
da Pinardi. Il centroavanti 
in piena corsa serve Petris 
che con una « legnata - bal¬ 
te Bertossi. 

,*\I 45’ Alontnori .sepna ma 
l'arbitro annulla per . fuori 
gioco di Hamrin. 

.Velia ripresa il vento nu- 
menta di intensità: controlla¬ 
re il pallone diventa impre¬ 
sa ardita. Comunque i pi- 
plinti ripartono all’attacco. 
Al T scambio Hamrin, Pe- 
tri.s, .Montnori con tiro finale 
del centroavanti parato alla 
perfezione da Bertossi Al .V 
il mediano Con lascia defl- 
riitivanicnte il campo. 

.■Ul’ìl’ Montuon lancia Pe¬ 
tris: l'ala scatta, raggiunge 
il pallone e in corsa serve 
Hamrin solo davanti a Ber¬ 
tossi Lo svedese, srirpota 
mandando la sfera fra le 
brocriu del portiere. Ai 12' 
il primo tiro dell'Udinese. 
L" l'ala sinistra Fontancsi, 
che in corsa spara sopra la 
traversa. Due minwn dopo i 
bianconeri accorciano le di¬ 
stanze. .Menegotti. dal centro 
campo .lancia .Mifan che in 
piena corsa, stanga e segna: 
due a uno. 

Al 21' Giacomint dal limi¬ 
te tir,i a rete, r Sarti con 
nn volo spettacolare, salva la 
sua rete c il risultato. Al 22' 
.Mulolrosi. sì .scambia con 
.Montnori. il quale a sua vol¬ 
ta. fa partire Gratton. La 
mezz'ala si porta sulla de¬ 
stra del campo e, all'altezza 
della bandierina, centra tl 
pallone: .Montnori. nnoro- 
mentc. di testa tenta II goal 
ma Bertossi. di pugno, de¬ 
via sopra Io Irarprsa. AI 2V 
Pentrelli si libera di Castel¬ 
letti. si porta al centro e lan¬ 
cia Giacomini. che. in piena 
corsa, serve .Milan. L'inter¬ 
no bianconero, è solo in arpa 
viola, ma il suo tiro è im¬ 
preciso e il pallone sfiora il 
palo terminando sul fondo. 

Al 29'. Lojacono in corsa, 
ricevuto un ottimo pallone da 
Montuori. stanga in rrtp ma 
Bertossi con un gran colo 
riesce ancora a deviare. .41 
.32" Hamrin, ricevuto U pal¬ 
lone da Chiappella si porta 
sul fondo e serve Montuori 
che. fatta una giravolta su 
se ste.sso. spara a rete: Ber- 
to.ssi è battuto ma il pallone 
incoccia sul palo .41 39* scam¬ 
bio .Montuori Petri.s e palla 
ad Hamrin che a pochi me¬ 
tri da Bertossi colpisce ma¬ 
le mandando sul fondo. Al 
4T è Lojacono a dare un 
buon pallone a Montuori ma 
il cpnfrarnnti spara alto. Un 
minuto dopo Montuori con¬ 
traccambia la gentilezza di 
Lojacono facendogli arrivare 
un pallone d'oro La mezza 
ala dal limite, lascia partire 
una legnata ma Bertossi pa¬ 
ra ancora .41 44' ultima 

azione della giornata: Ham- 
rin serre Lofacono che in 
dnbling avanza e sì porta 
in arpa udinese. Però nel ti¬ 
ro conclusivo l'ala sbaglia 

LORIS Cll'LLlNl 


John Thomos 
o m. 2>16 

BOSTON. 7. — Durante una 
riunione « Indoor » l'americano 
John Thomas di 18 anni ha 
eguagliato il proprio record 
mnn()iale « indoor > di salto in 
alto con metri 2.16. Va rlcor- 
dat<). tulta\ia. che lo stesso 
Thomas ha tn corso di omoto- 
gazione un record « indoor s di 
metri 2,17. 


Dalla terza pagicoa 


La Yittoriàydel Bologna 


tiene frutti: devia Santarelli 
un gran tiro di Franzini, pa¬ 
ra subito dopo, su Bizzarri, 
ancora Bizzarri di testa In¬ 
dirizza proprio, addosso al 
portiere, - liscia - Visentin al 
29' dopo un intervento a vuo¬ 
to di Mialìch (era solo da¬ 
vanti a Santarelli tl laziale.'), 
ancora Tozzi devia fuori di 
testa e Lo Buono invia a fll 
di palo. , 

La situazione per la Lazio 
sembra migliore nella ripre¬ 
sa perchè dopo il' di assedio 
la rete di Santarelli viene co¬ 
stretta a capitolare: Bozzoni 
raccoglie una respinta di un 
difensore rossoblu, gira al 
volo in porta e la palla si in¬ 
sacca dopo aver subito una 
deviazione di testa (fo.'sp 
di .Mialich). Ma è solo una 
illusione il parpppio perchè 
al IT i bolognesi sono di nuo¬ 
vo in vantaggio: respinta di 
.Mialirh. palla a Bulgarellt 
che lancia a Renna spostato 
al centro. Galoppa Renna su¬ 
perando facilmente Janich « 
segna evitando l'uscita di La¬ 
vati. La nuova doccia fredda 
innervosisce ancora,di più t 
laziali che' appalong impo¬ 
tenti a rimontare anche per¬ 
chè risentono la stanchezza 
per il recupero di* mercoledì. 
Specie Garosi .è costretto a 
ricorrere ad una vasta gam¬ 
ma di scorrettezze per frena¬ 
re De Marco: ed appunto dopo 
un nuovo fallo del mediano 
sul sudamcrieàno viene il 
terzo pool al 25’. Punizióne 
dello stesso De .Marco e pal¬ 
la sulla sinistra ove si è spo¬ 
stato Henna che-galoppa fino 
a fondo ' campo poi tira su 
Lavati uscitogli incontro: la 
palla rimbalza sul portiere 
per tornare a Renna che ag¬ 
gira Lavati, si porta davanti 
alia rete e ini’ia nel sacco in¬ 
custodito. Due minuti dopo 
aiione identica sempre su pu¬ 
nizione per un fallo di Ga¬ 
rosi su De Marco: ma Lavati 
salva uscendo alla disperata 
su Bulgarelli. E' l'ultima a- 
zione dell'attacco rossoblu 
perchè i laziali .si proiettano 
tutti in aranti, ottenentlo cor¬ 
ner su corner, qualche puni¬ 
zione e mandando parecchi 
tiri fuori bersaglio. Ma è un 
- serrate • senza mordente e 
senza idee: per cui i difen¬ 
sori bolognesi non devono fa¬ 
ticare troppo. La fine' arriva 
cosi con il risultato acquisi¬ 
to: nulla da eccepire si in¬ 
tende. tanto che t sostenitori 
laziali riescono a trovare lo 
unico motivo di conforto nel¬ 
la sconfitta dei cugini giaìlo- 
rossì a Aforassi. Afai comune 
mezzo gaudio: va bene, ma 
riconosciamo che-il pirone di 
ritorno è cominciato proprio 
male per le romane.' 


LA VITTORIA 
DELLA JUVE 


custodita da Garzena e da 
Empoli che sono meno .illcnti 
o pronti di Sarti e Colombo. 

Il primo è stato realizzato 
fedolmento e come vedremo 
in seguito ha dato risultati in 
parte positivi. 

Incitata a gran voce, la 
squadra, sì è immediatamen¬ 
te gettata in avanti. Spinti 
da ini entusiasmante e soli¬ 
dale .spinto agonistico, l vi¬ 
centini "prevalevano sia nel 
gioco di antìcipo sìa in quello 
di interdizione. 

La Juventus, incapace di 
opporsi con uguale energia, 
era costretta a retrocedere. 
Le ali bianconcre c Boni-^ 
perii si univano ai mediani 
mentre Sivori c Charles cer¬ 
cavano di «forzare» le posi¬ 
zioni dell’avversario, com¬ 
piendo di tanto in tanto in¬ 
sidiose inciirsiimi 

Dopo pochi secondi il Vi¬ 
cenza ha avuto un'occasione 
favorevolissima per segnare: 
un errore commesso da Emo- 
li ha liberato Bonafin. il 
quale però ha ritardato e non 
ha tirato in porta consenten¬ 
do co.«l a Ceivato di portargli 
v.a la palla. 

Il piano, come abbiamo 
detto ha funzionato perfetta¬ 
mente. purtroppo all'ultimo 
istante l’attaccante ha falli¬ 
to regolarmente i tiri con¬ 
clusivi. Al 10'. ad esempio, al 
termine di una complicata 
tnangolazione. il pallone è 
pervenuto a Burelli. il qtiale 
appunto ubbidendo agli ordi¬ 
ni ricevuti, spesso si allinea¬ 
va con gl: uomini della pri¬ 
ma linea. Dalla bandierina 
de! calcio di rigore: il rozzo 
e legnoso Bonafin non si è 
mos.)o e dal gruppo di uo¬ 
mini che 5; accodava dinan¬ 
zi al portiere Mattrel è uscito 
alia disperata De March:, il 
quale nella fretta ha respin¬ 
to troppo fortemente la palla 
con i! petto c l’ha mandata a 
rotolare nelle mani del por¬ 
tiere juventino, che ormai po¬ 
teva considerarsi battuto. 

Inutilmente Leopard.. Men¬ 
ti. P.Tozanato si sfiancavano a 
siugenre sempre nuove azio¬ 
ni ai compagni della prima 
linea poiché qnas. sempre 
quest; ultim; s: facevano tro¬ 
vare fuori posizione. I pal¬ 
loni p'ù pericolosi sono par¬ 
titi dai p.edi del terzino Bu- 
relì-, de: mediani e d. Leo¬ 
pardi. 

Tralasciamo la cronaca del¬ 
le altre occasioni mancate da 
Bonafin: le ricorderanno l 
sostenitori del Vicenza che si 
sono sgolati ad incitarlo pri¬ 
ma e ad insultarlo poL Per 
mezz'or» Il Vicenza ha sotto¬ 
posto la Juventus ad un inin¬ 
terrotto fuoco di fila; ; b;an- 
(to - neri reagivano ordinata- 
mente e tentavano di allen¬ 
tare la pressione 

Il furbo Boniperti correva 
avanti e indietro allo scopo 
di stabilire i contatti tra ia 
prima e la seconda I.nea, ma 
a dire la verità spesso gira¬ 
va a snioto Era umanamente 
imposs.b-.le che il Vicenza 
seguitasse ancora per molt; 
minuti a mantenere tale ve¬ 
locità 

Il terzmo BurelU e i me¬ 
diani Zoppelletto e De Mar¬ 
ch.. erano visibilmente stan¬ 
chi Appena la Juventus si 
è accorta che il temporale 
stava cessando, ha messo ia 
testa fuori dell'uscio. Ed ec¬ 
co r.appanre Bonipcrti. Io 
scaltro consigliere della squa¬ 
dra a (mi la folla urlava 
- Mansa! Caterina! -. In quat¬ 
tro e quattrotto Bonipcrti ha 
nordinato la squadra c l'ha 
portata all'attacco della por¬ 
ta di Bazzoni 

Ma la porta vicentina non 
è caduta nel primo tempo. 
Il goal è venuto al 4’ della 
r.prcsa: De Marchi, a cui 
neU'intcn’allo avevano an¬ 


nunciato la nascita di un fi¬ 
glio. recuperate le energie si 
è catapultato contro Nicole, 
spedendolo in terra Sivori 
ha tirato il giusto calcio di 
punizione concesso dall’arbi¬ 
tro Adami. La palla è salita 
al ciclo e compiendo una 
traiettoria assai cuna è an¬ 
data a cadere su un gruppet¬ 
to di cui facevano parte 
Charles, Burelli e Panzanato: 
il gigante si è tuffato (trasci¬ 
nando con se gli avversari 
che lo avevano afferrato per 
le spalle e lo spingevano da 
vicino) c di testa, eia un paio 
di metri, ha deviato la sfera 
in rote. 

Sei minuti dopo la Juven¬ 
tus Ka raddoppiato: Ch.irles 
ha servito Bonipcrti che si 
trovava davanti alia porta: 
con lina delle suo finte .stra¬ 
ne muovi'iido dolcemente il 
fondo della schiena Boni- 
porti b.i ingannato due av- 
V(*rsari o passato la palla a 
Sivori il quale, calmo calmo, 
ha. scartato il terzino Savo- 
rini e da due metri ha se¬ 
gnato. ■ 

Prima che il Vicenza tro¬ 
vasse la forza di rispondere 
sono passati dieci minuti e 
poi, al ventesimo, ha segna- 
•to. Va pur detto che la Ju¬ 
ventus In questi minuti ha 
commesso l'errore di sotto¬ 
valutare la capacità di recu¬ 
pero dcH’avvcrsario e. lo ha 
un po’ trascurato. Il Lane- 
rossi ha segnato approfittan¬ 
do di un madornale strafal¬ 
cione di Mattrel che si è 
fasciato sfuggire dalle mani 
un facilissimo tiro di Conti. 
Bonafin. una volta tanto pre¬ 
sente, ha spinto in rete la 
sfera da due passi. Ma or¬ 
mai il Vicenza aveva il fia¬ 
tone e la Juventus, pronta¬ 
mente rifattasi guardinga, ha 
potuto giungere in porto 
senza correre altri pericoli. 


IL SUCCESSO 
DEL MILAN 


inutile nasconderlo, appare 
al momento attuale una delle 
più qualificate candidate alla' 
retroce.ssionc. L'entusiasmo, 
il coraggio, l'impegno, sono 
tutte qualità che non manca¬ 
no ai ragazzi alessandrini, ma 
quanta confusione nella loro 
testa! Mancanza di una soli¬ 
dità tecnica, di un impianto 
di gioco, di un pur minimo 
coordinamento tra reparto e 
reparto; queste le carenze che 
la squadra piemontese ha la¬ 
sciato intravedere. 

• Contro una auversiirtu ih 
questo tipo il 3-1 rappresen¬ 
ta quanto di meno il Mi- 
lan potesse offrire ai suoi 
tifosi. La squadra rossoncra 
è pervenuta al successo sen¬ 
za un grande dispendio di 
energie, con quel tanto di 
impegno, ci t parso, dovuto 
alla volontà di restituire i 
goni dell’andofa. 

Basti dire che Ghezzi è 
stato impegnato da due tiri: 
uno lo ha deviato in corner, 
l’altro è finito in refe. La di¬ 
fesa raramente è stata impe¬ 
gnala e ogni volta se l’è ca¬ 
rata con fin troppa disinvol¬ 
tura. E la rete dei grigi è ap¬ 
punto rennto per un suo ec¬ 
cesso di confidenza. 

• • • 

Già ni primi minuti di gio¬ 
co Nardi ha il suo da fare 
per fermare Bettini, non gli 
resta che atterrarlo. Tira lo 
stes.so Betiini la punizione e 
Stefani para in tuffo. Dicci 
minnti di pressione continua 
del Milan. Nei pressi dell'area 
grigia è sceso anche .Maldint 
che lascia partire una fuci¬ 
lata. Pedroni intercetta men¬ 
tre Stefani era già sulla 
traiettoria del pallone. Al IS’ 
è Rivera a prodursi in una 
finta che lascia surplace • 
Maldini. L’alessandrino tira 
verso il centro, ma Tacchi la¬ 
scia che la palla gli passeggi 
sotto il naso senza scomporsi. 
Afaldini si ri/à subito delia 
magra subita e scende minac¬ 
cioso verso Stefani seminan¬ 
do due avversari, e questa 
volta è una cannonata che 
parte dal suo piede: la palla 
è alta di poco. Un minuto do¬ 
po la superiorità del Milan 
trova la sua logica conclusio¬ 
ne. Su tiro di punizione per 
atterramenfo di Altafini a una 
renfino di metri dalia porte. 
intercetta Occhetta che sparo 
in rete Stefani pronto spicca 
un balzo tn direzione della 
sfera, ma Questa colpisce un 
piede di Pedroni e schizza 
maìiana dal lato opposto di 
Stefani. 

Fino al 30’ mente da segna¬ 
lare se non una serie di fuo- 
gioco. Poi un fraseggio Alta- 
fini-Galli è concluso con un 
tiro dì aucst’ultimo che Ste¬ 
fani non accenna nemmeno a 
parare. Due a zero. 

L'Ale.) «and ri a .)i ra rira di 
tanto in tanto in questo frat¬ 
tempo con azioni isolate di 
Tacchi affiancato da Rirerc. 
azioni che non trovano mas 
la conclu.sione per l’intervento 
della difesa rossonera. che 
infrange sul nascere anche la 
trama più tenue. Stefani in¬ 
tanto in due occasioni si fa 
applaudire togliendo la palla 
dai piedi una volta a Grillo 
e l’altra cd Altafini. 

Anche Bettini al 35* trova . 
il suo acuto: dopo aver pian¬ 
tato Ciardo in asso scende 
minaccio-)© rer.)o Stefani, ma 
nel far questo allunga troppo 
la palla e il portiere grigia ha 
un'altra occasione per farsi 
applaudire. Al 3T Filini, en¬ 
trato a vuoto su Hit awersa- 
rio cede a terra e si produce 
HDO itifamento nttucRlare. 
Deve lasciare il campo. Fino 
olla fine del primo tempo non 
c’è più nulla da segnalare se 
non Ifl costante superiorità 
dei milanesi. 

Raccontare il secondo tem¬ 
po sarebbe anemr più monoto¬ 
no. ma non è colpa nostra se 
la partito ha avuto tale ee- 
rcttenstica. 

Al 16' orrira la terza refe 
r* .Altafini che s: incunea 
questa rolfa ni momento op¬ 
portuno tra i terzini grigi e 
batte con un secco rosoterrn 
il portiere grigio Da questo 
momento » rossoneri allenfo- 
no un po' le hriolie e cosi 
Tacchi e Rirera »t fanno un 
po’ più audaci Matdini ora 
non II orende .sul seno r al 
20" Rirera captato un bel pae- 
saoaio di Tacchi, scarta il ter¬ 
zino rossonero, si aogiusta 
con calma la palla e tira con 
freddezza nell'angolo sini.)fro 
di Ghezzi: goal. 

Ancora qualche bei tiro di 
Schiaffino e Galli, poi 9 la 
fine. 


itlk:.- 
























L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lutti} 8 Minio 1968 - Ptf. 5 


Vinta da un**out8ider,, la prima prova mondiale 


A Brace Me Laren su **Cooper,, 
il G ran Premio di Argen tina 

Deludente esordio delle nuove ^‘Ferrari,,- Numerosi ritiri per ineidenti ineeeaniei 


Il sovietico Stenin 
‘‘mondiale,, ài pattinaggio 


Nel « Prix de France » i 


Jamin vince | 

in fotografia M I 



BUENOS AIRES, 7 - Il 
roozolandoio 22i“i'no Biiicc 
Mcl.aroi!. alla sti.i pr.nia ve- 
r.i ciperifiua iiHoriiaz.onalo 
su uiacchiiip d: formula uìd. 
ha vinto li Ontn Proniio au¬ 
tomobilistico d AvscnVm.*. 
valevoli* coftu* pritiia prova 
del camp.onato mondiaU* 
conduttori McLaren aveva 
Vinto lo scorso anno la - 12 
Ore - di St'brins ult.mi- pro¬ 
va della tfthtfione iy5‘J per 
\etturc sport 

La sua vittoria odierna è 
slata ancor p.ii sorpri-nden- 
tc per il fatto che la vet¬ 
tura era «lunta a ilancs solo 
sabato pomer.Kit.o i‘d aveva 
potuta prendere parte allo 
prove pr illa della chitijUr.i 


del circuito. McLaren v.i- 
cendo il O P d’.-Xntcni r.a 
c aitfiiud'caio eli 8 pui.i. n 
palio per la classifica del 







P.'XRIOl, 7. — Il trottatore francese. Jaiiiiii, camiiiune 
del mondo, ha vinto okcI U « Prix de France » battendo In 
foioKrafla Jarlolalii. nato in Francia ma che correva per 
1 colori italiani. Terzo Iskander pure francese ma apparte¬ 
nente a una scuderia tedesca. 

Janiiii. guidato da .Tran RIaud. ha coperto i 2330 metri 
'dei percorso In 3'01"3. JartolaIn della scuderia Malfar con¬ 
dotto da Zamboni era stato In testa per tutta la corsa e 
■laiiilii t riuscito a superarlo proprio sui trafuiirdo dopo 
un cntuslasmanle finale. Quarto si A piazzato l’Italiano 
Frrn del conte Orsi Maiifelli che era stato condotto da 
Casolt. 

Ai primi due cavalli xeniva accreditato lo stesso tempo 
di 3'6 i" 5. che per amln rappresentava ri9"f al km. e per 
dorlalain r20”7. 

Il « Prix de France > era dotato di 100 mila nuovi fran¬ 
chi r da una percentuale sufll Incassi. Jamin ha guada- 
filato £0.768 franchi. Veniva dato l a 30 vincente c 1 a 10 
piazzato. Al nastri nove partenti da quattro a dicci anni. 

PRIX UF FRANCF • Di 2.230 raciri. dotato di 100.000 
franchi; t) Jamin (J. RUud) 3'0t"3 fridottoi <1'19"8>; 

2) .l.-iriol.-iln (O. Zamboni) 3’01"5 (r20"7): 3) Iskander F. 
(K, Frrundt) 3 02"3 (r21"J); 4ì Erro (IV. Caselli) 3‘W”; 

3) Priaicl. 


Nella foto: lo sfortunato .I.\Rloi,.MN 






campionato del mondo con- 
rìuttori mentre il terzo jio.sto 
d. Mo.ss. ehe hr. eotidotto l.i 
m.ieeh.nii d. Tr nt.urani do¬ 
po aver rot^o la .sua, luiii ^;ii 
dJi puntenji'o por la ela-- 
siflca 

Ventiduo eoneorront: han¬ 
no preso il via alle 20,2;* 
(ora italiana! Si calcola che 
oltre 50 000 spettatori siano 
pre.ienti in Ir.bunii o intor¬ 
no al circuito che m.sur.i 
3 012 metri I corridori do¬ 
vranno compiere HO mn pa¬ 
ri a km. .312 h88. 

Col n 1 è (lurtito 1‘.noio¬ 
se Stirimi; Moss che su una 
Cooper-Cl'.max aveva fatto 
reijistrare nelle prove uff.- 
c.ali :1 miitlior tempo d. 
l'HiV'O. se.nuito dal connaz.o- 
nale Yves Iveland su Lotus, 
dallo svedese Joaquin Bon- 
nier su BRM. dall’altro 
inxleso tìrahani HiU su BRM 
e dal tedesco Von Trips. dal- 
ramencano Phil Hill o dal- 
l’in.^lese Cliff Alli.son. tutti 
e tre su Ferrari 

I/australiano J.ack Br.'il>- 
ham, campione del inondo 
uscente, è partito col n. 10 
.«u una Cooper-Climax. tlì. 
italiani Giorcio ■ Scarlatti e 
Gino Munaron. entrambi su 
Maserati. sono partiti r.- 
spettivamentc 18 mo e 19 ino 

Starter della corsa è sfato 
l'ex campione del mondo Ma¬ 
nuel FanRio L'inglese Stir- 
liiiR Moss. il favorito della 
vigilia, sì porta subito in te- 
.st:i a guidare il carosello 
delle 2'2 vetture Ma al 42 
giro, per la rottura doll’as.se 
posteriore della sua Coopcr- 
Climax. Moss è costretto al 
ritiro, im.tato poco dopo dal 
campione del mondo 195!), lo 
australiano Brabham che si 
trovav.-i in terza posizione ftt 
<lue.<to momento .guida la 
corsa lo svedese Joaquui 
Bonn-rr al volante d. una 
B.R M. seguito d:dl'ingle .''0 
Iroland su Lotus 

A metà corsa otto corr.- 
dorl avevano già abb.'.ndo- 
nato. e cioè l'italiano Scar¬ 
latti su M.'isorati. il venezue¬ 
lano Chiner. su M.'iserati. lo 


spagnolo Anton.o Creus su 
Mnserati. Finglc.-c .Aliati Sta- 
cey su Lotus, il suo conna- 
z oni.’c St II ng Moss su 
Coopcr-Cl mi x. Gr.iham li 11 
iG.B } su BRM. Fanierica- 
:io Ph'l lUll su Forr.ar. e il 
campione del mondo Br."l>- 
han\ i.Au.itralft) s\i Coopor- 
Climax 

Quattordic, vetture rcsta- 
:io HI g.ir.i Poco dopo il 
87 mo giro Stirhng Moss.- il 
qii.Tle fa parte della .stessa 
scuder.a di Tr.ntignant, 
Iironde il volante della vet¬ 
tura di (lucst'iiltimo nel mo¬ 
mento m cu. lo svedese Bon- 
n.cr. leader (folla corsa, s! 
fcrm.i al .^llo box 11 neo 
zelandese Bruco McLaren as- 
.Minn- idior,) ;] comando .ce¬ 
tili,io da Bonn.er. Al .‘.iK'ct'>- 
'■ vo -giro 18K) Mo.'.-i jt.!---.! 

..icondo d etro a Mcf.aieii 

Gii ultimi g n risor^.uu) 
.litri- Mirpic.se, Bonn.er per¬ 
de progre-^.'ivnmcnte terreno 
i.l conliar o della Ferrari d. 
•Ail futi che con un gran fi¬ 


nale super.i !.. Gooper d 
Moss-Triutignair, c tcinnn.i 
.il secondo po-io .. poco me¬ 
no d; 1' dal v nc t.irc, -.1 r.oo 
Zelandese McL ren. la r.ve- 
Ihz.oni' di qiie.'i i prima pro¬ 
va valevole per il camp Olia¬ 
lo del mondo per conduttori 

Il dettaglio 

Il .Me l.areii (N. Zeiamlai «u 
('tiii|ier-Cllllinz Ili 2 I7‘I9“3 alla 
inedia di 136.2.31: 1> .Ailltoii {{i. 
G.) su Ferrari In 2.tS't6"8: 3) 
TriltUfliailt (Fr.i r Mo\s (G.ll.l 
su Cnuiier In 2.I8'26"I; il Cartos 
Metidltrfii> (.Vrf i «ii r»o|ier 
Masrrall lu 2.I8'I2"B: 3) Uol- 
gatiK \nii Trin* iGrrin.) su Fer¬ 
rari 2.ll'44*.'9 UU girl); 6> liies 
Irelaiid (G.R.) mi t.ouis t.18‘38" 
e 3/10 (79- girili 7) .liiaiiuliti 

lluniiler <Sve.) «it IIRM 2.19‘iO" 
e 3/tO <79 girl). SI Rndrigiiez 
l.arretn <.\rg.) su l.oliis 2.19*16“ 
e 3/10 (77 girl): 3i Fruiljui noii- 
lales (Arg.) su Fi-rrarl 2.l9'l7"i 
(77 girl); 10) l’IOI Hill (l.s.V) 
su Ferrari In 2 girl). 

.KIriing Aloss 11 .) sfahllttii il 
record del giro .il ii. passaggio 
con t'3S''9 alla tn>-iti.i di tig.ltl. 
No\c selllire dellt- 22 partenti 
ballilo abliatidon Un la corsa. 









Augurale vittoria dell'iridato alla vigilia dei « mondiali » 


Spavaldamente su tutti 
Long o è “tricolore,, dì ciclocross 

Severini, U “grande antagonista”, secondo a 2*19*% terzo Pertusi a 3*47** 
La formazione, per ora ufficiosa, delia squadra che andrà a Toiosa 


(Dalla nottra redazione) 

MILANO. 7 •— Nessun 
{litello. nessuna emozione: Be- 
nato Lonop ha vinto nuova- 
niente il canipiunato italiano 
di cfclocro.s.^ .schiacciando 
solfo il ))c.so della sua rla.ssc 
Aineriyo Severini. Pertn.ii. 
Gra.ssi c flii nitri Alla peri¬ 
feria milanese, sulla •' moii- 
taunola - artificiale di San 
Siro, abbiamo rici.tto in a- 
2 lonc il 0 rande specialista; 
è parlilo ili scatto, crcanilo 
.subito un ruoto nllc stiC spal¬ 
le e ria via il raiitapoio del 
portacolori (lell'Iynls è au¬ 
mentato. Alla fine, nella fred¬ 
da giornata lombarda, pii pi'- 
viva orano tutti per hd ffh 
indossato la maglia tricolore, 
si è fatto fotografare in dicci 
pose diverse c i battuti non 
erano ancora arrivati. 

Severini. pur avendo l'at¬ 
tenuante di lina foratura, ta¬ 
gliava Il fraounrdo con un ri¬ 
tardo di 2'I9": (ìraciano Per¬ 
tusi era terzo a 3'47". poi 
Grassi a -l'SO". Italo Giier- 
ciotK a 5’07". Ferri a 5‘20". lo 
sfortunato Rcalini a 

Longo su tutti, dunque. E 


non cè du mcraciuliarsi f.'* 
vero che d aspeltaviinio qual¬ 
cosa di più da Severini. ma 
la superiorità de; citmpioue 
del mondo era tuori discus¬ 
sione. La sua facili* rifloria 
nel campionato ifnliano rou- 
fcrnia. scmmui. che itc.suiini, 
in /rafia può competere con 
lui. Si capKce che Longo era 
in orai) forma. D'altronde egli 
voleva dlfilo.itrare di r.s.scrc 
riettaniente il piu forte e di 
avere quindi il diritto di re¬ 
carsi ai ' mondiali * con il 
grado di capitano 

La squadra per Tolosa (L 
iiuatlro titolali e le due ri¬ 
servi-) sarà cofiiunicata uffi- 


avvim Longo conduce davan¬ 
ti a Pertusi. Realini, Itavi- 
glia, Faldi ed Italo Gnerriot- 
ti Amerigo Srrerlnl i- nel 
mcr.'ii c non si comprende II 
motiro per cui non control¬ 
la da vicino II pranile favori¬ 
to: Renato Lonuo. 

Intanto registnamo la pri¬ 
ma caduta: è del volenteroso 
jr.onra che penlr terreno e 
dorrà abbandonare la lotta. 
Atlenihamo il primo passag¬ 
gio: ecco Longo già solo con 
un rantupi/io di J5‘* su Se- 
rerini e Pertn.sl A l'D.T* Rea- 
iini. n ro'»*’ Italo Clnerelotti. 
quindi Faldi. F>yri, Zorzi e 
(liii.sepiie (ìuerciotti 


La riunione all’ippodromo di Tor di Valle 

Nievo e Girano in parità 

nel milionario «Premio Capannello» 

Dopo 2.100 metri di corsa i due trottatori sono giunti alla pari sul 
traguardo — Ha deluso Diaspro c he era considerato uno dei favoriti 


Il 4 volte milionario pre- 
jnio Capannelle, la gran¬ 
de prova i)i programma 
ieri all'ippodromo di Tor 
di Valle, ha visto finire in 
perfetta parità, al termine 
dei 2100 metri della corsa, 
il favorito Nievo ed il sof- 

t ircndcntc Girano mentre 
la deluso, per buona parte 
per colpa del suo driver, 
l’ottimo Diaspro che era 
considerato alla vigilia il 
diretto avversario di 
Nievo. 

Diaspro aveva in mano 


cavallo era apparso in or¬ 
dine ed irresistibile sulle 
diritture ed avrebbe meri¬ 
tato sorte migliore. 

Al betting favorito, mal¬ 
grado i venti metri di pe¬ 
nalizzazione. Nievo offerto 
a 3/5 contro 1 M* per Dia¬ 
spro. per Oviedo. 8 per 
Elmira. 12 per Girano c 15 
per Biirlamacco. 

Dopo una partenza an¬ 
nullata al via valido Ovie¬ 
do e Diaspro.si contende¬ 
vano la testa ed era il se¬ 
condo ad avere la meglio: 


rompeva Beirut ed andava 
al comando Oviedo nella 
cui scia si faceva luce al 
largo Diaspro mentre iìi 
corda si piazzava Girano. 
Nievo-era alle spalle di 
Girano. 

Lungo r ultima curva 
Diaspro dominava su 
Oviedo che tentava resi¬ 
stere all'attacco ma 1* in¬ 
tempestivo sforzo in curva 
gli costava caro: entrando 
in dirittura Diaspro infatti 
rompeva danneggiando an¬ 
che Nievo che lo seguiva 




del fa3'orito ed i due ca¬ 
valli pns.savano su una 
stessa linea il traguardo. 
Ln fotografia sanzionava 
la panta tra i due. 

Girano ha trottato la di¬ 
stanza sul piede di r22" al 
chilometro. N'icvo sul pie¬ 
de di r2r’2. 

Kcni I risultali; 1. rursa: I) 
Gigolò, ZI Pur. 3) Simonina. 
Tot. \. 106 p,. 23. 31. 16 arr. 1127; 
2. corsa: I)'Giramondo, 2> \3a- 
gnrr. 3) Avaro. Tot. 48. p. 23. 
27. 69 acc. 238: I. corsa : 1 1 
l'guccinnr. Zi castrilo. ]) Sun- 
dav. Tot. S-. 29, p. 13, 21. i2. acc. 
476; I. corsa: I) Vincitore. 2) 
Fantiico. 3) Conte di Vldor. Tot, 
S-. 86. p. 26. 16. 93. acc. 133; 
5. corso: Il Nl*so e deano (pa¬ 
riti). 3) Osirdo. Tot. V. 17 r 93. 
p. fi. 21. II. arr. 181: 6. rnr«a; 

1) Camajorr. Zr Rarrhrila. 31 
Esteso. Tot. s. lag. p. 18. 117. Jo. 
arr. 3363; 7. corsa; I) riamengn, 

2) Armigero. 3) Vegetano. Tot. 
V. 50. p. 26 . 18. 23. acc. 106. 

Srl fotofinish MKVO r Cl- 
R.A'NO In prrfella parità 
sulla linea del traguardo 



nu-iKu. Se lo sarebbe tnerifa- 
fo. Con Un leiiuee in.segni- 
mento, /{ealiiii riii.ieiri! co- 
munqiie a concludere tu eorsit 
entro i primi dieci 

A meni para fter^o Diro) 
Longo è .spavuldamente solo. 
Ormai il enmpi(iiia(o tfalliino 
e diyiso Fveo Severini a I’ 
e 25". veco Pertusi a /'.^.S*. 
ecco Grassi a I?’5.')*‘. t di.slac- 
vhi degli altri insefiuitori o- 
sclllii fra 1 tre v I quattro 
minuti. Xoi pcrclià manca 
l'uomo cu|)(ice il'impciinare 
Longo. 

.s'iiimo i/i'intl ,)I quarto gi¬ 
ro il ennipione del mondo non 
ha pietà per i suoi avver- 
.sari. Li vuole nmiiiure e li 
umilia. Olfatti II suo ranliiD- 
t/io su Severini è ora di i'4.V'. 
Fra Longo e Severini c'è un 
po' di ruggine e limato. In¬ 
fere di prendersela comoilii, 

• li l'icere di rendita, man¬ 
tiene il pa.iso nei tratti pe¬ 
dalabili l'atleta della Ignls 
eonfrnna le sue qualità e 
quando affronti) In porte lor- 
tno.sn con I.t btrirletfn trorol- 
la, in di.seesa e in .ta/i/n. .sem¬ 
bra di vedere nnn pazzclla. 

• Nel peniilfimo giro. Sevc- 
rlnl è staccato di 2'02" e a 


conelusione delta gara avrà 
nnn .svantaggio di 2'I0“! 

Renato Longo, pertanto, 
stravince e quando scende 
dalla bicicletta, quando agita 
la ninno per ri.iporidcre noli 
applausi della folla, il suo 
l'olto è inillido come setnpre, 
ma anroni fresco. Il {p'ovn- 
notto ha offerfo un'altra pro¬ 
ra dei .suoi grandi mezzi. 
Mancando quindici giorni al 
campionato del mondo e Loii- 
Do hit le carte fn regola per 
affrontare con buone spernn- 
24] In coalizhnie dei .suoi uo- 
l'i'r.sMri 

Biioiiii fortuna. Renato.' 

GINO SAL.V 

L’ordine d’arrivo 

I) I.ongu llFiinto (G.H. Igni** 
iti cmiiprio) che percorre I 
21.3 km. del traccialo In 33’’; 
2) .Hcverliil AmerlBO (O.s. ciir- 
11 Milano) i» 2*1)7'’*. 3) Feritisi 
Orn/laiio liti.) a 3’47**j 4) Grassi 
l'mbrrtu (G.S. Kiiroplion Mila¬ 
no) a 4'.I0‘': 3) Ciiereloill Dato 
(hi.) a ,s*i)7**: B> Ferii Romano 
(hi.) a 3'2 ii'': 7) Ucallnl Urlino 
(G. S. C.ivarlcsc) a 6*11*’) 8) 
Fiihll Dante <G. 8. Ctirtl) a 
7’ll’': !)) Uasaglhi Dante (U.M. 
onlKl) a 8'.ll”: lO) Maiulno An¬ 
imili) (d. S. Naien Empoli) 


11 campionato di rugby 


La Lazio prevale 
suir Aquila (13-0) 

Ai biancoazzurri restano ora sol¬ 
tanto due incontri di recupero 


RENATO I.ONC.O noa ka arata arreroari 


cialrriente iltonrnlca pro<sirna 
4 oncia storie della gara di Va¬ 
rese. comunqiie gli nomini 
Scelti dal C T. Rtrnedin do¬ 
vrebbero e«tere i seg-ienh: 
Longo, Severini. Pertusi. fer¬ 
ri, Grani c Italo Guerciotii 
E reniomo offa paro di cam- 
p.orlato. AUi: partenza rispon¬ 
dono all'ap: elio 44 del 60 
iscritti II pi'corso In sei giri 
e mezzo c"'>rno allo ’• mon- 
t,-.a'iit;a - • I mezzo giro d: 


' ftenato Longo non per¬ 
de tempo, anzi accelera fnn- 
datnra e al secondo passag¬ 
gio lì suo vantaggio su Se¬ 
mini tradito da una foratu¬ 
ra. e salito a 5^". Pertusi 
mantiene la terza posizioni’ 
a FO.s". mentre if distacco di 
talo Gurrciotti. Ferri e Gras¬ 
si è di oltre 2". Il bravo Rca- 
’ini ha forato ed è caduto per¬ 
dendo così l’occasione di con- 
qu-'t.ire un ottimo plazzc- 


Sulla pista di Garmish 



La D jkstra «europea» di arti stico 

Buona prova delle azzurre Gaimarini e Titchascheck 



—:"*■ TT ^ G.”*' 


la corsa dalla prima curva 
ma la indecisione del suo 
gridatore c la sua antipa¬ 
tia per le curve lo face¬ 
vano incappare in una rot¬ 
tura: rimesso aveva nuo¬ 
vamente la corsa in mano 
Bel fi.nale ma Bonginvanni 
lo forzava senza ragione, 
proprio sulla curva finale, 
ed esso incappava cosi in 
un'altra rottura che gli fa¬ 
ceva perdere ogni piajfza- 
mento. Peccato perché il 


ma sulla prima curva 
presa troppo al largo rom¬ 
peva dando via libera a 
Beirut che si aggiustava 
al comando 'davanti ad 
Oviedo, Girano, Diaspro 
rimesso dalla rottura. Btir- 
lamacco e Nievo. Decuma¬ 
no eia in rottura. 

Nulla di mutato al pas¬ 
saggio salvo per Sievo che 
si era portato nella scia di 
Diaspro con all’ interno 
Girano. In retta di fronte 


. ««Ir e ♦ 


ed era Oviedo ad allun¬ 
garsi allo steccato attac¬ 
cato da Girano che si era 
infilato nel varco lasciato 
libero da Diaspro. Girano, 
in lotta con Nievo tornato 
molto forte al largo, supe¬ 
rava presto l'csatisto Ovie¬ 
do ma era a sua volta 
superato, a cinquanta me¬ 
tri dal palo da Nievo. A 
pochi metri dal palo di 
arrivo Girano tornava pre¬ 
potentemente all’ interno 


GARMISH. : — L'olandese 
d.c.o**cnr,r S)oukfe Djk3tr.'4. 
hs v.nto ozz: i camp.orati eu¬ 
ropi. fcmm.n.h d. pai!:nas- 
2.0 artistico 

La reo camp:nnc5.*a che lo 
«riir.io anni» s. cI.TSsificò al 
secii-.do p4->«’o **. evdentemen- 
*e rrc«c u*a anche tecn.ca¬ 
rne nte c.d il «no successo non 
fimmet'e remore d. sorta 

Per qiiar.to r.guarda la per- 
form.i-.ce doLe due it.aLane. 
A.n.'ta Gri'.am «rmi e Carla 
'T.tschajcheck. \ : è d.i d.re che 
la pr.ma nelle flcure libere ha 
(flettua’o una esecuzione ot- 
tim.T. quasi alla par; della 
a-.jstr.aca He tzer «• della ee- 
coslovacca Mrazko\a. l.a prima 
qiialifleata.*. seconda e l'al¬ 
tra quinta 

Tutte e tre hanno ottenuto 
quasi lo stesso puntcaz.o. ma 
la Galamanni ha perso nei 
loro eonfront; nelle figure ob- 
blisator.e. i 


-Anche C.-rla T.tschascheck 
ha bc.'i fi.tirato Ella indos- 
sav.i un C4»f'umi.nonertj bor¬ 
dato d. peu.ec.r» E' stata piir- 
ticolarmente brava ne. .-alt 
ma ha d fftt.'.lo ne; voltezz. 

Sabato scr.» il t.toìo masch.- 
le è ancla’o al favorito della 
prova, il fr.4ncese Alain Gi- 
iott! con punti 1667.7 prece¬ 
dendo l'ausTiaco Fel-s.nger 
(1639.1). l al'ro francese Cal- 
mat ( 16»0 8) e tl tede.sco 
Schnelldor'er * 160 3.2) 

La cUsfìfìca fiaalc 

Il SJeiike Ujkstra tOlando) 
9 / 1763.9; 2) Regine firtirer 

IAulirla) 20 / II23J: 3» 8«>an 
Haanappcl (Olanda) 28 / 1602.7; 
4) Karin Fmlrer (.Aulirla) 46/1 
SS6.6; il Zana Mrarknva-Dner- 
kalAva (CSR) 46/1 M7.7; 8) An¬ 
na Oalmarlnl (Italia) M/l 541.1: 
7) Patricia Paniry ttng.t 85/1 
523.7; 8) itndra Kramperosa 

(CSR) a#/l 4884; f) Anne Rey¬ 
nolds (Ing.) 9I/I 4M.1: 18) Ni¬ 
cole Hasfler (Fr) M/l 6MJ: IO 


l>jn> RIgoulol (Fr.) 93/1 473.1; 
12» Carni) n Kraii (Ing.) I2i 
1.117.4: 11) Tllka Hla\akn\a 116 
1.417.1. 14) Carla Tiichaschrck 
(Italia) I2I/I 1.440.7; 15) Rarr- 
brl Martin IGet. acc.) 146/1 
1.412.3. 

Presenfafa 
la « Torpodo n 

SEBMIDEl. 7 — L'ex corrido¬ 
re Ciclista Vasco Bergamaschi 
Sarà II direttore sportivo della 
squadra, patavina della • Tor- 
padd -. anche per la atagione 
VJCO L'-Equipe- azzurro-blu¬ 
sa rà composta da Adriano 
Zambnni. il numero uno della 
squadra, da Callo Brugnaml. 

. Federico Ga'.raz. Renzo Accor¬ 
di. Tristano Tinaretil. Dino 
I.'.viero. Renato Giusti e Mano 
Tesato. Riserve sono Lotis 
Cuarnlert latlualmente milita¬ 
re). Salvlato e Francescato. 

Martedì prodalmo la comiti¬ 
va si recherà sulla Risiera Li¬ 
gure, a Bordlghera. per gli al¬ 
lenamenti collettivi. 


I.A/.IO : Ricciardi. Fascelll. 
Hax/<tn. DI Fllhi. Bufoni. Mh>- 
iil, GaJlu#/l. Collusi. Mlclicla- 
y.iim», Ugolini, l’amphitl. Plz- 
zirori, RIgnorelll, tìori. De 
Luca. 

AQUILA: Gasharri. Di Pietro. 
Furi. Pletrasanll, Passacanlan- 
do. percltl. Ricci. Del Rrtiigarn, 
Fclancla. De DIasls. Colaiigclo. 
Slniitnc. Salvatore. 

arbitro: T « l e n t I n I di 
Parma. 

.MARCATORI : nel 1. tempo 
Fatcelll al 36* (ni.n.t.); nella ri¬ 
presa; al 15’ e al 37* BazzoIR 
(m.t. da De l.iica). 

Contro un’Aquila ■ come 
quelle di lori all'Acquaeetose 
era difficile perdere. E cosi 
la Lalio, tenza disputare un 
gr.inde incontro, ha conclti.so 
felicemente il campionato di 
rugby, portandosi negli spo- 
gli.'itoì oltre ad un vistolo 
puntegg.o anche la definitiva 
traquilhtà per qii.anto riguar¬ 
da la retrocessione. 

La gara nel suo complesso, 
pur mantenendosi sempre su 
un livello tecnico più che 
mediocre, confrontata con 
molte altre regal.atecl In que¬ 
sti ultimi tempi dalle squa¬ 
dre dei girone C. non h.a an¬ 
noiato del tutto li pubblico 
presente (in verità molto- 
esiguo) Si è lottato con ge* 
neros.tà e continu'.t.A da en¬ 
trambe le parti, et sono stati 
degli spunti personali rimar¬ 
chevoli. 

NelFAquila. In edizione 
largamente rimaneggiata, ha 
regnato la confusione Con¬ 
fusione nei tre-quarti e an¬ 
cor più negli avanti 

Facile quindi il compito 
della Lazio. I bianco-azzurri 
tuttavia .anche trovandosi di 
fronte ad una difesa presso¬ 
ché inesistente, non sono 
riusciti ad impostare che po¬ 
chissime azioni. Sono andati 
in méta tre volte d'accordo, 
ma solo la prima a conclu- 
s.on« di un’offensiva organiz¬ 
zata Le altre due sono state ■ 
il frutto di banali ingenuità 
degli attaccanti abruzzesi. 

Il 20' del primo tempo ve¬ 
de gli ospiti, favoriti dal 
vento, usufruire di una fa¬ 
cile punizione ecntrale. De 
Blasis rateerà tolto la tra¬ 
versa Sei minuti dopo è la 
l.azio ad avere la possibilità 
di realizzare su punizione 
centrale. Tuttavia De Luca 
non sfrutta la buona occa¬ 
sione. 

/Al 36' poi la prima meta: 
ne è autore Fascettt a con¬ 
clusione di tma bella aptr- 


tur.a del trc-quarll bianco- 
azzurri. De Luca non trasfor- 
11)11 ripresa gli ospiti 

tiM)ta)io di reagite. Giiada- 
giiano al 7' una mischia in 
prossimità della meta avver¬ 
saria. P.irctti trattiene trop¬ 
po la pali,a c la difesa bian- 
co-.azzurra può risolvere la 
pericolosa situazione Al 15’ 
st gioca ancora nella metà 
cam|Tn laziale. Ma un pas- 
s.aggio lento Ira 1 Ire-quarti 
abruzzesi permette a Dazzof- 
tl di Intercettare e. dopo una 
lunga c solitaria fuga, di 
reaiizz.are tra i pali. Facile 
1.1 tra.sforma4ione di De Lu- 
c.i 

BRUNO SCROS.ATI 

I risultati 

GlllONi: - f Ft«%ratl-I.|. 
vnrno 8-6; Cn0illuer-*l Irrnze 
13-6; Lazlo-AQiilla 13-0. rarte- 
nopr .\.X. Roma 3-0. 


DAVO.S, 7 — Gou un 
ri.siiltatii Clinipk>.s-.>;iv() elio 
vn ni (li In delle più otti- 
nii.slicho provisiom i p.u- 
tiiiiituii doIl’L’niono .Sovio- 
ticn li.iiiiio ir.ivtiUu il 
campi» in ipio.sti c.impio- 
nati del mondo di patti- 
nagfiio veloce. 

Ì3opi» i li ionli di ieri, oi;- 
gi Slcnin -icgnito nell’oi- 
dhie dal compagno di 
.squadi'a Grishin. ha vinto 
;mclie l;i gaia dei 1.500 m. 
ed é giunto quinto noi 
dieciinil.) metri che h.n)i)>> 
vi.sto la vittoria deU’olan- 
dese l’esnian, .xegiiUo dal 
sovietico Kosiclikin. 

Nella classifica indivi¬ 
duale finale, pertanto Bo¬ 
ris Htcnin è primo con 
punti 180,487, seguito dal 
francese (ma di origine 
russa) Kouprianoff , dal 
tedc.scn (tlclla Germania 
Orientale) Juhnert o vini 
sovietici Kotnv e Kosl- 
chkiii. 

Grande dclu.sione ha in¬ 
vece dc.stato il norvege¬ 
se Joliannesen che appen.i 
una .settimana fa aveva 
conquistato il titolo euro¬ 
peo precedendo rodiorno 
cnnipiune del mondo che. 
evidentemente, ha gluo- 
cato d’astiizla, sfoderando 
.soltanto in tpie.sti* gare tut¬ 
to il sito stupendo patri¬ 
monio tecnico 

Stenin. che ha 25 anni 
ed è membro dciristitnto 
di cttltur.a • fisica ■ Sver- 
dlovsk, e stati» il migliore 

f inttinatoro in senso nsso- 
uto essendosi piazzato se¬ 
condo nei 500 metri, ed 
ottuv’o nel 5 mila, gare di¬ 
sputato nella prima gior- 
Jiata. 

Sua inoglio, le venti- 
qiiattrcunc Valentina Sle- 
nlua, la settimana scorsa 
aveva vinto i campionati 
del mondo femminili 

11 deltagUo tecnico 

CLAHHIFICA DEI L500 M.: 
t> HORIS STF.NLN (UR.H.H) 
2*in*’7; 2) F. V B fu y l Grlihlit 
(URNS) 2*l3*’4; 3) Amiro Kini- 
prllaxnotr (Fr.) 2'13‘’3: 4) Rnahl 
A«» (Nor.) 2'n''8: 3) Heiik Vnii 
Der Grifi (Ol.) 2*13*’9: B) Valr- 
rll Kolnv (URIiit) 2’U*'3: 7) 

Wong Chlit-Yii (Cina) riF*i; 
8) ilFimut Kuhnert (Gcr. Or.) 
2’14"3; 9) Raymond Gllloz (Fr.) 
2*1 F’6; 10) Olrg GoiicharFii'aii 

(URS.S) 2*11**7; 

CI.4\8SIFIC.V dei 10.000 M : 
1) JAN FKI*,MAN (Ol.) 16*33**7: 
2) Vlktor Kosichklit (UR9H) 
I7*0I"5; 3) llFimut IDUncri 

(Oft. Or.) I70F*2: 4) Jten Van 
Dfii Berg <Ol.) I7*0I**4: 3) Da¬ 
rla Stenin tURSH) 17*09*'6; 6) 
Ivar Nllisvii (Sve.) I7*I3''9: 8) 
Valerli Kotnv (UR9H) 17’1V*0; 
9) Per «lof Drogren (HvtMla» 
17*19**9; IO) Andre Knuprianolf 
(Fr.) I7’24’'l: II) OlFg Gon- 

charrnko (UR98> I7'«6"2‘. 

CLASSIFICA CENF.RAl.F.: I) 
DORIS STENIN (URSS) 186.187; 
2) Andre Konprlanoff (Fr.) 
189.215; 3) llelmut JMhnert 

(Oer. or.) 189.497: 4) Valerli 
otov (1:RSS) 190.927; 5) Vlktor 
Koilchklii (URSS) 190.118; 6» 

Tati pF*man (Ol.) 190.235 ; 7) 

Kniit Jobannfen (Nor.) 190.323; 

8) Per Olof llrofren (Svezia) 
191.073: S) Olez Concharenko 
(URSS) 191.260: IO) Ntl* Aanrst 
(Nor.) 191.492; 

Nella foto in alto- BORIS 
STF.NIN* In azione 


La sconfitta della Roma 


(Continuar lonedalla 5. pag.) 

si 15* ctilm.n.3 coti una usci- 
•i.ì a piede alzato su Breso- 
Ln. che viene azzoppato, per 
salvare la rete. E* un fallo 
grossolano punibitr con ri¬ 
gore. che Rigato non rileva. 

(jontiniia la presiione del 
Genoa e continuano j sal¬ 
vataggi in extremis della 
Roma, con un tentativo di 
.'.•■itorete di Guamacci al 20' 
e.i un vistosis-simo mani In 
afta di Giiil.ano. che an¬ 
cora una volta l'arbitro si 
uft.na a non voler rilevare. 

Non muta la musica nelLa 
r.presa ed una bella azio¬ 
ne .'ondotta da Caivanese e 
Fr gnani. sfuma per Tintem- 
pentivo intervento di Breso- 
i n. a due passi dalla rete, 
r. pr-.nio tiro delia Roma sì 
Tcg.stra al 10'. autore Man- 
fred-ni da fuori arca e Buf- 
fi>n p.ira. Patte l'azione del 
Genoa, palla che finisce sui 
pv'di di Caivanese che se la 
g'.oc.ì prima di lanciarla, al¬ 
fa. al centro dell'arca roma¬ 
nista. dove la testa di Leoni 
è pronta ad elevarsi su miti 
ed a colpire violentemente 
la sfera. Ctidiclni si allunga 
c riesce a toccarla ma sen¬ 
za trattenere: rete! E* VIV. 

L» Roma esce finalmente 
dal suo fuselo e crea qual¬ 


che pencolo per Buffon, chi* 
$',i tiro di Manfred.ni, al 20'. 
S; selva m due riprese. 
Qualche contropiede rosso- 
blu. con BrcsoV.n che al 30' 
rcal: 2 z,i. ma l'arb.tro avevi 
Tirchiato un precedente fal¬ 
lo sullo stesso ceatravanL. 
ignorando la regola del van¬ 
taggio; ed un paio di occa¬ 
sioni da rete sc.upate per 
precipitazione da Brcsolin o 
da Fngn-an:. L’ultima emo- 
Z'one per t rossoblu è data 
da unz punizione conccss.s 
alba Roma, dal limite, al 40'. 
Ma la barriera salva e l'in¬ 
contro finisce tra lentuiia- 
smo del pubblico: è la se¬ 
conda vittoria casalinga del 
Genoa e. chissà, che non sia 
quella determinante per la 
Salvezza. 

Al fodMco MulUr 
il Giro dqirSgitto 


IL CAIRO, 7. — Il tedesv'o 
Muiter ICcrm. Or) ha v >nt* 
Il Giro ciclistico dell'Egitto con 
Il tempo di 47.43*1S~, Secondo 
si è claoiiflcato l'altro tedesco 
della Genn«nia orientale Bru- 
ning In tt.sVW. H Clm d'Egit¬ 
to è stato dteputato M 4aÉKl 
tappo. 
























Paif. 6 - Lunedì 8 febbraio 1960 


L’UNITA' DEL LUNEDI* 


Il campionato italiano di basket 


Sconfitta irregolarmente 
la Stella dal Simmenthal (64-54) 

I romani esporranno reclamo per errore tecnico — Gli arbitri giunti con 
due ore di ritardo per Vincidente ferroviario sulla Bologna-Firenze 


filMMi:NTIIAI.: Volpato (9), 
raKAiil (2), Vflliitl (I), IMrrI 
(7), Vittori (17), Klniliu'cci 
(21). (ìioinn (6), Galletti (1);, 
OiiRaro, Gainlia. 

STKl.I.A AZZUIttlA: Mar. 
Klieritlnl (t), Itorrlil (8), Spi- 
netti (8), l’omillo (H), Chiaria 
(9), Marliio//| (S>, Fontana 
(6), i>alluillno, Volpini, Fran* 
rrschinl. \ 

AltlUTKI: lioriolanl ili . I>a. 
f1o\n r l'Iceoll ili Ferrara. 

Siamo arrivali al oiilmiiio 
con la cla.'^.so arbitralo! Tulio 
è ammo.sso •• ai signori dol il' 
scliiotto 

Ouiii non sappiamo da dovo 
Im-omiiiciaro con il doppio" 
Hortolani Piccoli: potremmo 
itir/iaro dicoiido chi' sono ar- 
r;\'ati a Roma con circa una 
ora di ritardo dall'ini/io della 
partita (un imaslo sulla li¬ 
nea Holo^iiia-Jloimi lia fatto 
sì elio tutti i troni portassero 
Circa (piattro ore di ritardo); 
banno (piindi arbitrato in uno 
s’ato non certo perfetto, ban¬ 
no visto falli dove non c’era- 
no l'd b.amio sorvolato falli 
ben più vistosi . , 

.\on obliamo ipii fliro ebe 


la Stella Azzurra abbia de¬ 
meritato la sconfìtta contro il 
Simmenthal — troppa dille- 
renza di classe esiste fra le 
duo s(iuadro — ma certo ò 
che l romani avevano conte¬ 
nuto bene le sfuriate avver¬ 
sarie. A due minuti dal ter¬ 
mine il puntcKiiio di (il n 54 
in favore del Slmmentbal e 
jjli Stellati si stavano prodti- 
eendo nel loro massimo sfor¬ 
zo. litia palla persa da S))i- 
nctti fini nelle mani di Itimi- 
luicci il (piale da circa dieci 
metri tirò in caiu-stro: il pal¬ 
lone volò alto, toccò lo .spi¬ 
nolo laterale del tabellom'. 
stesso e tornò passando per 
dietro — nelle mani di Ili- 
minucci 

In un attimo la sfera andò a 
Vittor' die non eblie difllcol- 
t/i a segnalo in (pianto nli 
stellati iTano fermi in attesa 
del fìscino dejih ariiitri. 11 
canestro venne accordato e 
con (piesto caddero definitiva¬ 
mente tutte le speranze dei 
romani. Ci fu barutia Pic¬ 
coli dichiarò di aver visto ma 
non poter dire nulla. Ilorto- 


lani dis.se che l’azione per 
lui era renolare! La stanchez¬ 
za evidentemente deve aver 
infìuito neitativamente sul fì¬ 
sico di (piesti bravi — in al¬ 
tre occasioni — arbitri. Non 
saremo certo noi a Kiudicare 
il loro comportamento fuori 
del rettamtolo di uioco: per 
noi idi arbitri possono arri¬ 
vare anche da •< vattelapesca - 
ein(|ue minuti prima dell'ini¬ 
zio: se poi in cam|)o arbitre¬ 
ranno uiustamenlc' non dire¬ 
mo dio di loro del bene. Ma 
cosi la cosa cambia aspetto; 
la stanchezza, la tensione ner¬ 
vosa, lutto il complesso nega¬ 
tivo venuto a crearsi a danno 
della Stella Azzurra — circa 
1100 persone hanno rinunciato 
ad entrari* a tutto discapito 
dell’incasso — tutto ipiesto 
dicevamo, ba fatto sì che il 
duo nortolani-Piccoli dlet- 
tuasse il peit^io .arbitrai»zio 
sin (pii visto 

I.a Stella Azzurra b;i pre,an¬ 
nunciato recl.amo per errore 
tecnico: ma pioliatiilmente 

non verr.à accolto. 

per concludete dobbiamo 


Il campionato dì calcio UISP 

Il Tuscolano s'impone 
contro il Donno Olimpio (4-1) 

L’Appia maramaldes^gìa col Nomentano (5-2) ed 
il Latino Metronio prevale sul Colosseum (1-0) 


Tre M)U (pi tiicoiitri tu pm- 
l/raiiiiini riliC'dii .ii'Kliiiniiii: (lue 
(fri iilronc A c uno del il. 

/I !.. Mctriiiiio, .tenpar ii sten- 
io ai e ttnposlo ni Colosseum, ur- 
rcsldiido 1(1 alia marcia di ri- 
mmild coitaolidaiid» il pr’pr/o 
priiiialo. L'Ainiia, con un da- 
moroso 5 II 2 ha unito rnpione 
(lei modcato Momentniio, porliin- 
doai ad mia jinaizioiic di claa- 
ai/lca, vili consono ai anni me¬ 
riti. Nell'altro pirone ritlnria 
aciiza fatica del Tnscoinno. .snilo 
modcatn I). Olimvtu- 

I). GMMIMA: Hrnrclillll, Ne- 
riinl. C'iiiiiiiz/aiio I.; Caiuitzza- 
iio SI., Seri, Fantini; ('nnnlz- 
rann III, ('nlnzItiRiirl, .Parlili, 
laniKo. 

IlIN. TUSf’OI.ANO; Clprrin. 
MtuiRrrInl, Fliirelll; SInionetlI, 
Marinili. Tllierll: llolieril. 

Protrili, Uainla, Ferrari, Ainil- 
laiil. 

AIIIIITItU; slK. Ilocci 

MAItCATOni: ne) I.' trllipo 
all’8' Colnzlnuarl (riporr), al 
2.V e 31* Uamlii, al 41' Proietti. 
Nel II. Irnipo al tu’ Prolrlil, 

Il Tuscolano ha h:itluto con 
netto puntecelo la ceiu-rentola 
del fdrone 1), assicurandosi due 
punti preziosissimi al lini della 
classillea tinaie. Sce.Mi in campo 
luiinericamentc iiu.'omiitetl, I 
rafjazzl del Donna Olimpia, 
hanno sempre lottato con <>r- 
t’oRlio e Kenerosltò. anche 
(|iiimdo il passivo ò diventato 
per loro troppo gravoso. 1 viii* 
cftori. contro iin’avversnria te¬ 
nace ed irriduciliile. hanno do¬ 
vuto dare tutto II medilo delle 
loro possibilità, e (lartlcolar- 
inentc dotai .aver subito la rete, 
banno dovuto impcKnarsi a 
fondo per raddrizzare lina jiar- 
lila iniziata (ler loro nel pet;- 
ftiore dei modi. La siiperioritA 
tecnica e latllc.-i del Kioc.-dori 
del Tuscolano, ha alfine avuto 
la meglio e Kran parte del me¬ 
rito va a Damia c l'roietti. o|{(!i 
Inesorabili nello sfniltare le 
occasioni da Roal: la dife.sa dal 
canto suo. ha retto molto nene 
aRli attacchi dlsordinjti ni:i in- 
calzanli degli r.v.'inti ilei Deii- 
na Olimpia, fr.i i liliali m.mc.i 
un risolutore, un ll•<mo i ii i-, 
capace di tramlil.ire ì’i p',t| le 
occ.isioni propizie, che s<>vi:il«- 
si tiresentan.i loro. 

Inizio incerto d'tniiambe le 
Mpiadre, che liadano a non mo- 
prirsl ecces.sivaniente. L'ei|uill- 
Iirio dura esattamente olio nù- 
luiti, allorché per un calcio ili 
rigore concesso ..liP.’aroitro .i 
Livore del Donna Oliin|)i.i, Ce- 
I.'izing.iri port.i in vantaggio I.< 
pro|)rla compagine. 

Il goal scuote il Tuseoliino. il 
rpiali* abhandonat.i l.i lattica 
Ruarding.a tino a ipioi niouK’ii- 
to adottata, si getta all'atl.iceo. 
riuscendo a pareggi.ire al 25' 
con D.imia. il quale a seguilo 
di un'azione personale iiinta la 
|'orl;i di Scarehilli. Impossilii- 
litato ad intiTVeniie 

AI .li' lo sli-sso D.mii.i porta 
in v.intaggio la sua sipiadr.i 


l.'orgogllo spinge In avanti eli 
attaccanti del Donna Ollnipia. 
ma la retrogiuirdia hianeoios- 
sa Interrompe ogni trama, non 
liennetlendo loro ili pollare 
seri pericoli alla rete ili Ci- 
prelli. Al 4;r giunge la ler/.'i 
rete per I vincitori: ricevuto 
un dosalo pas.saggio dalle re¬ 
trovie. Proietti manda in rete. 
Di nuovo Proietti allo .■'c.-ideie 
della partita, aumentava il pin¬ 
gue bollino, portando a (piat¬ 
irò h‘ reti per i smd cidorl. 

linoni fra gli sconfitti: .Scar- 
chilli e C<dazingati: fra i vin¬ 
citori: Dninia, Prolelli e Fer¬ 
rari. 

Latino Metronio 1 

Colosseum 0 

I.. MF.TItONIG: Falcassi, Ile 
ItiosI, Ihirrlili'lli; (’rorUni, Cel- 
leltl, Prreoro; Falamla, Ciippel- 
Intl, Nslinsti, PatrIgnanI, Itn- 
nncrl. 

CUI.» K H F D M: PIrIsIrrlll. 
li’AlrssIo. l'rosnrrinl: Persi- 
rlirltl. ('nnraloni, (’rlì; llmm- 
crlsllnnl, llarhlrro. Ili Itila, 
Faddlli, rorianl. 

AKIIITn»: Prsrlarrlli. 

MARFATUIII'. ni 39’ del s.t. ^ 
Hallnstl. 


Appio 

Nomentono 


APPIA: Il’Orto, Riierl. Fon¬ 
ti; .Hllvl, Gnhbani, Trionferà; 
Hpreca, Martini, Pelroero, Vio¬ 
lanti, Serafini. 

NO.MF.NTANO: linrbinl. Man- 
dneea, Mlllarelll; lllnnehl. Fa¬ 
biani, FInniaitn; .traini, Inno- 
reii/l, Piiler, linrbhil, Forlii- 
iiaPi. 

ARillTRO: »lg. Rallista. 
MARCATORI: nel I. tempo 
al 2Ò' Pelroero, ni 23' llarlilnl. 
al 33* Martini, Nel 2. tempo ni 
3" llarlilnl (rlgorei, ni 10' Vio¬ 
lanti. al I.V ed al 23' Marllid. 
GIRONE A 

I risultati 

t.nllno IMrlroiiio-Colooiritin l-il 
Appla-Noineniaiio .3-2 

La claiiifica 

Lai. Melnmlo punii 13; Torre 
Maura 12: Marranella II; Fo- 
lossrnni lo: Niimeiilann 7; Ap- 
pia 6: Tratrrlliio 1. 

GIRONE II 

1 risultati 

Tlisrolano-lloiinn Olimpia l-l 

La classifica 

Tilsrolano punti 12; Stella IO; 
.Mliacinri 9; Glanlrolriise 9; 
Garh.'ilella 2; I>. Olimpia 0. 

G.A.fx . 5 
Monterotondo Se. 1 

(J.A.T.r;.: Spedone, Itlaman- 
le, Itellln/as: Strano, Mosrhrn, 
Natali; Feileìl. Guenza. Marrii- 


ro. Valle, Iti Maniliro. 

MONTEItOTONIIO SF.: Mar¬ 
tini, Gregari, y.immardi; Filtri, 
llntllstella. Ili Tominaso; Fon¬ 
dello, Gnnrdall, Gahi<,»d, Ito.sea- 
ni, Triliii/I. 

AltlllTIIO: sig. Gain di F|- 
vltai cecilia. 

MAKfATOKI: nel p.l. al II' 
Giicii/a, al 22’ lllninanli'. al .tl’ 
Ili Maniliro. Nella riproa al 
21' iMarrneo, al 2fi' IlalIKIell.i 
(aiitogoid), al 30' Galiiisl. 

Il risultato netto nelle tiro- 
porzioni riflette eon fedellò il 
diviirio di classe e l’andamen¬ 
to del gioco esistili tra le due 
scpiadre. 

Gli aziendali effettuano fin 
dalle iirime liattute due tiri 
parati dall'e-stremo difensore 
Martini: poi. al i:i’ la GATE. 
Iiassa in vantaggio per la |>ri- 
ma volta con f.iienz.'i Dopo la 
r(>le stdilta. il Alonterontondo 
si portii in a••ren avversarla 
con Galassi che niiinca banal¬ 
mente 

Al 22’ di nuovo il v.intaggio 
i ragazzi di Volterra; segna 
Diamante che inganna II |ior- 
tiere uscente 


SERIE A 


1 risultati 

Atahinla-SHnipdoriu 

Florent Ina-UHI tirso 

Grnna-Knnia 

Ritlugna-*l.a/in 

Milaii-Alosandria 

Padnva-lnlrr 

Palrrmo-Bari 

7ipal-Napnl| 

Jiivrnlus-*l..it. Vicenza 


diro che «li arbitri — per la 
prcclHioiio Piccoli (li Ferrara 
— cl ha dlcl)i.'irato che il loro 
ritardo era dovuto al fatto 
che, avendo pernottato a Fi¬ 
renze la notte fra il saltato 
e la domenica, er.i logici» 
prendere il treno cbt arriva 
a Uom.'i :ille 14.15. Potevamo 
prendere (piello che iiarliva 
alle sette, ina citi c’e lo facev;i 
f.ire .se arriv.'ivatno regolar¬ 
mente con l’altro’.’ Cosa ri- 
.spondergli’f 

VlltOII.IO ClirKlIBINI 
I IIIHIILTATI 

flinitnriilhnl - *Htella Azzurra 
6I-.1I: Vlrlns-lteyer 90-61; Pe- 
saro-Fantii SI-13; Trleslr-Girii 
33-32; Pelrarra - ‘Hanlagostlno 
.17-30; Varcse-LIvorno 75-58. 

Luigi Arienti 
« laziale » di ciiclocros^ 

Luigi Arietiti sì è aggiti- 
dic.'ito il titolo di eampinne 
lazi.'de di cicloc.'impe.stre 
avendo vinto il li (I P. T(»r- 
ic .Spaccata, approilttaiido di 
due incidenl. che luuino im¬ 
posto li piede a terra ai suoi 
due maggiori rivali co: (pia¬ 
li ha condotto la gara lino al 
terininc. 

L'ordine d'arrivo 

Il ARIENTI I.t'IGI (Faeiiia 
Preiiesle) elle ropre i 20 km. 
del percorso In 30'; 2) Viola 
( \’iifiiio//l Termo/ela) a IO": 
31 Miilllnl (S.S. Lazio) a 13"; 
Il Fonti 11 2'I.V': 3) Fnihirii a 
2'23’*: 6) Primi a 3'25"; 7) Pa- 
iilcclii a .i'l.l" 

I K^NDIALI 
DI « BOB » 

(Foiilliuiazione dalla 3. pag.) 

snllato per i dlslarehl minimi 
diKlanzIatI Ieri i primi ipialtro 
classillciill. Ila asslslilo una 
folla eiiliiKiasta. valnlatii ad ol¬ 
ire ipiadromlla peraone, rhr ha 
acclamalo e fesiegglalo a tnn- 
go II pilota ciirllnesr, ronsl- 
deralo orinai (la Intll uno spe¬ 
cialista hiiirrivablle. 

II dettaglio tecnico 

TF.IC/.A .MANFIli:; I) MONTI 
(II I I'I.1"4I: 21 Hchellr (Gemi.) 
l'l.1"73; 3) Rocseli (Germania) 
l'LV'SI; I) Angst (.Svi.) I’13"8I: 
3) '/.nrdint (II.) FI6"07. 

(JUARTA MANCHE; I) MON¬ 
TI (Unlla) !’16".10; '2» Roeseh 
(Geni).) I’I6"3I: 3) Zardinl (II.) 
|•|6■’.1S; I) Augii (Svi.) |•I6’•83: 
.1) Aste (Ani.) |•|7'’I3. 

CI.AHhlFIFA FINALE; I) 
MONTI (II.) 5'0F’75; 2) Rorseli 
(Gemi.) .V0l"95; 3) /Angst (Svi.) 
5'03"3l: 1) '/.nrdinl (II.) 5’03’'37: 
.1) Sehelle (Gemi.) 3'fl8*’SI: 6) 
Asie (Ans.) 3’0S'’<9: 7) Sarlo- 
rltis (Hp.) S'or’itZ;. S) .Renham 
lltgA) .V09”67; t) ZallerfSviz¬ 
zera) 5*10 ”35; 10) ta.vtar'iG.n.ì 
.l'io’si: II) stirroiic (C.R.) 
3’I2 ”83: 13) Thalrr (AiistrlM) 

5’I2’’8S: 13) O’ Toolc (USA) 

5’I3"I5; 14) Emery (Canaria) 

3’I3”74; 

.VIF’93, 


15) Clapala (Polonia) 


SERIE B 


I rìiullati ' 

Rrearia-Messina 

('alaiila-VenrzIa 

Calanzaro-Trirsllna 

M. Itlonza-'^larzolto 

iìliideiia-l.ceco 

Novara-O. Mantova 

Parma-f’omo 

RrgRlanu-Taranlo 

Torlpo-Sambenedellear 

Vrrona-Cagliari 


classifica 


La classifica 


Jiivriiliis 

IK 

II 

«9 

•2 

46 

13 

30 

Xlllai, 

18 

11 

4 

3 

31 

11 

26 

Fioreiil. 

18 

Ifl 

4 

1 

39 

2» 

21 

Iiilrr 

18 

8 

7 

3 

3fl 

21 

23 

Spai 

18 

7 

8 

.1 

•Jfl 

16 

1'» 

l’aditt a 

18 

•i 

3 

6 

3'J 

19 

21 

Boingiiii 

18 

8 

3 

7 

25 

22 

19 

.\lalant 4 

18 

.7 

7 

6 

17 

18 

17 

Roma 

18 

6 

5 

7 

21 

26 

17 

X'lrriiz.i 

18 

(• 

1 

8 

20 

22 

16 

Ixizio 

18 

1 

8 

6 

II 

23 

16 

ltdlitr.se 

18 

.1 

9 

6 

21 

27 

13 

Samp. 

18 

:> 

5 

8 

17 

26 

15 

Napoli 

18 

1 

6 

8 

17 

27 

14 

Palermo 

18 

-, 

■I 

7 

13 

22 

13 

Bari 

18 

1 

5 

9 

13 

24 

13 

.A Ir ss. 

18 

1 

Ifl 

7 

12 

28 

12 

(•cnn.i 

18 

.1 

5 

Ifl 

IO 

21 

II 


Torino 20 
Catania li) 
I.rrco 20 
Miiririia 20 
Marzollo 20 
Como 20 
Venezia 10 
Trini. 20 
N. Monza 20 
Reggiana 20 
Calanz. 20 
Brneia 20 
Verona 20 
Mantova 20 
Messina 20 
S, Ben. 20 
Parma 20 
Cagliari 19 
Taranto 20 
Navam 19 


9 27 
14 2R 
20 21 
20 23 
19 23 
24 22 
23 21 

19 21 
23 21 
27 20 

20 20 
16 19 
30 18 
23 18 
20 18 
30 17 

27 17 

28 14 
28 14 
18 13 


SESIE «C» 


Scarsa vena dei « cremisi » 

Le FF.OO. battute 
a Larderello (2 a 1) 

Andate in vantaggio su rigore, si 
sono fatte raggiungere e superare 


t"\RUERi:i.f.O; Panaponil. 
Redini. Pighini. Nuli. Mlngiiz- 
zl. Virar). Sainrani. Nlrrolal- 
nt. Nati. Faiagranrir. Rellae- 
rhini. 

FIAMME ORO: paiqiiali. .11- 
ledrra, Grallnla, Fini. Fluii, 
Mnrabllo. linnini. Tortora. Va- 
stola. MonlagnanI, Ferrante. 

ARRITRO: ZJirzett» rii San 
Renertedo del Tronto. 

MARCATORI: nel primo 

tempo, al la* MonlagnanI su 
rigore, al 22' Nuli: nei secon¬ 
do tempo, al 3r, Ravoranl. 

(Dal nostro cor rispondente) 
LARDERELLO. 7 — Malgra¬ 
do abbiano Incontrato una 
r(|uadr.< In formazione’ rabber- 
ci.it.'<. le Fiamme Oro. in pe¬ 
riodo negativo, sono state bat¬ 
tute. sia pur di misura, dal Lar¬ 
derello-reduee da due sconfido 
easalingtic eonseeulive 

A questo « eliche ». che da se 
dire molte rose, aggiungiamo 
che mal. come In questa occa¬ 
sione, i » cremisi » hanno mo¬ 
strato tanto la debolezza del- 
rinlelaiatura sla nel reparto 
avanzalo che negli altri settori 
della formazione 

I romani si sono visti hattntl 
fe) una partila che, ron mag¬ 
giore gagliardia e eon un piz¬ 
zico di spregiudicatezza, avreb¬ 
bero potuto anche pareggiare, 
tanto pia che sono stati pro¬ 
prio loro ad andare. Sia pure 
gragle od un spenaltys. In van- 
taegte «1 10' dei primo tempo. 


Ecco l.< cron-ie.» - si imzi.i .il 
piecolo trotti* e giS dalle pri¬ 
me azioni SI iiot.i 1.1 maggh>r 
elas-'c del loe.'di. AH’.f di gioco 
Nieeolaini su punizione hadul.i 
(la Vicari sfior.( la lr.iverTia. Su 
rovescio di fronte l'intera di- 
fes.i lioraeifera e tagliala fuori 
e Kellini non può f.ire .litro 
che respingcie ili pugno II pal¬ 
lone che slax.i |M'r entrare in 
rete, causando cosi il e.ilcio di 
rigore clic Monlagnaiii rializ- 
Za\ .< 

IV-rvenutl ,t| siieeesso. gli 
ospiti SI asserragliavano in di¬ 
fesa e .inhia poteva sembrare 
1.1 rimonta locale. Infatti il pa¬ 
reggi» a) 22' e venuto i>er raso. 
Fasquali rimetteva la palla e 
.N'iitl .ippi'slalo (pnisl .T metA 
ramilo, colpiva al voi,, man- 
daiKÌo la sfera nelLi porta .<n- 
eora sguarnita. ■ 

Il secondo tempo C stato un 
monologo dell'attacco locale 
contrastato dal gioco duro dei 
difensori ospiti. Al 28' Pasquali 
devia sul montante un insidio¬ 
so tiro di Nati. Al .12' Casa- 
grande spara una aiitrntira fu¬ 
cilata che Pasquali non trat¬ 
tiene e Savnrani non ha diffi- 
r'ollA a portare In vantaggio l 
locali. Al .11' Farhltro mandava 
negli spogliatoi MorabilO. reo 
di un fallaecin su Casagrande, 
e Savnrani per avere reagito 
su Mnr.ibi;o. 

Ottimi ri sono apparsi Casa¬ 
grande c PigbinI per I locali e 
Vsslola per gli ospiti: 

FEDELE ORFEO 


GIRONE A 

1 rìinltali 

Rielleir •C'aislr à-tl; Spr- 
zia-Biilzatto 3-0; Crrnionesr- 
(’RI).’% I-l; .1IrilriiiJ-\'ige- 
laiio 3-1; Pordriione-Legiia- 
iio 3-0; Pro Palria-Plaernza 
'2-0; Pro Vereelll-Varrsr 1-0; 
Sanremese-FanfiilU 2-0; Sa- 
\ ona-*Treviso 2-1. 

La classifica 

Pro Pairia 26; Bnirann 'il; 
Bielleie. Sanremese 22; Spe¬ 
zia 21: Pordenone 19: Vare¬ 
se. Sa» ona 18; Treviso 17; 
Pro Verrelll. 31eslrlnj, Cre¬ 
monese. Calale 16; Piacenza 
15: Vigevano. I.egnano. Faii- 
fulla 13; ^tonfalrone 9. 

GIRONE B 

1 rifu'’ ’i 

.\rezzo-.\nconilana 0-0; Ra- 
\ enna-*Carhonla I-O; Del 
Duca-Lucchese I-I; KorD- 
Maceralese l-I; I.ltorno- 
Praio 2-0: Plia-*Pliloleie 
2-1; Slena-Peiaro 0-0; Pern- 
gla-Tevere 2-1 (dispiit.ita 
h.itn). Torrri-Rlmlni I-O. 

La classifica 

1.Ivamo 21; Pisa 23; l.tie- 
rhese. Prato. Rasenna 22; 
Siena 21; Del Dnca 20; Teie¬ 
re. Forti, .Anronilana, Pesa¬ 
ro 18; Perugia. Torres 17; PI- i 
stfliese 16: RiminI 15; .%ret- j 
so 13; 51arerale«e 11; Car- 
honla 5. 

GIRONE C 
I nsRhatì 

.Ahragas-Maraala 0-0; Bar- 
lelU-Cosenza 1-1; Cirio- 
Chlell 0-0: Foggia-Casertana 
2-1; ARalla-Saleraitan* 1-0; 


I.eccc-Tcramo 1-1; Pescara- 
.\\elllno 2-0; Reggina-Cru- 
lone 1-0; Trapani-Sira- 
ciisa 3-0. 

La classifica 

Foggia e Cosenza 24; Tra¬ 
pani 2.1; Siracusa, .Marsala. 
I.'.\qiilla 21; l.rrce 19; Bar- 
Iella 18; Crolone. Pescara. 
.\irlllni». Cirio 17; Reggina 
16; .Akragas 15; Teramo II: 
Salernitana II; Casertana e 
Chieli IO. 


COSr DOMENICA 


SERIE A 

Inler-.XIalanla. .XIrssanrirla- 
Rari. Napoll-Florenllna. Bolo- 
gna-Genna. Cdinese-I.azio. Ro¬ 
ma - Mllan. Juirnlus-Pariosa. 
Sampdnria-ralrrmo. I.R. VI- 
cenza-Spal. 

SERIE B 

Fnmo-5larznllo. I.rcco-Slessl- 
na. Nosara-Xlorfrna. O/o Man- 
loia - Parma. Oamb-Regglana. 
Fagllari-Tnrinn. Rrescia-Taran- 
lo. ratanla-Triestlna. Falan- 
zaro-VenezIa. tlimm. Mon/a- 
Verona. 

SERIE C 

GIRONE A: Speaia-Rlellese. 
Varese - Bolzano. Fasale-Fre- 
monete. Monfaleone-porrirno- 
ne, savona-Prn Patria, l'anfol- 
la-Pro X'ercrllt. Piacenza-San¬ 
remese. Mcsirina-'l'reilso. I.e- 
gnano-Vlceiann. 

GIRONE H: Maeeraie»e-.\rez- 
zo. Pcsaro-D.f). .\scoll. I.uc- 
chete - l.liorno. pisa-Periigla. 
.Xnmnltana - Pistoiese. Farho- 
sarda-Rlmint. Torrrs-Ravenna. 
Praio-Slena. Forll-Tevere, 

GIRONE C: Frotone-Akra- 
gas, Teramo-Rarlelia. Avelli- 
no-rirlo. Cosenia-Foggla. Si¬ 
racusa - I/.\qulla. Caseruina- 
I.erce. Marsalo-Peicara. Saler- 
nlUna-ReggIna, CtilfU-Trapanl. 


Teatri - Concerti - Cinema 




LE PRIME 


« I virtuosi di Roma » 
a S. Ceciiia 


I delle orehiilee » di A. M. Snlfc- 
t rini c L. njadar. ■ ~ 

V.XLLE: Hiposo. 


MUSICA 

Wallberg-Gorini 

airAuditoriu 

Sjirii oohiiegiienza (l’ima iiri- 
iiia itnprpssKine. Heinz VVall- 
!)er«. direttore (hirOrche-stra 
iìlarnioniea e deirOpera di Hre- 
ii)a, (liKtvu per «li ;iisidiii della 
Aceademia di Sant:i Cecili;), lo 
conoseemmo e apprez/ammo. lo 
;inno scorso, in tm;à «enero.i.i 
edizione del Trist.itio e Isntt.'i. 
di WaKner. al Tejdio deH’Oper.i 
IL'i un bel «e.sto, una cald;i eo- 
inunieativa. iii;i ci è rimasto 
nella meinnr):i eniue direttore 
"lirico - e \va«neriatio Diresti 
ehe alle sue p.secu/ioni ••.liiifo- 
mehe in.inchi (lualcosa: i can¬ 
tanti. il coro, o appunto il )>:il- 
eoseeiiieo. Tanto il .lUo «e.sto, 
onestamente eiifatieo. .senilir:i 
protendersi al di l.'i (h’il’orehe- 
•slra. Alle Variazioni an un tema 
di l*urcell, lirillanto e succosa 


CIRCO 


Domani, alle 17.:«), .ill.i .Sala 

(lell’Accudcmia di S. Cecilia In FIKC’O NAZIONALE ORFEI (via- 


via del Greci, s I virtuosi di Ho- le Trastevere): Oggi 2 «petta- ’"i-Vin~c;”'FèVzettÌ'*. 

ma » diretti da Hetinto Fasauo. coll alle 16 c 21 Visita zoo splriìriorr : La silda di Tom 

esegiiiranilo II secondo (••«iicerto Prenot O.SA tei 681188 c cassa Jerry (cari aiilm ) (ap. 15.36 

(alili tagl. fi) dedicato alla ese- circo tei 50,)U75 Kiipcrcltieiii.i : G.islinie, (‘(oi 

fuzlone de <(11 cimento dell'ar- Sordi (alle 15:10-17.15-20-22.45 

monia e deiriiiveiitlone op Vili» HIT' kJYI Trcil: La grande guerra, con 

legnile'mV7725V‘*'vl’rr^ FINOUROMO A PONTE MAR- >5-17.20-19.11 

Il l(ialt at I virrtiiiiid tM 0121)1 lnnoiit rii4»rrf>lecll J-t.-iD) 

ehm venerili alU, ore lfi.l5 riunione Vigna FI,ira: La «rande gueri 

Concerti» n »» netto • 11 iz.trri.zri ^ (aiijjsnian (.ip la) 

pi:ieere » in do maggiore. Con- f> 

certo II 12 in do maggiore. »1 ATTDATIfìKII SIX’DNDE VLSIONI 

Coiieerit delle Stngliinl ». Htgliet- /% I I KAA I 

tl in vendila aH’Ufllelo Cotteerii mi'seo DELLE CERE: Emulo di AIrlca: La cambl.ile, con Totò ’ 
di via Vittoria ii fi dalle 10 al- .Madame TIgaot di Londra e Airone: Gli ultimi giorni di Por 
le 17 grenvlii di Parigi. Ingresso con- P‘‘i. (;on II Stecveiis 

timiato dalie ore 10 alle 22. ''>cr: GII ultimi giorni di Por 

la (nrsa dal /fottinn .. INTERNATIO.NAL LUNA PARK: _pe<. con H Steevens 


RITROVI 

FLNOUItUMG A PONTE MAK- 
FONI: Ogni lunedi, mercoledì, 
venerdì alle ore Ifi.tS riunione 
cori-e levri<‘rl. 

ATTRAZIONI 


I Disney (alle 16.19 - 18.20 - 20.25 - 
22.50) 

Rovy: L’Impleg.ilo. con N ■ Man- 
' /redi (alle I«-18..35-20.40.22.45) 
Salone Marglirrlla: 1 vampiri del 

SCSJiO 

Smrraliiu: Le sorpresi* deH'amore 
con G Ferzetti 

Splriìdorr : La silda di Tom e 
Jerry (cari anlm ) (up. 15.30) 
Siiperclneni.i ; C.istoiie, con A 
Sordi (alle 15:10-17.15-20-22.151 
Treil: L.i graiule guerra, con V. 
Gassmaii (alle 15 - 17.20 - 19.10 - 
22 . 10 ) 

Vigna FI,ira: La «r.iiule guerra, 
con \' Gassman (.qi 15) 

seconde visioni 


USIELflDEI 

Cre4lii4» at privati 

AL TA.SSO PIU’ CON- 
VKNIKNTK Ul ROMA 

VIA TORl.NO, 149/A 


« la forza del destino » 
domani all'Opera 

Oggi. rIpoMo Doiiiniii. alle 21, 
ultima recita fuori abbonaiiieiito 
della « Forza del destino » di G 
Verdi, diri’tta d.d niiustro Alber¬ 
to l’.'ioletii (rappr ii 21) Iriter- 
pretl: Floriana Cavalli. Glnv.-inna 
Fioroni, Carlo Ih-rgonzi. Silx-ano 


osbUM xiziisa. a««* . ,, _éi 

con \' Gassman (.qi 15) Sordi 

rirrenu: Uievi umori u Palma de 

Sri'ONIIF VISIONI M.ijorca, con A. Sordi 

bl.FWNiir. 1 i-iiiiz.i Trirsie: Juke-box urli d’amore. 

AIrlca: La camb!.ile, con Tntrt ’ con T. Dallara 
Airone: Gli ultimi giorni di Poni- l'Ilsic; 1 iii.igharl. con D. Lee 
pei. con H Stecveiis Ventililo Aprile: La mia terra. 

Alce: GII ultimi giorni (Il Poni- con R Hudson 

pei. con H Steevens Verliaiio: L.i lunga estate calda 


Autodromo ■- nótor . Giostre .' /''cvone: Les dragueurs. con J. Vltioria: Soida'.i u cavallo, con 


AIO.ECFIIING; Hiposo. In prep.i 
r;irloiie nuovo spettacolo 


loro aiiiliiilante » (ats.i in 2 atti 
e 5 (|uadri di P De Filippo 
Mnsle.'i •• legi.i dello ste.'.si* au¬ 
tore 

DELLA COMETA: Alle 21 fami- 
li,ile' « Il g.ilibhnio » (li A C>‘- 


eose(‘iiico. Taiitii il .suo «e.sto. Vi'rlliiglilerl. Hruiio Sli.ilcliiero e 
onesLimente eiifatieo. .senibr:i Saturno Melelll Mac.iiio del eo- 

protenilersi ;ì 1 (Il 1,'. dell’orehe- t\lZn ^ giovedì, re. 

•slra. Alle V«rici.ri(ml .au un tema piiea. fuori abhonainonto del 

di l*nrcell, lirilianto e suceosa “ D»»» Giovanni >* di W A .Mo- 

rrirtiliir-i Hi llrillen ò manealo «»rett(> dal maestro Vitto- 

p.irimir. m nritieii. t m.uicaio Protagonlsi.i Tito Gobbi 

iriveei* il eiiiema. La composi- - 

/.ione, hifalti. teg.'it i a un do- TBATRI 

eurnentario ein(*iiialoKraIleo. ar- 

^iitailìontp iUiislra a >;rì)ppi ^ rarìont* duov» Hpfttacalo 
SÌriKolarinontf* >*ii stninifMiti AltTI: C ia T4‘a!rf* Italiano con 
ni„ v,s,. 

vo avrebbe dalo in:i««ior nsaltri i,iiiliulante » f.iis.i in 2 .tUl 

all'/iniMor ehe piuileggia la par- e 5 quadri di P De Filippo 

litura (pensate agli nttoiii n ai f,'",'!** ' ‘ " 

cunlr.'ihli.i.s.si ebe ilitnliailO il OEEE.I FD.MET.I: Allo 21 faini- 
t«‘ina (h l’iirceli) Al Concrrlo li-ue' « Il g.ibbhnio » di A L»‘- 
^ : g , 4 ^ a »•ln*v Con Amlti in** Pa>*nani. 

per puino/or/e e onhealni d, S nilm eio o Moiieonl. 

Hruili» n(*ttilielli (Mduio l‘.*13l. Loiodleo. Hettiiiì. llo^elti. lliii- 

risaleiite al 1I).52. iiovit.'i del po- lomiann. C r i s I i n .i . Hi.mcid 

iiuTiKEio. è niane..t.. forse, umi ,,^VIXE‘'MUSK:'''(2‘'hl Fraina Do¬ 
pili .sehietia invenzione. Pagina. nilniei-Maiio Slleiji e Hndeschi. 

però, chiara ' e ■ ordinata, non Fredlanl. Marlant. Pezz.Ing.i. 

priva di allenti* ricerchi- imi- Dualtilid /Mie 21 . 1 . 1 : « La 

; , ‘ epoiiiie » (Il A .Salti.à (pl.ilt.'i 

tinche. neccheKKi.iiiti* un pia- Mtlnnaii.i 

ni.snio alta Debussy e un .sinfo- elise» : c.ln De Lullo - Falk - 
nismi» anche alla Hui(h‘tuith. è Guamlerl-Valli-Albani Alle 21 . 

, I , familiare' < Il diario di Anna 

giunta al .succ(*.i.so. 111 virili del- Frank ». Regia di G De Lullo 

l.'i ('C(*(*llenfr e .<olid;i es(‘e(i/.ione Sireplloso siicces.so 
del pi.'inista (ùini fiorini, ap- *****-**>>^'>.,: ** 

ptikllfiito chi'inLito al podio •n'ut.i: q n cloh dol ^ ooi*. 

eoli l’ottimo W.'ditierg Al (|uate il prognimin.i n t diretto d.'i 

va il merito d’un:» .spedita (*.se- , 

cii/ione della .Sifi/onhi n J di .pr Veidiul.i Alle 21.13 

Re(‘thoVeil. r<*S.i nell'Insieme idlime leplidie de- p II ni.irilo. 

con l)(‘l ritmo e fi;inca pienezza >■'* moglie.. Ei morie»' di Rous- 

.li M..n, . 1 , 

, p. V. già Ceeeariiii. 


Utiosprint e 1000 attrazioni. 

J GIARDINI DI PIAZZA VITTO- 

fUO: Grnndf» Luna Park. Histo» 
filli* 21. ranti*. Uar* Parch<*gulo. 

ni f" CINEMA-yARIETA' 

Allier- 

Inter- Altiainbra: Pistole c.dde a Tuesoii 
lov.'inna *• rivisi.i 

•Silvano Anibra-.|o\ liielll: Pistole calde 
liiern e a Tucsoii e rivista 
del co- .llllcrl: Pistole e.dde a Tucson e 
rivista 

edi re Prliii'lpc: .S(|uadr.i n.ircolicl e ti- 
to ■ dei 

A Mii* Vitlliiriio: ristoU* raldf’ t* Iiicson 
vittn* rivista Mari*iani'>Doria 


Charrler ' Holdcn 

Ainbafclahirl: L'angelo azzurro, 'ri.-ii-/z' l'iawivi 

con M. Brytt I EKZL 1 iSiUNi 

Appi»; Operazione sottoveste, con Adtiacinc; Silda al tramonto 

. S 1 Si'»* . ... /'Mia: Oltre il conltne. con Jack 

.Xrh'l: Come prima, eon M. Laiiza palaiice 

'n'^uie'"’ * ‘^"** Aidciic: I due volli del generale 

''erSV'^sh-a'" AMloV Jukè .Vx’'u[ll d’amore. 

i4»ii liv rollìi i./'ifx 'P rk.jit'irci 

Aqnllaf 'Upl dA spiaggia, con L. 
ftia.x riryll M.-islero 


''emrv'nir^h^;:'" AMIoV JukA .Vx’'u[ll d amore. 

i4»ii liv rollìi i./'ifx 'P rk.jit'irci 

Aqnllaf 'Upl dA spiaggia, con L. 

.\slra: Stalingr.tdo. con J. Hansen Arrmila: Ciiupie eoiitro 11 Casinò 
Atlante; L.i eamblale, eon loto (ju uomini non peniano che 


sta .lllanllc: Un uomo tlu vendere, 

liiriio; Pistole c.dde e Tucson i-on V. Sliiutra 
rivista Marciaiii-Dori.’i Aureo: Brevi amori a Palma de 

r‘§KICAAA Majorca, con A. Sordi 

^ .Xiisonla: Annibale, con V. Mature 

PRI5IE VISIONI /Xvana: Il giorno dcll .1 vendetta. 

. . . » . K- Douglas 

Vù'i*-'”."’’..,.'.V-'.'-r''' ’^"'^‘>> Balduina: Un maledetto Imbro- 
lle I. 1 - H.t»;,-'2(»..u».'22...0l glln. p (j^rml 


PKI5IE VISIONI 

Adrian»: Gastone, con A 
(alle 15-lH.t»5-'2(».:U»-'22.30l 


a quello 
.Arizona: Riposo 
/Xiigustus: Le tigri del Kumaoii 
•Aurelio: Destino di un'Imperatri¬ 
ce, eon R. Sehneldcr 
/Aurora: Il terrore del barbari, 
con C. Alonzo 

Avorio: Sigfiido, con I. Oeeldnl 


ARTI: eia Te.dro Il.dlano con America: L'ultima spi.iggi... con Helsll’o: 1| ponticello sul fìiime del “'il*'" Operazione Cicero, eon J. 
Poppino Do Filippo All/’ 21.1.5. A (.aidmr |a|> 15. ult 22.15) guai Masoii 

.. l.'o m.'l.mi..rlosl di un sn/.n.i- A rei, mede : Tl,.' :t9 steps tl-fi-fl spi„m,ggi„ «ottn 4 bau- “^V-.'lecle o*-’ ' 


o 1(1, 

/Irlsion: Morlo di un 
15. ult 22 15) 

.\v eiiliiiii: Op/T.l/ione 
ei>n (' (Lilile (allo 
2(,.:i0-22.:t5l 


sottoveste. 
15.:i(, - IH - 


iliov Ci>,i /Indii’in.i Pagnaiil. Ilarberhil; Il hit/» raceoiita. e/'i 
Gl.nini S.nitni’oio /’ Mi/rieonl. D D.'/y talU* 1.5.:t0-lH-2(,.15-22.15 


Loiodli’/', Botliiii. itosolli. Iliii- 
tcrmann. C r i s I 1 n a . Hi.iiu'ld 
(Juinta setlimaiia 


('apll»l; Stiategia di' una r.ipina. 
con /\ H/’lafonte (alle 13.55-18- 
20-22.15) 


DELLE MUSE.; C la Franca Do- ffprainea: L'Impiegato, con Nino 
inÌni(*Ì-Maiio Silvtji v HaclvKdii. Manfnfll 

Fredlanl. Mariani. Pezz.Ing.i. Capraiilchctla: Le snnirese del- 


dlere. con C. Valici 
iiologna: Spionaggio sotto 4 ban- 
,ip_ diere, con C. Vanel 
IH - lirahcacclo: Operazione sottove¬ 
ste, con C, Orant 

con lirasll: Tempi duri per I vampiri, 
, con R. Rascel 
Ina. Ilrisliil : Un marito per Cinzia. 
. 18 . Voi, S. Loren 

liruadivay: Il generale Della Ro¬ 
llio vere, con V. De Slea 


maledello 
Capaiincltc: Ri|ioso 
Fassiu: /Xgl Murad il di'wolo 
bianco, con V. Mature 
Fastello; Assassinio per contratto 
Fciiirale; FBI (livisione erlnii- 
nale 

Cbiillo; Storie d'amore proibite. 
Con G. Ferzetti 

Cnlunna: Il falso generale, con C, 
Ford 

Colosseo; L'assedio degli apaeties 


(Jiiattlhil /Mh* 21.15: a La belli' 
i'pi>(|ii/* » (Il A .Salti./ (Jn.iit.'i 
s/'lliiiian.i 

ELISE» : C.ln De Lullo - Falk - 
Guari,lerl-Valli-Alliani /Mie 21. 
familiare' < Il diari/» di Anna 
Frank ». Regia di G De Lullo 
SIrepllosi* siicees.si» 

GDI.Doni : Dom.nil all/- 17 II 


Fapraiilclirlla; Le snriirese del¬ 
l’amore. eon G Ferzetti 
Fola di l(li‘ll/ii; Op/'ra/ione sotto- 
vi’ste. eon C. Gr.inl 
F»r>.ii; Da (pii all'/'ternllà. con K. 
.Sin.itra (alle 15.;t(i - 17.10-2(1.10- 
22 . 10 ) 

F.iirop.,; Est./,/’ viol/’tita. emi K II 
Drag» (.die 15.15-17.15-20-22.15) 


Fallfornla: Tempi duri per i vam- Corallo; Un dollaro d’onore, con 


plri. con R. Rascel 


J. Wayne 


Fliiestar: Storia di un,*, monaca. Cristallo: I rinnegati del Wyn. 
con A. Ilepbum mlng 


Delle Terrazze: Il padrone delle Del 'Piccoli: Riposo 
ferriere Delle Itomlliil: Non sono piu gua- 

Drlle Vliinrie; Il ponticello sul gllom* 


ferriere 

Delle Vliinrie; Il ponticello sul 
nume dei gu,’,i. con J. Lewis 
Del A’ascello: Un dollaro d'onore, 
eon J, Wayne 


Centro Teatr:i|i‘ Rmiiani» 


Il Flaiimia; La doh’c vita, con Anita Diana: La mia terra, con Rock 
Eklierg (alle I.'..:i0-19.1()-22.l5) Hudson 

Ili Flaiiiiiielt»; La dolce vita, con /\. II vento si alza 

I., Kkherg (alle 1.5.:U)-1H..50) Vedovo, con A. S(jrdl 


seni.’/: <( Il ehih dei r.'igaz/i >* e/u*. Flaiiiiiirit»; La dolce vita, con /\. 
il pri>gl:imm.i n I diretto da Kkherg (alle 1.5.:UI-1H.50) 
Braiieoliid. Calieri»: 1 :t 9 sealinl. con K M/'re 

IL XtlLLIMETKI): C i;i Itall.nia di (.q,, 15 . ult 22.1;'>) 

Rri/s.’» dir V/'idiu'hi /MI/‘ 21.13 imperlale: Cliiiis/» 

idllme ii'pheh/* d/- /- Il m./rih». M„r<t„s/»: 1 In/eealiali di Tllierlo. 

la moglie. . 1.1 m/>rl/'». ili Roiis- i^;mi. (ap. 15. ult 22.15) 


GIUDA miì SPfTTAroil 



sin con Cavallaro. Mongiovinn, 
\’/*r((uehi. B./rulli. Reiiiondi Re¬ 
gia Ceeeariiii. 

l'AL.I’/.ZO SIHTINA: /Mie 2LL5. 
Walter Chiari In: n In e la ni./r- 
glH'rlt:i » 

PIK.XN'DELI.» : All/- 21.1.5 ' /• A 
eiaseiiiu, seeondo la su:i fa¬ 
mi» V di Mogio /’on Dora (.'a- 
lindri, Anna Lelln. Cori, Doii- 
iilnl. Mes/'hiiii Seeonda s/’lti- 
iii.'in.'i 


Kkh/'rg (alle L5.:«l-1H..50) '‘•uovo, eoi, A. aiirui 

'.r ’S'i;;;'- """ «s.'l.sTK’i,'"' 

(.qi. I.-,. ut! 2 .. 1 . 1 , Fogliano: Un marito por CInzI 

Imperlale: Chiiis/. . e„n S Loren 

Maestoso: 1 h:iei’at'i:di di 1 llierlo. Carliatella: Furia a Rio Apaehe 
con /\. Lati/' (a|>. 15. ult 22 .I. 1 ) canirn : j bucanieri, con l'i 
.Melro Drive-In; Clillisiira Invi'i- Diyniier 

n.il/' Ghdio Cesare: Duello alla pista 

Metropiilltaii: Fronlli'ra a Nord- Golden: L.*, miimmiii 


Delle Mimiisp; Solo ehi e./de può 
risorgere, eon A. Nazzar/i 
DIanianie; Il giorno della vendet¬ 
ta. con K. Douglas 
Uuria: Storie (l'aniore proibite, 
eon G. Ferzetti 

Due /Xlliirl: La mia terra, con R. 
Hudson . 

Edelweiss: Costa Azzurra 


Fogliano: Un marito por Cinzia. Esperia : Lo spcceliio della vita, 
con S Loren con L. Turner 

Garliatella: Furia a Rio Apaehe Farnese: La furia degli apaches 
Garden : I bucanieri, con Yul Faro; Il grande circo, eon V. Ma- 
Biynner ture 

Ghillo Cesare: Duello alla pistola ilolly\iiiod : Il grande capitano. 


Ovest. COI, L Bacali (alle 15- 
17.25-19.30-22.10) 

Migii/m: Som» mi agente FBI. 
c(»ii .) Stewart (alle )3-17.30-20- 
'22.30) 

M,»ileriiii: I ti.ircaiiall di Tiberio, 
e/'ii A. Lane 


eon C. Coburn 


15- I 111 I 1111 »: storia (Il una monaca, iiiqiero: Costa Azzurra, con A. 


111 , 11 . nies/'iimi .lee/miia s/ i,i- .M„der„» Saletta; Lo sorprese 
'I’’'""' ... . , , deR'aniore. eon G. Ferzetti 

(JlTIKINO: /MI/' 21.1:1. ultini» re- vew X'ork: GasloiK*. ron K. Sordi 


pre/./l familiari 


-, - , , , (aUt* 15-1K.05-'20.30-'22.50) .... .. 

. « Lucy trinvìi »• con Laura/\<la- p.-iris: 1 5 penny, con J. Lowls ceno piri. eoi, K. Rascel 

m e 1-uigl Ciiiiara Hi*gi., di t>|»/»; i,,’i strada del ((Uartleri al- Palestrlna: Un maledetto Imbro- Novoeine: Tipi da spiaggia, con 
Oeorg/*S Vilaly Viv// suee/ ss// ij. con S Sigiior/*t glio. cor, P. Geiml L. Masiero 

RIDOTTO El.LSEO: All/' 21.15 f.i- (juatiro Foiitiine: Geremia, eiine Parbill: Sally e I parenti pleebia- Oilrnii; Il capo della gang, con G. 
miliare: C i.'i .Sp(>l|.ii’oli Gialli c s|,iii. di \V. Disney (alle 15- lelU Ford 

e/m Camilli/ Pihitto e Lauro l6.50-t8.30-20.35-U2.15) Diiirlnale; Spionaggio soth* 4 ban- olimi,la- Il 1err(/re del Tex.is 

Carli; s Delitto all.* F.ili. s » di ( 71 ,Irinelta: .Sono un agente F B I dlere ei", /\ Murpliv 

Hlgi). Vivo sueei'sso con J Stewart (all/* 15-17.10- Rei: Il volto Orleiile- Nel faiico dell'» neriferia 

RO.H6IN'l: eia rii.ieo Duranti' 19.40-22.30I Rialt»: «I lunedi del Rialto»; JJ, 

All.. •>» ir.. . Il i'....ii..,.i .1..11., ,.1,... t .11..1 . t- _11,. .1,..11 uiiaiiami. r-e » (eiie «ella mone 


con A. Hepbuni 

FBI. Italia: Soldati a cavallo, con W. 
,30-20- Holdcn 

La Fenirr: Passaggio a Hong 
Iberlo. Kong, eon C. Jurgens 

Moiidia) : i bucanieri, con Yul 
rpresc Brynner 

tl Nuovo; l,es dragueurs. con Jac- 

Sordi (pies Charrler 


bum Sordi 

1 a cavallo, con W. iris: L’isola delle vergini 

.loiihi: Poliearpo. iitlleiale di srrit- 
Passagglo a Hong tura, con R. Rascel 
’f. Jurgens Leiirine: Arrangialevi. con Toto 

bucanieri, con Yul .Marcimi: La cambiale, ron Totò 

Massimo: Un dollaro d'onore, con 
Iragueurs. con Jac- J. Wayne 

ier Mazzini: As.sas.sinio per contratto 


ORmpIr»; La seimtlarra del sara- Ningarn; Tempi duri per l vam- 
ceno piri. COI, K. Rascel 

Palestrlna; Un maledetto Imbro- Novoeine: Tipi da spiaggia, con 


glio. con P. Germi 


L. Masiero 


Vi segnaliamo 

l'EATU) 

• • Le meiamor/oii di un 
;. : (uoRafor* ambulonte* Idl- 

' venente ,8mttac(>io ron 
,, muilirhe, ' Interpretato da 
Poppino Oé Filippo In 
! gran Inmiki alle Arti. 

# «- f I Gabbiano • 1 la vele- 
hrit Opera di Cechnv in 

' una decorf^a pdlzlonc) 
'.alla Cometa. - 

‘ 4il Otaria ili Anmi Frank- , 
iLa, commovente leotinio- . 
nl.inza d'Una bambina 
ebrea, nella otupcnd.'i rea- 
. . Il/zaziono agenlea già .in- ' 
/ ' piaudita In Italie) alto 
■ kliaeo . 

C1NE8IA ;■ 

0 ' L’ultima tptaggta» 'IH' 
mondo dlatrutto dalla 
follia atomica) all'Ame¬ 
rica 

^ - Eatate violenla - (una 
otoria «l'amore ncll'llalla 
del 191.1) alVEurova 
0 • La dolce olla - H'affre- 
oco di una oorlelà In di¬ 
sgregazione) al Fiamma. 
Fiammella 

0 • Lo grande guerra m (la 
prima guerra mondiale 
vista senza relorlcal ol 
Trevi, Vigna Clara 
0 - Il generale Della Rove¬ 
re . (ritorno di RtMoelllnl 
con «n drammatico film 
sulla n(*o:6tenza) alt'AllOr, 
Braiidirag 

0 -Un maledetto imbroglio- 
(••rcellimte - giallo • Ra- 
' iiano) al Palestrlna 
0 « Sforfq di una monaca - 
ineiratmosfera della lot- 
. la antinazista, una suora 
si rende conto di aver 
sbaglialo vocazione e se 
ne va) al Cinestar. Indu- 
110 

0 ' Un (lolkiro d'onore • 
(-western- di grande 
classe) al Del Vascello, 
Corallo, Massimo 
0 - tl rollo - (Topera scor»- 
certante «R un maestro 
della regt;») al Rex 


)i,ili:ire: (’ i.'i 
e»), Camill» 


.Spi>lt,i('i>li 
Pi|i>tt(> (’ 


Gialli 

L’.iurii 


e spia, di W. Disìiey (alle 15- 
16.50-18.30-20.35-22.45) 


1 Delttt» alle Foli/*.» » «li (lulrliirlta: Sono un agente FBI 


HIg». Vivi» sut’ei's.s» 

RO.H6IN'l: eia rini'ei/ Duranti 


con J Stewart (alle 
19.40-22.30I 


15 - 17.10 - Re\: Il volto 


/Mie 21.15; « Il Festival della Radio FItv: I 39 se.’tlini. con K 

(’anzoiio.Sjdl E .t’agllerl. Musi- More (ap. 15. ull. 22.4.5) 

elle (li O. Spad.'ir» «• Cesarli,i Quattro Fontane'. Gcienua. cane 


ebe (li O. Spad.'ir» »• Cesarli,i 
Vivo siieeesso 

.HATIRI; Domani alle 21.15 prim:' 


Teatro 


M.’irebiò. Manllu Guardai,.issi. 
Kosi'll.’i .Spinelli, Laur.i Ri’dl. 
Ciirr.'idii Sonni con / L.i vyi i 


sarini Quattro Fontane: Gcienua. cane 
e spia. (Il W. Disney (alle 15- 
prim.'i 16,50-18.30-20.33-22.45) 

Fanny Qiilrlttrtla; Sono un agente F.B I. 


con J Stewart (alle 15 - 17.10 • 
19.10-22.30) 


Splendili: Un marito per Cinzia, 
eon S Loren 


Rlxoll: /Irlii’ii selvaggio, di W.illl Siiullimi: Brevi .'iniorl n p.'ilma «le 


Alia telavisione 


V’T . .U N J ' 


Comincia bene il nuovo romanzo 

Culi un.» oltiiiia jiiinlal.i è | etimmedia di Llndsay e Croii- | vigile Vinnie. Maria Grazia 
■iuiiinei;,!ii il mmvu nimatizu | .se in mano ,i certi noti re- { Spina ha dalla sua un volto 


Con un:, uttimn piintat.i è 
«•iuiiinei;,!ii il muovo romanzo 
.se,'negg;;ito V;ta col padre 
e eoa la madre - d; L:nd.s;iy 
e Crouse l'n autentico suc¬ 
cesso. eh,* reca anzitutto tre 
llrnie: P.iolo Sloiip:,. Rin:i 
■Morelli ,* I).,n:el(* I>’/\i,z,'i, 

regi.st;/ S; :iggiiiin:;t nell, 
ve.sti- di Clareiice Day, una 
.sorta di pr,*.senlatore. Vitto¬ 
rio De Sica. Il risultato ci ,'* 
par.-!,» ecc'llente. E non pote¬ 
va e.s.sere diversamente. ■' 
Rina Morcili e Paolo Stopji.i 
.ivevaiio interprei.»;,» que.sta 
gradevole coiiiniedia per di¬ 
versi alili;, con 1.» reitla. se 
non and'.amo errati, d; Ge¬ 
rardo Guerrieri. K’ st.ito 
«no d: stupefacente as.seniia- 
te/.za. d;, parte della TV. r:- 
volger.'ii ai due valorosi attor; 
Solitamente, per (luella sorta 
(il infatuazione autarchica ehe 
posseggono certi d'risenti 
della "TV. ci si comporta in 
modo perfett.imcnte oppocto. 
E c’è (la inorridire al pensie¬ 
ro di cosa sarebbe stata l.i 


«isti televisivi, 

1.:, commediola è ,'imbienta- 
ta verso la line dell’HOO. an¬ 
che se il rcKista D’Anza vi ha 
introdotto hlnr.s ehi* in real¬ 
tà hanno fatto la loro ajipa- 
nzione :ii locali piibhlie: mol¬ 
to tempo più t.'irdi (è runico 
errore, ma piuttosto vistoso, 
del regi.sla). I Day costittii- 
scoiio una famiglia tipica del¬ 
la soe;el;i nierciiiitile .imer:- 
eana fine-seeolo t’n.i sociel.à 
«retta, ottusa, ma .'incora fe¬ 
lice. l:ber., dalla patira delle 
eris- e appen.a sfiorata (tallo 
;ni7.;o dell;, •-(ptest'.one socia¬ 
le-. E Carlo Day è un burbe¬ 
ro benefico bnr«hese. per me¬ 
la nietod sta e per met.’» libe¬ 
ro pen■*•:,!ore. ehe ha trov.ito 
il. Paolo Stopp.i un interpre¬ 
te ineccepibile e di una pro¬ 
digiosa bravura. 

l'n «rande spettacolo e una 
-.n'erpretazione di «ran clas¬ 
se. Rina' Morelli, accanto a 
In; è «tata una affetttiosa ma 


viglio vjnnie. Aiana ijrazia 
Spina ha dalla sua un volto 
di Itiminos.i bellezza; non oc¬ 
corre molto di più per la 
parte di Mary. Assai felice la 
caratterizzazione (li Anna 
Maestri. 

La regia di Daniele D'.Anz.i. 
a parte Terrore del bine.-!, è 
stata lodevole per proeisione. 
compattezza c ritmo. Atten¬ 
diamo la conferma dalla 
seeonda puntata, domenica 
prossima. 

Seguo Aria del XX .-secolo. 
dedicato al radar. La sene 
americana pecca, assai spes¬ 
so. d: iinilateralit.i. Quale che 
s;a TarKomento di cui tratta, 
cjuesto diventa automatica¬ 
mente decisivo per la stona 
delTumanità. Ieri sera abbia¬ 
mo .appreso che la seconda 
guerra mondiale non è stata 
decisa dalla battaglia d; Sta¬ 
lingrado o da quella d: Nor¬ 
mandia. ma dal radar. 

gli. 


I programmi Radio-TF 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.30: Previsioni del 
temou 1 cr i pescatori; 6.35; Corso di lingua francese; 7: 
Giornale radio; 8-9: Segnale orario . Giornale radio; 11; 
La Radio |x*r le Scuole: 11.30: Voci vive: 11.35: Musica 
sinfonica: 12.10: Carosello di canzoni; 12.25: .Album musi- 
cole; 12.55; I, 2. 3... via!; 13: Segnale orario . Giornale 
radio; 14-14.15: Giornale radio; 14.15-1.5.05: Trasmissioni 
regionali; L5.55: Previ.'/ifGi del temi>o per i pescatori; 16: 
Programma per i ragaz/: • l.e chiavi di casa 16.30: Il 
1 >onte di Westminster: 16.45: Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi; 17: Giornale radio; 17,20: Corso di lingua 
france-sc; 17.40: Chiar.i fontana; IB: Cerchiamo insieme; 
»fi.l5; Vi parla un medico: 18..30: Classe unica; 19: L'infor¬ 
matore degli artigiani; 19.30: Il grande giuoco; 20: Com¬ 
plessi vocali; 20.30; Scgitale orario - Giornale radio: 21: 
Concerto vocale strumentale diretto da Luciano Ro.sada; 
22.30: • Ariele • echi degli spettacoli. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Notizie del mattino; 
10 : •Euridice al juke-box», divertimento serio di Mi¬ 
chele Galdicri; 11 - 12: Musica per voi che lavorate; Il si¬ 
gnore delle 1.3: presenta: Urlatori e no; 13.30; Scgn.ile ora¬ 
no - Primo giornale; 14: Teatrino delle 14; 14.30: Segnale 
orari,* . Secondo giornale; 15; Galleria del Corso; 15,30: 
Segnale orario - Terzo giornale; 15.40; Appuntamento con 
il tango; 16: Sogni c fantasie; « Il lago dei cigni »; 16 . 20 : 
las canzoni del giorno; 16.40; Le occasioni del microsolco: 
17: Sei voci c oHo strumenti: 17.30; Prcoccujwzioni per la 
visita al morto. Radiodramma di Sauro Marianclli; 18.30; 
Giornale del pomeriggio; 13,.35; Un'ora coi la musica; 
19 Ì5; .Altalena music.ile; 20: Segnale orario . Radioscra; 
20.20; Zig - Zag; 20,30: • Solo contro tutti ». Sfida a ima cit¬ 
tà arbitrata da Mario Riva; 21.30: Radionotte; 21.45: Una 
tromba tutta in Jazz; 22; • Quaranta minuti per uccidere • 

RAOIOMATTINA - RETE TRE — Ore 8 - 8..50: Bonvc- 
n;,t-> in Il.ilia. quolidi.mo dedicato ai turisti stranieri; 10' 
C<*:certo sinfonico, diretto da Luigi C/ilon.ia con la parte- 
opazione del soprano .Angelica Tuccari; 11.25: Musiche da 
camera di autori itaham contemporanci; 12: .Aria d* casa 
nostra; 12.10; Trasnu.ssioni regionali; 13: .Antologia; 13.15: 
Musiche dt Borodin e Ciathowskii. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17; Il concerto solistico 
di Mozart (quattordicesimg trasmissione); 18: Novità li¬ 
brarie; 18.30: Giacomo Carissimi: • Baltazar »: 19: Pancv 
rama delle idee; 19,30: Albert Rousscl. Musiche; 19.45: 
L'indicatore economico; 20; Concerto di ogni sera: F. Gc* 
mintani; M. Balakirev; J. Sibelius; 21: Il Giornale dol 
Terzo; 21.30; La Rassegna: Cinema; 21.45: Filippo li di 
Spagna; 22,10: Grandi compositori pianisti. 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di' avviamento 
professionale a tipo 
industriale. 

— Primo cono: 

13.30: Lezione di fran¬ 
cese 

14: Due parole tra noi 
14.10: Lezione di ma¬ 
tematica 

— Secondo cono: 

14.55: Lezione di Ita¬ 
liano 

1.5.25; Lezione di edu¬ 
cazione fisica 
15.35: Lezione di ma¬ 
tematica 

17-18 .AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA . 

Rassogn.i di libri per 
ragazzi. In questo nu¬ 
mero: 

I cavalieri della steppa 
Piccolo atlante degli 
animali selvatici 

Le comete 

II barone rampante 
Presenta: Elda Lanza 

• — CONOSCERE 

Enciclopedia cinemato¬ 
grafica - Argomenti: 
Barometro. Bilancia, 
Boxe 

— LASSI E 

Il compleann.ò del non¬ 
no - Telefilm 

18.30 TELEGIORNALE 
Edizione del pomerig¬ 
gio - Gong 

18,45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arredamen¬ 
to a cura di P. Ttlche 


19,05 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 

con il complesso di 
Gianni Desidery con 
Nunzio Gallo 
19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori 

20,06 TELESPORT 
20,30 TIC - TAC 

' SEGNALE ORARIO 

telegiornale 

Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 
21 MIO FIGLIO PROFES¬ 
SORE 

. Film - Regia di Rena¬ 
to Castellani con Aldo 
Fabrizi, Giorgio De 
Lullo, le tre .sorelle 
Nava. Un povero bi¬ 
dello. x'edovo e eon un 
. figlio, si dà da fare, e 
compie ogni genere di 
sacrifici per dare una 
educazione al ragazzo. 
Questo diventa nrofrs- 
sorc, o viene a inse- 
* «nare nella stessa scuo¬ 
ia ove il padre fa il 
bidello. Il pover’uomo 
dovrebbe essere feli¬ 
ce. ma si accorge che 
il figlio quasi ha ver- 
. gogna di un padre tan¬ 
to umile. Il povero bi- ' 
dolio (irà il suo ultimo. ^ 
■ c più amaro sacrtiicio 
22,45 QUESTIONI D’OGGI 
La follìa razziale 
Testimonianza dclTo- 
dio antisemita 
Servizio di Pietro Telli- 
ni Cd la collaborazio¬ 
ne di Coi rado Gucrzoni 
23,(» TELEGIORNALE 
Eduionc della notte 


Platino: La giiid.i in(ii,in,i, con V. 
Mat'jre 

I*rp,(,‘sle: Tempi duri per 1 vam¬ 
piri. con n. Rascel 
Prima Porla : Belle ma povero, 
con M. All.isio 

Pi,crini: Gli ultimi giorni di 
P/impei, con h. Steevens 
RrcUla: Ripo.so 

Kom»; Un uomo facile, con T. 
.Mitri 

Rubino: Segretaria tuttofare, con 
L Ball 

Sala Umhrrtn: l’nssaggio a Hong 
Kong, con C. Jurgens 
Saltano: L:, signora non è da 
squartar,*, con T. Thomas 
Tor Sapienza; Riposo 
Trlanon: Sigfrlcjo. con I. Occhini 
Tiiscolo: Tempeste .sotto 1 mari 

SALE PARROCCHIALI 
/Wila; Hip/ pfl 
Bellarmino: Riposo 
Urllc Arti; Riposi* 
rhicsa Nuova: Riposi'/ 

Colo,litio: Riposo 
Columbi,s; Ripi<so 
Crisogoiio: li mistero della pira¬ 
mide 

Urgll Sripioiii: li mo.sIrò ehe sfidò 
ii inni,(io 

Dei Fiorriillnl; Riposo 

Drlla X'alir: Hip, so 

Delle Grazie: Riposo 

Due Macelli: Il vendieatoro nerò 

Fiirllde; Riposo 

Farnesina: Ripi's/i 

Gioì, Trastevere: Riposo 

Giiadalupe; Riposo ' 

l.ibia; Riposo 

l.ilorno: Riposo 

Nati\ll.i; Riposi» 

Nomentano: Riposo 
(Irlone: Riposo 
Oitavilla; Riposo 
Pax: Riposo 

PI» X: Il e.-ipitano di Koepenick 
Quiriti: Riposi» 

Radio: Rip.xo 
Riposo: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Frilrea; Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Saia Piemonte: Riposo 
Sala s. Saturnino: II figlio di Tar- 
z.in 

Sala Sessoriana: II pngionlero di 
Zcnd.i. con S. Or.inger 
Sala Traspontina; Riposo 
Saia Vignoli; Riposo 
Salerno; Riposo 
San Feliee; Rip<».s,, 

S. Ippolito; Riposo 
Saierio: Canans. con E O Rasfe 
Sorgente; li figlio di Tarxan 
Tiziano; Riposo 

Trastesere: La grande (Hinquista 
l'Iplano; I soliti Ignoti, con V. 

Gassman 
X'irliis: Hipos,» 

CINEMA CHE PRATir.XNO 
OGGI I./X RIDUZIONE AOIS- 
EN.XL: Alce. Appio. Adriano. 
.Istoria. Archimede. ASha, Avrn- 
ilno. Alesane. Antonia. Altee, 
chino, Amhaseiatorl. Arisinn. 
Barberini. Branraerlo, Bollo. 
Brlsioi. Bologna. Col» di Rienzo. 
Cristallo. Cinestar. Drlrve In, 
Europa. Eli io. Fogliano. Italia. 
Xlassinio. Moderno. Nlagara. Ode. 
sralrhi. Piata. Parts. Quirinale. 
Rialto, Roma. Snperga d| Ostia. 
Sai* Umberto. Sasola. Smeraldo, 
Splendore. Tiisenlo. Trevi. . TE.X- 
TRI: Arri. Delle Mose. Il Milli¬ 
metro. Pirandello. RfHSInl. Sau¬ 
ri. Rtdnttfs Eliseo, rirro Orfei. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(X'iale Marrani) 

:,]](» ore 16.15 riitnion* 
d c/irse di levrieri. 

AVVISI <?*r'»TARI 


Cune ae#o#/>zzj^ net cenrromeitco 

mtmerrome aeeemiam a» acquo—/ 
tuont c m w zwzBwi • o a ROi J zgg 
■■■■■MI ftaeertgemgrmmà 


natarmWMMEnUB • Mu.a ORug 

cesso 9t3-itx, fnr>rf et*smseateetm 

Stif ■RfUMRWTE-W. Tn-i rilB 
Ani. Cum. n. 37060 del 33-0-1H7 













L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Duro attacco del leader repubblicano alla D.C. 


Oggi il consi glio deirOSA 

Gli Stati americani 


L'on. la Malfa si pronuncia GJ* stati americani 
per una maggiorania di sinistra «>»tyi ono »» Tr ujiiio 


Lunedì 8 febbraio 1960 - Pag. 7 

Il discorso di Macaiuso 


('onlliiii.ttliitip I 


Le D.C, emiliana e grossetana protestano contro Raccordo col HÌSl in Sicilia - Oggi la riapertura della Camera 

Il nuovo, «f.iciiato palio il’al*. ft-ili'li'i principi ilclilicrali nui-l coli-tli Doin.ioi lorni'ranno (ln\o ò lUKi'Mto iNolvoii 


11 Venezuela che ha chiesto la riunio¬ 
ne propone misure contro il dittatore 


ha di'lrrminnlo I (l'>•^•^Mo de- ... • 

l'nfrd di /l'f'i’ j)i>iiMift‘ d(’I- AAILAfcfcw 

/•«ppUMlt,. Stai,,Ir. ("Jl HMÙ 1 . pasln,) 

iir»’r(i (ifli/iifd limi srrir <li 

nipiìrr.^iK/lic contri) In lic- iilU':' 4 i ili l'iti.M’liii '■icil 
(jiiijii',* di’» (iriiiidl ptotiDpiiIi ' 1 ” In stesso e tucuilti 


(il'pnf/f 7 id del popolo, perche 11 «ic^^relnrio rogionnlc 
r.-is'ij nov.'n lormirc ad r-ipri- U'.Au^pIo lia pollato il di¬ 


scorso sullo scelte economi¬ 
che nlle estreme con'caiien- 
70. proniinciatulesi i n itro i 
P’aiii di nidi str..ili//,i/ioiie 
punisti dal itinciiiii .lutoim- 
niist.i. loiitin 1,1 boi i’,!.Osi ,-1 
inipicndilrice sic liaii.i e enn- 
Iro iiiiolle ili!/ line .aiitinio- 


CAllACAS. 7 — 1.1 iti.ivel 


Il nuovo, «I.iciiato p.iilo il al*, fcilcli.i principi nclilicr,ili nui- coli-tli Dom.ini lortii'ranno a|iietn (line e iii^entf' luolvou' s .m. i., i m sviii|mi |iiu 1 , 1 .ivi 

Iranr.i lotuliuo (I. 1 II .1 Dt! con| ,:re>>ii.ili pi iinpc!:ni I ircn/p ci rinnir*! conjinni.inicntc Li Di* impoilanti pK'blenii in un.i vi- •''■tiia/ione (Iella Hepubbli* si Vi'tilUMllO infatti nell.l 
rcsircina ih >ira in Sicilia n-iaj llolo.;na loniro aitcan/p amile- n/ionc c 1 p.irl.nncniari del PId “-Kioiiale nmlaiia. che Domiiucaiia. ov e il dit- Uepnbblica Doiinnuana ove 


al lenirò della '‘iliia/ionp n.i/io* iiilic voca/ioni' dcnioiralica po- per di*( merchi «iln.iiioni' 
naie, le vane for/c pollili lic pidare ci anlif.iiri'ia Dcinoira- aionalr e su diana In sci 
vanno l'.pinncndo in incrilo il /i.i cri-liana Luca Picciiiplli » na. inlìiic, «Ì riunirà la 


ijs.ciie icKK'ii.de nnilaiia, che Uotuiiucana, ove il dit- Uepnbl>hv-a Doiinnu.nia in e Mentir si tenta di ri.'ormi- 
1 PCI nuota piuK ipahncnto (Il af. latore Tiujdlo st.i cseicitaii- ^ll oppositoii democratici re al reccliio hloecn mono- 
fumt.nc le Kiavi (jiic-tioni del dn uii.i feioce lopiessimu* venitivno aiiestati, tiiitiirati piill-aorari 1 i‘.''prc.sno dalla 


1 cniesio la riunio- n.ppu .min coiifri) III /{»•- iiUe.s.i di ci.i.scnn siciliano. nnsta. iiintio la boi c...osi,1 

rotìfrn il rìittAtnr#» onnic.* de» (irandi tnonopoU , K li, stesso e accaduto nel- "l'Piendilrice sic Iian.i e cmi- 

c ontro 11 di ttatore r nnnaceiah nei loro le altie citta, poitnio ne lro (inelb' nn/ it v i- .omimo- 

nife re.'''i. dei lirandi .'■perii- v illappi H’ impossibile ide- ''op"listii h,- (he na deli.ito 
l'pisodi sempie più ci.avì latori taronti dalla IH' nel- uro mninlaiiiente su cni- ‘ 01 cam "a/dm indiutiiili 
SI veiiluano infatti nell.i |,i com-e.s.sioMe ilefih lippiil/i. scinia mainfest.i/ione 1 di- pa'.us i u ,• * 


proprio uiiidi/io. 


V Itolo^na si è minilo il po- aionc iLdla l)(b 


\ l'olloniia ha Icniiio ieri un iini.iio rt'iiionalc della |)('. Il l’< r nicrcolcdi nniliina ì' ioti 
ronu/io l'on. I.a .Malfa II di* -cinciano nvioii de. prof ('oblili, vocaio il ( on-iiilto dei inini'in 
(Koiso è sialo di apcrl.i p(dr- ha iluhiaralo che iipILi pros-|. I |i| 

tini a verso l’on. Moro: n Noi ma minioiip ihdia Direzione m-- 

vidrie fia|>|iorre un argine al zioiiah'. di cui fa parte, chiede- Il 28 a Venezia 
roiiiiinismo — ha dello La Mal* ni i he vengano n-spinle le af¬ 
fa rivolgendovi ai dirigenli de, ferma/ioni di Miehelini e (he manifestazione 

— ma la lolla al i-omiinisino de* vinga rilìiiiaio in Sicilia ogni per la Reqione 

ve essere di idea eoniro idea, ai ionio che eonirmpll n m ipial- ^_^ 

non di iilTarisino e lorrii/ione che modo u un inserimenio del VKNM-'XI-V 7 _ l'oi m niil. 


n viiimi* ft'del dii un.i fetoce lopiessiniu* venitonn aiiest.iti, tnitiirati p(>M*(UTriiri 1 i‘.<prc.<^o dalla 

I la* Diri-* *dell ('luigi a/ii'iic contro la sempie tmi v.i.sta e sev’i/iati monile migliaia coalizione clerico-fascista, 

t. - u ''V,'»»!'ludo nidu opjuwi/unie popol.iu' .d suo di cittadini venitoiio avv’tnti iioj rileiniimo — Ini (iflcniiii- 

ina ..u.-rUM.uiale u'Hirne. vena e.s inni ni., ilo- „e, campi , 1 . concentrameli- f„ iMnndu.s.. - che sta -sfiifa 


'rmi- iigcnti del IH'l e dei snul.i- 
loiio- c,iU unitari hanno parlato 
dalla nel coi so di alcune centinaia 
ci.sfii, ( 1 , coini/i e di a.sseinblce: lo 


I a pi 1:11 1 ( hi i-si>s.i ( 011- 
’Ji'gnen/a piditici delH sc'It.i 
fall.'i (Lilla Di'inoi'i ,1/ .1 (’ii- 
stiana i' venula ni climio a 


l’n iippello c .stato iivolto ,1 
tutti 1 ciltadiiii alle Ainniiiii- 
stia/ioiii (OMuin.di o t>!o\iiui,i 


• ... V4liai|7l ili III A.». irli | ».ss, ^ 

mani dal couMgl o ilcirOS.X to La stessa chiesa catlnll- (jiiisttt e che rada portala deputati nelle 1 ispettive cir- V ""’n" 
(Oreani//a/ioiie degli stati ca. nonostante il Concorda- araalì In iios-fni pnii/icii di loscii/ioin t olHoani.i ( 

americanil La 1 unione e to tia l’io Xll e Triijillo. roiii’cipeiigc niifonoiiiistc che in molte localitit vi ■^ono 'UM’i ni d 


Il 28 a Venezia 
manifestazione 
per la Regione 


li del Vi lieto i tiitii gli cntijst.ita convocata su lulnesta clie le impone di .ipiioumaie nflinidn nelle e.si(ieme jnn ^t.iie maiufesi.i/ioiu uiiUa- 


piVl Ilei c(<i'io!nci, sindac.di cLiei governo veiu'.ulani' 


govein.i. e stata lostiet- prottìnde ilei popolo .siedtaiin , le. i on la pai tcci|)a/ione d. 


culUn.ili pei ini/iaie un l.n go m)t,i consounat.* a Vin- ta a tnendeie iiosi/ione l'ei Coloro che ci ncciiMifinio dì i>sponenli dei dive.si paititi 

iiiov imenio di upiiiioiu' puh- , Sanche/ Co.ti*. pie- i„ .nisim* m niio dii friistoriiiMmo o di essere dello si Inei .inieiito anti'iio- 


17 I ..1 s,.||iii,i sir'i ili dn . 11,1 .i|. 

le in;ert iig.i/pmi le nc smni 
IH .ilrode 

figgi SI ini/irr.innn 1 I.ìvimì 
ili 1 ( omil Ilo I etili ile di I l*'<l 
I he proseguii inno tino .1 no r 


cunirn idea L' lin.i liiil.i, ijiie- M''L 
flH. che va cmidiiua nel tiuovii 

rlima della divienvnine. La D( CAMERE E PARTITI Mennc 

non inni dire di p-sere all al- -i . 1 ■ ■ 

te/za d. .p.esia lolla, dopo die* |' m m m. co„v cgm. sv .uiosi nell. 

. I , VI lavtnj 11 ! >. Li ( .ime- '(Mit' do! Piti a iiiiki d. un l t> 

Pi .inni di malgoverno Non In- ^ , p.-r oggi j||, mil.do di l'i'/i di\ 1 pci l'.i'tu-i 

. an;'«'m.zioni ilemoera. ,* , , ^ 

tulle, ipialido pili in ^ll■llla vi | .... 

, le inlert og.iziont le iip sono 

tenia mi nuovo |iaierlei Ino rnn ill'oil • 

le de'ire mon.in (i*fas( isie d <, ■ • , • 

, ti ir I liggi SI inizirr.iinio 1 l.vvoii 

l.i Vlalla ha prove’giiilo le- 11 , , . .1 ■ , n^i 

. , , , , dii ( omil no lenii ile dii 1 ''! 

tUc: fi Iz.i 1 )(.. dnpo il ji»- I i 

I . , .* f rie prn»i‘^iili inrif» finn .1 mi r 

Vejiin Iti iirre^'ifii ifrli mi 

gin. PI presema per la Sn ili.i ' ' 

ini governii ini f.is, i-li, del (pia¬ 
le .ipp.iit .irliilro Mmtr.ime La 
Df ! «leghe ipiesta pi.in.ilorma. 
r noi siegliamn invece la piai- |h| 

Infiirm.i di snii-ira II ('ongn-s. ■ 

• n del IM I h.l (h no che | ■ H 

non <■ (Il alin.'ilità la (osiniizio. 

IIP (il un friinle pnpid.ire Ma ■ 

KP In DC. il IM.I p il M'sI pre. U VI 

p.-ir.imi nn friinte ti.i/innale eh'- III filivi 

Tico-f.iseisi.i, se marnami ver-o 
la re.izione. allora avranno nn.i 

rispi.sia ,Lille forze popolari. Ip S CSS Rììt R CÌìì (ilie 

qn.ili non eon«(-mirannn mi hi* ^ 

del l')Jl ... L .incora: (. l*er lina ^ nmaStd ììltPr 

nuova maggioranza vi è oggi in 

Italia nn 16 per eeiilo dell.i DL - 

vi è il l’SDI, vi e il l’UI, vi !• (Dalla nottra redazione) 
il l’'«l. c vi e il PCI. clip nell.l — 

mozione rongressn.ile «j è di* lUJLDCìNA, 7 — .N’cciic 


no del VK.NM’/I.-N 7 — Un,, gì.inde 
ni.itiifi'st.i/ioii,. pei 1 h’iiU' Ile* 
g (>' (' I el \'i iie'i) s- '( rr.i , \ . 

.. tU'/i.i il L’tt fchbi.tio piiissiino 

vienili' j decisione è st.it. i pii's. og- 
piopri gl m IIP convegno svoltosi nell.i 


Suslov ritorna 
ncirURSS 


sulonto dcirOic >'n//.i/i(>ne 
il N’cno/ucla cli.tde che In 
t)S.-\ ins'iiil.i misii I pi'i pol¬ 
le fino lilla situi u'iic ('si¬ 


lo inisuic nu'ssp m atto dal iru'inrmivmn 

gov l'ino in ipiisti' nllimc ***1 
, ' oiint dcfiinnin 

scttnn.nu' . . /. . 


" «(' «I è iificrfn limi iiinn'ii lonomist.i. h.nino picso !.. 

Il liilt.doic st'iilo tuttavia crisi politicii, ciù .'«i ilcre p,iio|,i d coiiniinst.i t’oiiipci' 


on Mai iaio a Catania, lo nc! cors.» dd gol nr- 

(.11 la l’Olla a Siracusa, altri v"in /i,. f..s, i-t i che h,i 

deputati nelle iispettive cir- 

(olcii/.oni .'lucani . ( on f u o-m/.. 

\\\ mollo liH'ulila vi *^ouo tìpiudli di If'vIiM t a 4 .ip- 

stali' manifcsl.i/ioiu unita- >li P •>/'.di' I(''('t.> 

I ic. (Oli la pai lcci|>.i/ionc d. ''P'n.dc b.ii u.ibe.c i m «- 
cspi'iicidi dei tlivcisi palliti nainu' tpost-.i'o h coidi 

dello SI Inei.imeido aiit.'no- .l.'ini.e «I de 

n.iufi II fidfc le transazioni niistui' vosi a l.iin.i ih've '■* ‘1* U" > .'n \ (•.'«'i — 

nini ilehhono eonrenire che p,.] ^oIso di nn c.'ini/io nn- P'"''■'o pu foir.i e in- 

loMomista. h.nin.' picsp L. hctio, o'ini'. sin pii; .-'le 
■ .n.il.i .1 ,-.0.10.11 si .1 l*oinn.-o '’'*'ino s* ('ilo (Oli 1 .M 'Vi¬ 


li. (In . 11.1 .il- ‘’.onc di'll'islitnlo ii'gio’i.l.' C 

e Ile SI. 0,1 C.iinp'l"ldi lite li Pivi lll’.llllto g 

ladic.ile il PCI (' Il P.Sl 

l" st.ltll lllcv Ito '1.; CO' s 1 I 
no I L.M'ii del i. eiv I gno com > !.. in ou .ri i 
le dii P''l di i; Istitulo M'g on.de s. f.t li 
Imo .1 m. r j'.i 1 1 icol , i m("ite sont .e'u; \e I 


\ 

KNt 

/I \ 

7 

E i’.,i' to 

v! 1 

-t 1 i 

ii . \' 

*'• i'/ » 

.1 11 ,1 

IN! ' 

V* t \ 
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"'Mi 

C.'Illl' . ,1 
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1 

k. ,v » * 

» t> vii' 

' ('. 111 ' • . 1 .) 
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VC\ 
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I Vii*» 

»l. . 

(!' / / I' 

.' 
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[•* (’ 1 

i\ 

t’.' - 1 . "<> 

le 

Vi I 

4 

N 

'I, "l'iii'*.' 


\ . te ' I p> i 
I ‘ ' I ' ol o li 
di ’ .1 . ".1 


inv i.ito iruigt'ii/a cd in in- 
iii'gnito 'Il \ .it i .ino d mi- 


' .' !l 

soci.di' I 


stente nella ibblic,. Do- v.icdl.iic il Iciiciii' sotto ì propnoalla nostra lenna de- Col.ij.min. v.tc pu'sult nlcj' i,.'». I i sitii.i- 
I mmicana Nel documento p’CvIi ed in ipic.sti g'oini ha ci«ioiu' di non fare iileiina dcir.Nsscmlde.i it'L'ionalc, di '’"'' per ijii pit.> 

I vone/olaiu'. ii ('i'i'.ii.t che mv i.ito d’uigi'n/a e.l in in- cniicc'.'-imii' «iil fcrr.'iio d.'lln -md.ito i cinibblicano .' «i I ' din.n. ,i d goveip,. cl..' do- 

I li> . 1 / 1(1111 del (1 ’it'oit' l'in- ,,, \ ,1 Mu- '■•■(dic/ugioiic ilei proi/rani- diirgcide ciisii.nio socud.' ' ''' ''"'i. s,i eh.'.' pi.i n 

iillo Ciintio I i itt 1 I ni domi- ‘ i i ' , 1. ii-ei.r. «alononiistn di .vi'diinpo pdippo LoCniilue pugno .n f imisI , i..,.,* 

iniani ed in app > • . o ai fa- Ilinvra economico c ‘fX'nile clic iii'c- L'.iUcn/ioiu' .lei cionisti '''(• ic die c-si i ipp c- 

s( isti elle opi'ian. le, Cai.n- ùei l'tli'neii' 1 appoititio del- ,.(inio po«fo e , ipropotiliimo die seguono di sv doppi dd- '■'‘l'v.l'’'’ *' 'dt-ove 

l'i ci'stitinsci'iii. 1 '1 . VI.' 1 . 1 - Li Sant.i Sede 11 dittai.'ic com,' hii«.' p.'r le coiii'cr- |., ci isi .' .ippiint.ita n.itiii.d- , , '■ dsoi-i, 1 uve- 

'lonc il.'lla C.iCi .Idl’tìS \ e la s..,. f.nniglia slaiebbcio iieiig.' m.'iit.' sulle )'i .'se di posi/io. " i es. 

eli .iggi.iv.nio I ti iis.oiie pilli' pi l'i'Il 111 . 1 's, .1 lii.'i'i (,)/iid,' .' 'TI f l'i .' /il tiosirioiM' ni'ili m.iggio. iilii'vo esoies- ■m'i'.’i .' .. 'i- 


leil .iggi.iv.nio I t 
l'U'I'.Anu'i u a < 'on' I iK 


ti iis.oiie j'iiic i'i(')'ii 111 .!'s. 
Il' li' dallo stati' 


naie ehi’ are- L'.iUcn/ioni' tit'i cioiiisti 
I fpropoiMiimn du> seguono gli sviluppi dt'l- 
' /.' l'oarer- p, ciisi i' .ipi'init.ita ii.itili.d- 

incnti' sulle l'ii'sc di posi/io. 


Drammatica corsa nel buio di centinaia di viaggiatori 


(,>/iii/i' .' 'TI f l'i .' In posi ri Olii' IH' ili ii'.iggioi I ilii'v o espi l's. 
della DI' ed m purfeohm'I.diu' di,- .itti.iv i is,. i d - 
della ( iisid./i'ffu • smistili r jsioisi dj \ld i//o .i Me-snii 
l'/ic CI iiccii'iii.i ili siine m I iP NI.u.ibis,. (di ■ ii ' le- 
nna inauiiioi a iiza non onio-i, m,,, putì'» e di'l soci.i- 
iienen c «/mudi non tu ln•ud.'I ,|ci de lait- 


Treno bloccato da un 
in una gallerìa sulla 


pauroso incendio 
Firenze - Bologna 


di altiiaie nn pi(mriiiiimn di 
I > nnoriiirenlii ‘ 

ridirne, unni che i/i nn pnr- 


',1 .1 l’.lK' Ilio dl'l Si'gl l't.ll 1(1 

! l'g oli.de (Idia IH 11 Niigi'l ' 
.1 (’.dt.nussctt.i. del fanf.i- 


Sessautneiuque persoiiP ferite ìeggermente o intossirate daìVossido di carbonio - La ìtnea 
è rimasta interrotta per circa quattro ore - I^e difficoltà per far ^itnif^ere i soccorsi 


!e de'Io SI 'iii'iiim.'tifo nulo- n .ino l'.iiollo .i l’iaiiain c 
i.oiiH'/(i minin.'iii' lei Uh i d,.) Lisi isti nel capolnogo 
piiiilT de! 'II.' proni lini inn In ddLi Itcgionc 
D.'iiioi / .1 "Il cits/Kimi 'I a-!- Coi.dh». capo gtiipiio del ‘ • 

so."., COI. e.doio che dallo P.Sl. h., ccntiato l'v-en/a t-de U » 

si/l’i'raiTiciifo «Olio iiM'ifi pr.i- ildl.i ci'i.'il i icoi il.milo che la " imnri i, i 1 iP'» 

pilo Dl'l 110,1 affaiiriic d prò- ti.iitin.i all'mtcìno ddh' ,'7 .'.l'.V. . , ‘ ' 


''Olii- M'somm I, per .pi pit.> 

I Igll.ll d.l .1 gov ei l'o cl.t' do- 

\ 1.1 soie. I'. s,i el'bt' 1 , 1,1 I '1 

P 11 g n o , 11 f I s. I s 11 , ' 1 I ^ 1 ' ! /,' 
Cl .'noni c’ic ih,' cssi , .pp 
sfii’ ino in .Sud,! e ,i!t ^ov 

• dii.' Il .1 s . 11 - 1 , 1 1 V \ - 

irii’i n'o p >1 t , .. p u ..p -i.-s- 

suite 1 le! I I i.'' p ,' 1 ,1 * 1 - 

• n ' I. ' dilli I 1 , 11 ’ r 1 1 . ' 1 ! I ■ 1 - 
nnf i( . i,','',,-i i,',. (/, M ('• , 
ne si limi,'' Pini s > , 

Ii'llll! Isi ,| I’ l'.SJ , l,l , Il , I , 

P’ l'sldell ' I d.'ll Oli l’ '".ti¬ 
ni' \ I I (' I '11 Ips .' si , t O 1 ' ' 1 o - 

V do II 11 . loi II nie!i I ' ini | ii i - 

1*'. . pi l'I’Os f.i ,1 III V i.l.Mit i 

de di diri' vili il 11 II gl « - 
\ et no di i en’ r.i i e 
.l.'tlo .II.' ri'Si'S 4 du'im- 
1.1 la SII 1 f,.; Il, , ] r, idiii'ib'le 


1 u \ - 

PI’ 'l.'s- 
. I ' 1 - 

I ! ' ■ ' - 

" r 1 o- 
s ' , 

” ' 1 . 
' '" .1 .- 
' ' 1 1 O - 

. I pi 1 - 


tialtili.i 


(Dalla nottra redazione) 
HULDCINA. 7 — .S’ccii’ 


rhi,ir,it» pri'iiin ,iil H|>|i<iggi tre d, panico. 65 feriti teiifieri, 
nn iiiiuvn giivcriin .im he senza una lettura feiruriaria di- 
f,irne parie. La slr.igr.inile m.ig- stratta C (dtri danni costitin- 
ginranz.i d.-lle 'inisire si è prò- scoilo il bllutlCÌo, fortliiiatu- 
nimeiai.i ifiniipie per nn.i vvnila niente incruento, di fin mi- 
ilrmnrnitica, per una niinva prcsstoiKlilte sinistro urrenit. 
niaggiiir.inza. La DC lia avuto to sttimune sotto lo gallerìa 
offerle a viiflieiriizn per questa di lllOllte Adone, Stilla dirct- 
niinvn iiiaggior.'inzii. Non ha al- fisstnia Bolo^na-f ircnze. 
temi.inii. perriii, se agisce di- Lo < treccia dei due niu- 
vervaineiiie ff chc da I,i nomo ad zN 11 - 

\ Carrara il rompagno Perii- ('h'ia Unisce il Tirreno all'A- 
ni ^ Pr '11 li.i vnlh'eìiaio ì de. drtultco, stuniattina nitnai - 
virilianì a losdiuire una (finn, rtaru di traitiiitur.si ni ini 
ta (he vi appoggi a vini*lra. lon eoiio por i 175 passeageri del 
im programma :imimono|io|isti. con rogito II rapido uztouii- 
ro che ri'peeehi gli itiiere»<i nieiito del dispostitro d allar- 
deiraiilonomia vieilintin. Perdili bloccato tii'l fllfo di 

ha aggimito che un inroniro fra fxx’fit’ decine di nietri II coii- 
i vnci.'ilivii e la DC non può l'hxilin. 

avveniri al vertiee ma alla ha- ^ riandò terrorizzali i pas¬ 
te, e s't nn programma che ri- seiigcri si sono ianCKIIl sulla 
flella le a'plnizioni ih'lle eLi"i nioSsiCCHila della galleria 
iavoi-airii i. braiicolaiido nel buio ni due 

I.a Direzione del Parlilo ra- direzioni: la maggior parte 
die.ile. riiitiiiasi ieri, h.i dclini- t^e’rso Bologna. 
lo il palio vieiliano n riillimo le risultanze dcl- 

e|d-odio deirinvoliirione della I inchiesta, I incendio sareb- 
I)C ». il quale nsmeiiii'ie be stalo nrigtiiato da Un cor- 
l oriemainenio nflìriale della DC lo Circuito ad uno dei motori 
e rinnega i priipn-iii già mani- » rellura di coda, umi 
fevlaii dalla Mia v.-greieria ,,, r 'Ielle cinque die compoiiena- 
nna vi.lnzione de.iiorralira del "" '' COnroglw La < trec- 
prohlema siciliano ». Dopo nn «''»»•<'"» nri ritardo d, selle 
richiamo alla n'vpons.ihiliià del- ""nnti si dirigeva ad nna 

* ■,A*l«sz-*t Wa ftlfm ^ll f f rkonf 1*1 


' / . . • . 'v ‘ C \ ’ -A - - .t ‘ ' r ‘ * è." h i •s" .-.il 'V . rv^ I 




g'S". 

Am' '-t ' 

rv^ M ti* 


.• , V fclocifd di 105 chilometri 

la «inivira d e., i radirali d.-(i- r» i., . . 

. ,.,f -1 - orari rersn Bologna. 

nisfono n imiiflerdnle I azione ,, , 

, , . .... , ,, - . Ma reco come si sono srot- 

roni'oiile dl'l parlili ilell.i - 1111 - ... , , . 

. , .. UHI 11.^1 fi 1 fatti secondo t( ntccon- 

vlr.l ilemoer.iliea (PII. l’Ill. I 



iiiiiinnni ,id .'"ii «i iifn'i’d sclni'i.iniciilo anli'iionust.'i >1 ‘ 

.0,1 i/iiille (oT.'i' eh,' /,uo iid c vcrilìc.d.i (iii.indo il gov et - | 

nn mese iitlilii tio ileimii'ii di ,,,, Mil,)//o iLtiruppcllo idl.i ',,,',1,',, 
i.sf.ico/o ini nini politien ih und.i su'ilnni.i c |i.issato iii . . 

)i,oint's'o' (,)iii'sfi srilnppi f.,tii c Im gctl.ito le b.isi pci ‘', ^.'0 
, l'on/cr,,1.111.) ,,, modo m'il.» c on punì.' di |nogu'sso eco- ’p 1 

|./t'ii,iif'co '/ iiniilizio die noi ooinico c soii.de c b.» colpt'o 
iildoiiT.io diif>> diiriiiifc l'nlli- s*, .ipoloi o dei inonopol. , * ' 

I TTfii t'T SI iiien r.ip.'ifii stilili ch'iti 111 l .1 solii/iono della ‘ 

I ’ rollìi dnllii nenioeriizni eri - , , )s| e peli 10 1111 ptoblcina di , 

sf limi (Il Pili Ilio soeiiilhlii ..ielle ccononiii he o tx'liti- * 7 ' 


l'nn ei si itien i.ip.'ii.i srnni 
l’i'olfn ilnllii tìeinoeriizni eri- 
sf (imi (Il Pili tito \oeiiilhtii 
itiiliniio ,• idi ( ir.'II.' sieilni- 
nii c,'sfilili.. 'OC, .di' l'.'r In 
loi niih'ione di nini nliorii 
niiigii’oi e n.'ii s. iriitlni ii ih 
nn teiitiihio pei loinpere hi 
lonipiigine ii'it’iiioniisin iillit 
Iqiinle s-i ruoli 01,1,1 co.i- 
I f I iipito.,all lionle clciico- 
flI'CIsflI 


dello ‘^'ù'i'ion.' d.'lli 

t.'i >1 ’ 'f’-unfi'.s* .nion'i' li p'ii 
o'cì', contini ',1 r La più pcin!- 
tdl.t ■" dC'tini ileirnito- 

nomi.i e idi intei.'ssi .t.'l- 

Li sS'i iL i f 

* Al line ih cluni re m d,«- 
ilpi'o P'*'**' deir.Nss.'nible 1 tego- 
opnl '''* ■' *'iDi ' snilnni i 

dl'11.1 *''imini le.di dell I di inrn i- 
na di L'tt.i die si iipi.ipoiie. 

oliti- hxi^eie//! «Il .d.inii 

.Il M *' Li l'erdit.i di ,nltii. 

liillo *’■* *■' e r Hit'-.S.i Ili 1. 

‘‘ d Conni.Ito re \ onde dii 


In DC pilliti ih V iMi/ifo hanno delei minato la eii'i. 
prooiamm.i m n in I e e n n tono- .,,,00 iiuece tu eili al.nin'idi' 


SI elle eeonoinii ne o tx'iiii- , ,,^.. 1 ,, , 

die Pel ipunilo ugnaida II i- • 

esso e disposto alla loi.na- ' ‘ ^e lon.le di 

, . . . 1 . . 1 . nn niimit.i li.i .itprov do ,1 

/lolle di nn governo che al'- 1 11 L . 1 

, , .. . 1 .,,,, d('i is,or,«» ilt'II I (vinnt.i di 

lii.i ionie base un.i iln.ii.» .... . . 

p.og.ainma/.o.u' mdonomi- ’ =->' P'"' 

sla e la lotta lont.o , mono- l’: ‘''ì, ''' 

‘'‘’-llla.ialis, dei motivi die 


I p I Li . i.fi Hfrffir»ii' lii>- 

* i I 1 M ir ijffii(tfi) fH'ìM’- 

I me lini ’l N/'U nneiilo sue n - 
Ile e eoa il Pin hln libeinle 
I/•’ ea lini i/eio’i n o In IH', c 
ii'.n qiinh sono le 'iie ),"si- 


sfiiggili gli eisiioiieidi de 11 

i.tp.» del gini'j)o pail.nnen- 
t.ue. I an/.i. ha tentato di 
odine ((nalclie gaitiiuta ai 
sii iliain pvi (pianto iignaida 
le 1IV L'iidica/miu pili ole- 


z'ont iiii I le l’oiiiieh 1 - mentili 1 ili'H’Isoln ni»i coli¬ 
le ehe nenli ultimi lemp' d i,,udì del goveipo centialc. 
iiorerno niitononihtn Ini naiied b.i genei icamcnlc .sosti*- 


gov ei no. .ndi'l t it , mi pi o- 
posl.i ilrll'i'ii M 1 I 1 // 0 . di ili- 
metlei.si s.iit.nd,' doj'o nn 
.'In ir,', .ippiofi'iul to (libd- 
tdo dii' r \ss,>;obIi '1 sie*:- 
si e ehi. 1111 ,li I , 1.1 ,dlIl'id 11 
ilis niellilo In nio/ione .It 
stillili la che 1.1 eo di/ .'ne , 111 - 
ti<;uili.m.i di I eidio-iL'str.i 
ih'v r.i |ii esrid.ni e * 

* Tale ilib.dtd,' — i oliti¬ 
mi.i .ine.'i ,1 il di', nmeiito 
ilel'C.SC.S — .sei VII,I .1 diiim- 
sli .Ile dn.' n ( be pmdo I 1 
DI' e pi I .ni.I I Itine ' ite tid - 


•rad II II i.'.ii ..a. ' (IT nii uni cti liti gene i ii n i ov ii .sosi,- ■ 

• li, IH- .a In .S’icdiii mito die la DC. m bàtterà sue tradì- 

V PllNlll t VllrM I t-tN CNivi» »1 I 


Il con , monopoh ' Il lutto i conilo clniniipn* “d dindi 


if fhtfi 1 '^ fìrì ffl(t tu (ij V I . j 

piohlemi hi peni ni- conti.d'band,Me ndciessi '' ' * ''' L-'f ‘ n 

' ’ , , IM I V lìMi.i t J» IV n tv 1 t f 1 Cl » w ♦ » » 


s o r V I I s* 1 (Iella 


'ioni. I SUOI imi'e'tm iir.i- 
gr.nnmalii I e eoneiess'i di. il 


ecid 1 . 111 


Stato *, 


tende,e elimrnmenle die In conila., allo Stato», ma P"';*"' <’ ''mi. f.nx ,s,., per .1 
siili posizione e eonlriinii nqli nell.i .sostao/a egli b,i difeso. J" ' «b leidiu lne del po- 

irdcrcssi n riniiin inluh delln con v eemen/a. nel nome del- ^ P""*" 

noqrn liei,ione l’.mtn oimmis,no. .1 patto ehe intende provi irs. ,d ev- 

..... I,, .... nii.. .ii;- *,, 1 '", '"ni 

.1,., I..„■,.l,,. ,■ .l■.|>lnl."|U.l - ,,, , 

Mi‘f tftiì intrrrsti suis.! i tìt» non timi- , , .in i ■ 4^. 


ffif'fru iLiiitu il p.Mto l'Iie 

tifi !/'►/I Mfo </it’ \t hT*'i Li strusa I) ( all*) *lo- 

'(f far ifi fr ^ 11 a i* 1 <•‘' 1 ) 11)10 (pi.il- 

pi‘r N'ifTzMffri' ffi/f fafrrcNv/ -'i*»''! <'!)<• non rn*n- 

r tni puffi hhe ihi 1 ni e f’e.l'ii,. 111 nell.l foi imd.i del elei ico- 
Ijii'i dl’l goiirno In / op,,.,,. |,is( |smii 

I scoli affo a MI,, leinpu della Ibvolto ,tì socinli.vtl. l’ono- 


DC mteiiile jirovi irsi ut ev- 
st'ie 1 ompbi e di iideresvi 
1 oidr in .dl.i .S eib i. albi 
sii.i liberi.! ed l'I i su > -iii- 
ton.iim I, c diell 011 I 0 d tri- 
'llineido (no d preti'sti, ilel- 
l.l libei.l/lone dell I .Siiib.i 


eiitiili- 


tilt. liti, • 

js ,.,v , , fn (li a/ra»n rnf 

.. *" l’"rri • nini i- iibb’iiinn pnrinlo. /Linfe 

fi":" 'I; ":’''n'i'’v-'.l’'.’l'"'ICm Pietn, Cnielh. Arnno 

. •" ''i;"" '■■ .N/ciiit;M-/li c Loris Bartolnz. 

vmnzim.e e adì ,.le._d. .«■H nn-l Pistoni. 


IlOl.tKìN \ — l’.issescrrl r militi all inilii'i < ii itelKi gnllerl.i il.i itiive s|.i iisieiMi,, Il tren,, ,1, soei.tisu 

\Ci ha detto 4 Sono cor'o pnz-mnalii nmente. ]n rdie ern sta- lino inrehinlo e morso ifnfi < 

znnienle da qiie tu parte aii,, fo nzionnlo il seiim,/.. dal- rnlore sopridf dfo ne/fii 1 » r- 


sc.m'/ffo II Mio leinpu della Ibvolto ,ai 5001011.111. Tono- imeia/ioiic nini jmun.i 
unione itruh aafoaomisfi. ne levnle I .in/n lia testiinlineii- ^ ' ni ijio Pi n 1 oinim *: 1 m.i. 

, /i . M .. . il z l»'gl ti.iiì esisiìt.i. Il,, nelle in'en/itMii. 

e aia, loideimii (Jae-fa tini- te .idei in.do elle II « I eil imo 
. . .... , ... 1 I.. ...... oe nei f.dti » 


liL-ivrismi. r ilelLi He«i‘ienz.v av. ' Prurarno nella rcllara di ^^Pcndu bene con eertezza dn Inrme dn parie <lel r-nunm- 

vii il iiere»«.irio priire««n ili Ir.i- _ racconta Cai _ parte lindniu .\i imito n loro ( immp’cru Pidiini II 

«fiirm.-i/imie drll.i vorìrlà ila- -,„,,„,i,s nhlunuu, nri-ertitn "'C correvi, mia moglie. Jo- inpofr. no Im i osi r iiioafa- 
liarnv» r/ir»! I» 'o/e ras, del/ de . \p- 

Nnrhe liell.i periferi.i della modo eccezionale, tanto da hclla confusione ni, .SII- fica,, ’l treno s( e lem alo, 

DC. del re»ii>. fermeiua la prò- nrrnrcntnrc le lamiere del no irorato qui all uscita solo -ono -i 1-o e un mo,,, re. ufo 
testa |>er qiianio c anadnio in freno Siamo corsi nella rei- '^ca attenda il treno snccor- di lor"' n, < oda //.. , l'f.i 
Sirili.i L.1 Ciiinia rverniiva d. 1 - fan, precedente, .sollccitan- pcrdie no,, lasciano pin de, hmdio-, eorrhp.mden- 

l.T DC di (irnvsTin I1.1 ìnviniii a do i ringgiatori di ripararsi entrare nessuno in galleria» d,dl ultmin iiltnni e la 


zni,lente da qiie In ,iurte nu,, io iizionnfo il senmil,' d iil- rnlore sojiridf dfo nelhi iir- 
sapeiido bene con eerlezzn dn Inrme dn parte ilei r'iiwi’ii- 11,1 e .Sono a-, di eo'i aio fu 
c/ie parte andino .Li indo a fore ( immp'ero Pidiini II idi abita, pus eggeri il, I di¬ 
me correva mia moglie. Jo- lufiofriuo Im , os, raiioafa- n bis'imo ,S..''o In u,i!lenn 
landa, con la sorella f.ncm. 'o le ho, dell •ne-ileiite « tp- laoafe ld< ae e r,'a(isfa| 

ma nella confusione mi .so- fieau 'I Inuin s, e lermnio, -of,, /,, i,n,i-it delt"uen | 

no trovato r/ui all uscita solo moio -i i -o c mi soi,,, re, ufo i/o, /<• . ni h, mien’. p « oaf. | 

ora attendo il treno soccor- d, ior-c m , 0,1,1 //., dui ,„l,ui. s, >0,10 riinnie, 

si perché non fasciano pin de. Imuho-, ,,, corri'p.oidea- s,,, hmnr, f n parte , en- 


trare nessuno in galleria» ihdl nifrnn it Itur,, e 

Al momento dril'inciden- mi sono diretto ^lenire 


lai trilli' ilelln i< , rozza 


Si impiccano 
a New York 
due sorelle 

NI \\ NI d(i\, 7 • - 1 11,1 

I .Il I 1)11.( I i.iid.' Mo)M''l,i e 
t.d.i f.d'.t ipiest.l m.dt.ii.i 
Li un < sijii.i.li.1 di .igenti 


' * ' I' "]/a non e mtiin ntn da/ frodi- e pio m giudo di pone con- 
’ mento ,h nn,, u pia nomini, iti/nun; le condizioni pilo 
no l'o’i he idi nileres , reati ilei- ilelt.iile oggi .loltjinlo In De- 

fe noi' I' popofiiri e I ftro- inoci,i/iii Cristi.111.1 ». Cullili' 


po'! fie (/fi laf.Tcs , rea/, (/,>/- ilett.iile oggi 'XiltiiPlo In De- ‘ 

le mas ,■ popofari e I jiro- inoci,i/iii Cristi.ni.i ». Coloio ' •> P"t 1 .iper 1 .1 
Idi 1,1. ih Ilo si ihippo milono- 1 he il V ev ,1110 rileinito di ve- "'‘•isi .1 I r.i ' olii i.ine i 

m'<tii resfaiio p,a ehe nini dere ni nlriiiie recenti di- i"-, esli.i 

.. . . 1.1.............. N'M l'oiso il.'.I I r’ 


Il dot nineido teroi'ii i cori 
l’ntTerin.ue die l'CSC.S li¬ 
si 1 t 1,1 poit 1 .ipert 1 .1 qii li¬ 
si..s, ;dl r.i ‘ olii ’i.'iie ( !ie rum 


Jliirii i| Il e VI II lelrcramma pin avanti. ■'‘*1 momento dell incilien -1 mi som 

n (iinnia e-emiiva f 7 rn«»pio ,ip Praltantn si sprigionavano te, .veroiido io fe.sfimoiiiaij-1 faaio ,s 
pn-se dii hiarazii'ni Mirhi'Iitii /iid/ae di fuoco che nrerhe- 7a del i ofiotreno Ettore Car- mi ide 
gravemenie prrnrnipaia prrirn- rnvann Ic pareli della galle- diiiafe. ih 46 anni, da .-1 uro-j maidici' 
l(i»a invidiiziiinr paventala «uhi- na attraversata dal treno l'n nn. il coni oghu viaggiai a u 1/oro le 
zinne rri-i virili.ina el aiirhr ri- demo fumo entrari, ucl/r|r,rra 105 eliihmielr, alVorn .per ein 
perriissiniii mrpn rietinrair im- letture creando iiirafmoc/c- .-\//(i moda era il mair/nui- roiidaffi 


I iiperli e pii 1100,0 e non e'in- 
si'afoao ehe m forni indietro 
,1 ! thim In S'i'hn l'or, inni,' 
,.i’,i('oM, .sacre ioafro /„ .sfaiu- 
(i/ierafa t if'ofccii rom nn, sin ». 
.lineile pane, hirnro, rase. 
I i'frag,o„|. e un nrrenire si- 


I bi.ii .i/ioni democristi.ine nn 
fel|)ntii tcnlntivo di ntiertiirn 
.1 .smisti.I. nlmeno per ogg. 
sono se I V iti 


N.’I COI so ili'il I r’imii'ne 
del Comit.it.-i II''onde del- 
rC'sl'S e st.d 1 Iri ("^o di ci'ii- 
v.'i ire .1 C d *111 1 ti, t I 1 ll- 


I4I steis;, difein del centro- .1 pr n" r..ii- 


destrn. r in termini che nji- 
p.ni'iio p.ii disinvolti, é stntn 


spi.niet a rapida- ,i„zi,omh 


tutta In mnltinntn fa 'h II 1 p"! /.,i st.il.de jn nc- 1 , ar„ per , suoi figli Dn nnn promiin Min del resto niidie 
ile de, a luta ai / ,ti. ’n 'ecii.tii ,1(1 liii.i »e-[fa/c renila occorre jnirlire d.di 011 ( .vrollo. I esponente 


fr/ # N f a hit’firn ' t ^ ffict fi fn ^ ^, f r</) f < » / ra i*i(i nftrtt i* /f *»/< » . k: ii.i ! »/ • riu , lu'l l.il L'U mo ,jl)i - pi’r r» n f r<*rr /(i rrM/ r il </nr- pm li) vi'^tn fi elio « 5Sl)l5lrn » 

r - I.Mz...... I-... ».. ! ' . _ I .t_ t.’ —I. 


minen/a rnnvnliazinni ammim- ru di incubo». sfa Bruno Pczziiolo dn Pi- ho dulo ordine ni per-mml, 

i«ir.vli\r. mi ri-idiaio r*! già! Panlu \en. di Prato, che renze li personale fermi in- terrò, ,ano di et ieri.re 


ninntiee < he lo'leuinn *ra|„,,„ e sfida peri orsa dall, j,,,. signori-1'bi firnpnsilu ben poco ru/-l'b'iiiocrivtinnn siciliana r.glil PAt.KnMO. 7 - K' mo-*-, 

foro le uff,'Ile due 1 ef f u n | f,,p„ ,i„f/h uutomez , imelier ' le nono le formule e le ah'h,mie h.i tenuto infatti n SOttoli-|q'iPsli noi*e ne'Iv «n vX *i- 

piT I', dare che (are««i' da [ , i,„li d> Ha ('ru.; ' ' " , , n gn rese, ir j., p,ree de- iienrp dip la scelta operata di Pilmno I! r->' Fn- 

conihitlore nlle tmmme Po’.-.,, di'//'l'pci/ ’e rudi,are, / ' ** * ’ 'n o • .ii-..ir(t nltuore iiu jirorirum- d.dln Deinocra/ia Oiistiana. *"*^jLl L’L-''*^' '' ^ P ''' !• i- 

hn dato ordine ni perouml, l , ,’ungei ano a Uoii.itfi uiifouomivfu ifi sriluppn eoi pieno n|)pogRio della di- ,j).!:e^ rTiv nrè* A-d ine''V v 

ferro, lane di e, ieri,re Pianoro «po', fif di , 0 -o Li due /delle ri.ino .,p- cronomirr, c cuciale ra con- re/mne del partito, non ha f^i‘.‘^ pVr'e^ m'!'i co-«iiI '1 

oasM’qacr, d, ^rendere ' 'm [ f,raf flafr ed e i-orifiti fter le p,.s|. pe, I 1 olio ,d I.impn- tra.ilare (/utfid, f munnpuh c c a r a t t c r e striirnentale. la -.omle «ir !• .in r»-» r’ihorO 

eiiìma e ih armarsi „ pi,uh rmiiiti e ni’ urti nella i/el- nell., st.ni/.i d.i pr.iii- d rctilrahsmn elertrnle. r'^*e .dicnn/.i con 1 fascisti s.Treli- Sfitnto re/ o'-.i’' F.-i il 

tersa 1'onoro .Safic, o 1 l,e I, ria lium tjii tsi tutt' et.',- , 1 ,,.-, lettera ”^^*'oti o nolenti. frorcrnn**<i lie deternnnatn dal fatto che nadre di O o ee-■ l i 

dn qi ella fiarfc lo nnllenn dei mio 'afe per di'iniosoi.\ ^ ^ . ' .1 hello lotta la prc'irnza del non cs.vterebhero altre foi/e "s orev d.'-'te !/•’ -, 'f.'-isp,- 

era foli hman. ma dalla ih- car^i dal *■,>'.0 arre rie h V' '* •' ‘ Partito enmnn,sta \ei Paese « libere e siifTleienli » per '‘i- 

rezione di Pmnorn renna ur’nlr, nelfn nallena ' 'X'ne. sp ,.^.,v., siiiiint.a- «fé gin nna uinr/fiinrnnza j,orlare stabilmente al potere v**w>*n’ tivnii ii'V .l' rfUnr » 

I uria ehe ^pmnei a il famo. z/„raufc la ror/n firofrnff»,'! melile le i.jg.oin del Silici- ilemnrrntirn e iininnnmistn la Dcmoi la/ia ^7rist .nm e sn.hr'e Mri ni.i ,itrr,i..r-- r.-'.p, 

nell nitro ihri z'on,’ y /'cr einqnr ihfinmetri rei 'i'"* .ivveiiuto oltre mi mese e nnt che rimai, parte tnsosff- ebe rfiicsto olneltivn verrà i«i rote »! n v.ii a. 1 li. CviTn 


grosso del inov tnien*.. 

Morfo il professor 
Enrico La Loggia 

PAt.KnMO. 7 - K’ nm- 


rnmprmm-'vn atiiialr «iiiiaiionr ahiiiumo interpellato prima rin ha avuto il primo avi isu\ lìiisregneri d, reendere '"x [ f,raf fmfr ed e enrinti fter le p,.s,. pe, 

governativa, riridama «rgrrirria dir s, saprs<r con certezza dell ineidcnte qunndn il con- rnìmn e di armnrs, „ pie,/, raiiuli e al’ urti nella ad- .In.o iie 

nariiin el direzinne nazionale cos,, era arre,,,ito nel tunnel, rogho st è arrestato auto- tersa f’onoro Siqiei o 1 he 1 , ria hu’a <Jii is, tutti rl.o - k; ,■ 


/i.nie signori- i'b» firo/mvifo fieri fmrn ru/-Ideiiii'crivtinnn siciliana f.glil PAt.KnMO. 7 - K' r 

linei,eresi, le nono le formule e le ,deh,mie temilo infatti a .sottoli-|q'iPsli not*e ne';-, «n ^ 

nohlidie: se cl sono forze de- iiearp clip la scelta operata zinne di Pilermo I! r-.'* 

e . .,i.,.ir«t , ...j. nltuore iiu jirorirum- d.dla Democra/ia Cristiana. Lorcii. ' ’r* ''' 

inn nulnnnmfsfn d, sviluppa eoi pieno appoggio della di- .rePe prAv nce mAi itÓ 
le ri.mo .,p- eronnmicf, e «oriiifc eu con- re/mne del partito, non ha < p^rte d.'P, cs-«ni' 

Ilo , 1 ] Limila- trushìrr (fuind, 1 munnpuh c c a r a t t c r e strumentale, la -.omle «ir !• .m r»-* r’ 


E’morto a Mosca Igor Kurciatov 
pioniere delia fisica nucleare 

L’illustre scienziato sovietico contribuì fra l’altro alla realiz- 
za'/ione della prima centrale a propulsione atomica del nionflo 


L nU fi rtìn^ t t^nt i n 

Bittoqva de ihu e fuirt'in (he rj’unfiesse un nltr,! 
’rr.m, dinlnmente Un rzirropio, f( ’einpr^tirn nf- 
«oi ror-o ro' ihr'iien’, r , ter- larme dillo dui perdonale 
’ìir, de' rampar f meati, fer-( f 7 i,',, randa tl trnf- 


I due r. 111 .IV eri v estivan.'l fmhi/*’ 


deerrira ,h «fue- r.tggnmto .anche *e «come e,'''»"’P* ‘t--' ei H. mv 


u’uiiaessr un nitru 'tb.'.i neri. Iini,.b.. di foggial.vfri maggioranza porteremo vero, di ciù 1 monopoli sono} • L' 1 * N I T A » ..ii.t.zz ./i .ne « 


ehiprrtirn al- "* vog.i all'nv/m de] scrolo • nruufi In nostra lolla, eoa follieti». 
fai perrnnnir 


Mf)SC.\. 7 — II Limoso 
f.sico sovietico Igor Kiircia- 
tov e improv vis.inientc mor¬ 
to nella sn.a residon/a di Mo¬ 
sca in seguito ad un male 
cardiaco .Aveva 58 anni. 

Radio Mosca dandone lo 
annuncio ha ricordato roi>era 
svolta dallo scienziato, illu¬ 
strandone lì valore e la por¬ 
tata del contributo per lo 
sviluppo prodigioso che ha 
avuto in questi ultimi decen¬ 
ni la fisica nucleare, di nn 
Kurc.atov viene coo^'dcrato 
come un pioniere 

Il fisico scomparso che. fra 
l'altro, contribuì alla resliz- 
za/ione della prima centrale 
atomica del mondo, edificata 
presso Mosca, era membro 
del Presidium delIT'HSS. 
dcir.-\ccadcm:a delle scienze 
c direttore dell'Istituto di 
energia atom.ca Egli aveva 
pure partec.pato alla costru¬ 
zione della prima bomba ato¬ 
mica sovietica 

Dj notevoh stuclj e scopier- 
tc nel campo delle ricerche 
atomiche e dello studio delle 
reazioni nucleari a catena 
egli fu gta autore nel 1930 
Particolarmente importanti 
furono inoltre m quell'anno 



le sue r,cerche -ulla s( l'V li¬ 
re dei nuclei' p* s.,:i- 


ro, uir-o che. o'untn n Pm- f, r, mila h’ 
fioro r, unffrzT'u Irnta'fieri- ni min'rio I 
Ir sotto In nnllenn ,• rii,«ri- dell , m rderte 
ru nd nnanneinrr 1 fre eie- j, 

meni, dei ronionl'o nnn tor- ,,rn,in 


• n. hn ri,f',ff'i' 
I r'iu'rqtirnc,-j 


.Sul j,o(,o sono giunti al 
piu presto ri ''uifuro di fi'» 


rnt, dnl fuoco che » rnn uno , ,• prefetto dof- 


te Entro nel Partito cernii- rimnrchiat, ntl'r.perto L'in-j f;fj,p^ ,, fj„f,fff,re f}t .Ste- 
nista nt -1 1948 e venne (|iiin- ecidio, nel trntlernpn. ern funo^ if re.pnrnmpnrtimento 
di eletto deputato <lcl So- stntn d'imnlo dn, jjnm, de- mn Alesrnnd-fnt. il romun- 
v,et supremo Si fregiava | mrnfi di sorroTtn O’unfi «i,f dente del pres’din rnihfnrri 
(ieirOrd.ne di I-enin e di nu- norfo dn Pianoro \’e1 pmz- Bncalh d rnmnndnnr, ' 

nieroso altre oncrificcn/e cu/r di q’irtfu «fuconc u'iin- legione de, rnrnfon’er,' 


f 

Venticinque morti a Sewel nel Cile 
per il deragliamento di un treno 

Il convoglio è rotolato per dieci metri lungo ona scarpata — Cinquanta feriti 


niero'c altre oncrificcn/e -o 
Negii anni recenti avcv.i or 
compiute viaggi aH'estor ' 

, e nel 1955 aveva fatto parte./'f 
'della delegazione soviet.c .1 ' cr 
alla conferenza atomica p< r ! 
la pace svoltasi a Ginev r.i 
' Egli Sara sepolto marted. 


n/e -un 01 q'/c'iu «in*’one U'iin-I legione de, rnrnt,’n’eri ' S'u’e.mi'te persore <r„,i 
avev.il ^'-fxuo u urund.* re/oc'fd du fV pp^ff, j 1 i.C'-.if e c.nqii^n'., 

estor'I «''"■onu ,hrr<ne d, nnfn’et- ,f„„ /{ .r,f,nhn e dof-! fcrrovi.i 

rv-^rt.vt f fTif 7 rf*h J Tif* ff fn €* Tf\- m rt i « rsSi\»«'i.ii»'«n*^ 4 .ipro\incrtn 

parte ' o r e ma, mone ueiin « ro- Porr , nrehtnter,. agenti w, , 

■,e’..c.i'er Rosta r dei \ igih del Ino- terme, ,’eììe Fermi’e , ' ' . ‘ ' 

, .....co Per fortuna nor, ri to. 7 * rroi r | j.r ri o . .. .u.'i.e:: e rf„ri'. 


S.NN'TIAdO DKI. CILE 7 rien'e "<■! S id AniT ra net'c r|r! .Iccrc'.-,. p'jhblci'.' 

V<-i' ,-..''(pio persore «r-,,,, uit me 72 ore C.-Kpirtnirtnovr .rri rcr-la rie Io «'a*.' .1 

H pir-orr ve irli -o ,0 perle in ivveio,* n vigore in .Nrgen’ - 

I iirirt V'<i.;ir.i aer» ,t i-> Hot.v.a ni e rhi i! governo - ri' e-ie 

i .Mo • f i« r. «o-,o n.or* ' e. e<«.,rio v e' ire ipii.- «<i a*- 
' '(fiacca' Tra i ro".'-jit e a (r -*• 1’*r’.lo coti. i',.s '1 

' «z,-o Cl I il n e-Te ver, ■. mo ' 

'M.por',' -r/t ..'1^1,. Seri, Pfoscguc lo scìopcro 

, l.'. che 1 ! 'reno v.a.;ZM«.e a 

V el.ic 'a 1 cc V 1 e . eb'rtfJron ollO SINCAT 

111 * u a r ,r\a de. vaz'r. «. 
s rdlr-o „'C : dal., ro*. e *:., dì bìrOCUSO 


alla conferenza atomica per forlimn non », In- i„i„r,e’n dei tenti c .u-''*" ‘ -.pprrr. ir rf.e i,,. i-,- n e-re v-en ■. mi 

la pace svoltaM a Ginev r.. menlamno , ,1 ,me mn mi- I ineulenie ter- x. er„ n , -...n'-.e. .. '"•l’-'f'’ '-''A Ser„ 

Egli Sara sepolto marted. ’^'oto acne domine d, in- J ’ddi,, nnllenn di’’’ ‘ " r"*" ='"do co- ''h'' '■ ''"‘'xo v.a.;zM«.e a 

nella P a//.i Ro'«a nei pre*- ’ott ,mt. de erano m-, ,nf, .. ^ i t"'" • '1 "m carco ornano per vl-x-'a ,cr. «-v. e .ellafTron 

SI (itile mura (U 1 f'icilil no ’x oron nurfe oH'ntnednle ^ 1 r drct •. o llil* u a rirva dei vaz'r. «1 


’n nrnn urirte oH'ntpedntt 
‘\e n , Z)-co'z, d. Rofounu 


monir tuo,,.- . ,, u.M-r"*- | „ 1 . 1 * u a r ,r 

fia pers.,ne o.,,,, .«mrc fm-, p -.4 eh* apj-.- * re a t una r-'H »'o imc : 

rportnte all o'pednte -'*d»i'icr>Ti,r'«z't ,1 n. 'ter. r a •ra’ror 'e 1.1 . 10 < a 


ITO DaiP-rnhoreo. nttorm, uf all o.pedale -S'uu*,n, oer, r a Ta-ror 

l/y minarai qun’e nrenn, gretto poMo '^*^'*’'*' rfufr, • ,va d pe-.d.-.T e /..ri, fai,, li.,r 

d«ll'URSS Dcr Atsuan eamlon-er, pohzntt. ed un ’^’<-'”-^rnte Mtre tre persone l. csr, '. che procrdrv.i a 
asil UK9J per ASSUOn . ,.,,„’far’o dei nostro ricot ernie all rstituln hot v*t., ., e ,i«c .0 o.;, da 

- osn7dnle Zi f^'-oll Tutti Inmentnnn o I x; . rurva niontan.i rd 

IL CAIRO. 7 - Radio Ca r.i , n'ora niesrorwzinn, e rnntnstnni do- '' pr. np » 1 d. i.na scarpata d 

annunc.a che 1 ! presi to «ov. e- ^ ^ nrernm rasenta '''De nll'nsriTa dalle vetture ‘ „ 

lico D^r ti f.nani irr.fpi'o d*'. nfninrt cnc ni ci finn ra^rnifi- Poro orma !.i tr attira *1 

finterà d ga d. Assu-n s-r.. to la parete della galleria In- ^ ^ 1 i IZ'Z aveva la.c ato la «Taz o- 

d: ciré* 1150 rr. noni d rn- temle In strada ferrata nude Oalierw o la mng- ^ Sewelt. dove ha sede la 

bli <par a c rea 1 7iM00 000 CfiO evitare iin pnss'bde freno ,u- dior parte lievi tnlnrstrn- rime di El Te- 

hre» Precrd* ntcmen'c l URSS croriurfe Zinnt dn ntudn di eurhou**, j ^ ^ d ret'n a Ranca ma .10 

aveva concedo un presi.io /, freno di sorrorso emy f Tm , rient ernli sono nnrhe,. occidenir 

eqii.vatrBTe a ^2 ni . arci d a„' 1 „ - 7 bambini dm 2 ni 12 unni I. .. . 


una .r.i aer* ,t i-, H.,l.v.a 

■Mo • I 1* * zz‘ T. «o-,o n.or* 
'( f, acc a' Tra i ro".'-jii e a ir 
* 0-0 dici II! ne-'re ver, ■. m.i 


111 * Il a rirva dei vaz'r. 
rcll*'o W'C ; dal., ro* « e 


Frondizi vieta 

-• pMi.p I. 1 ( 1 . i.na srarpaia o Q» COmUlliftì rivendcm aumen*. s.i- ‘J' 

ri fr» . aa . irfnM* L*'i)tint«ntAl .Monir- 

„ j ,, di DacteCIOaffl lar.ali pr,' jc^uo cinipatt.sii- ^,.., 1 .. femir •»*.,.i.-vai tei -aUNa.i 

Poco pr ma de ..i «r ajiira '1 *•' »vvipwrB qiiaTtro giorni La dire- - 

•reno aveva la«c aTo la «lazo- «II** «laivSnMi none dell azienda anziché ae- rs- aMrn.ivN\ni i_ s« 

re d Sewelt, dove ha sede la aiic c « inni oettare le traitativo proposte . r.-timt* • Ke- 

Comp.'g'i'a del rime di El Te- .. dal prefcl*.» di SiraciMi ha .lauriamu v<mri acpariammil 

lne-»e d ret'o a Ranca’iia 10 BUENOS .-MRES 7 — Lo diffuso oggi un manifesto prò- iiimriiiiu <ti,rii-niriiie quatsiaal 

. . , j * ÌM’e dei c in t dj:i del Partito vuc.itor o Al mmifes'o dotta maimalr pe» patimenti 

eh Tome ri P'" occidente , verranno v.eiate SlNf.AT hanno risposto uni- ••*»ii.e eoe l•rrvennsl <r«ii.ni. 

Se-vet, « trova HO Km a sud d. rielle etezion .irgentine ehe •ariamente 1 tre «indacati de vi.naie e«p>isizi>,nr materiale 

.S.ntago avranno ili.go nel marzo prò*, lavoratori ohe hanno diffiiso 

Le v.fme « 0*10 20 uomtn'. ».mo per il r.nnovo di mcti» un volantino nel quale vengo- .sicuro, rraiaurinmo mobili antl- 

4 donne ed un bamh.no Si della Cimerà del deputati e no imentite punto per punto le , 1 , 1 . operai •peciatlnail. Telefono 

tratta del secondo grave Inci- un terzo del Senato. Il prenm- affermazioni delia d-rezione IU.UT. 


•bllifi'* nt«» 1 )('*•¥r «111**» C» A T E. 
V).# dei Ti^urlnl. n - K‘'ma 


AVVISI ECONOMICI 

11 • »>M M» H« I \ I I I- je 

s|,l*l K VISI I I. \ V.ini 'II- n. ir..ZIO 
.1) aariiTI» r al'l>.gl' im* nt" per 
ui'imi. d.-nna l'.i'nXini ma»- ma 
-cnofiua v.-n*liia r.iii-ale hii.'nt 
CHAL AIAC IMA . Via 

r*f• n*-«tIna n 11 ' 1 , 

Il 1 *. I \ si,l's I I la 

s s \ 11 t I, l'i'it .SI 1 11 I s. pi Min¬ 
ili' inil anl.rhi r m^'C-Trl l.itirl 
rl<- r*I..|."af-' Ss 4 7(1 

I '(111 l|ll, slitHI ■ tu 

• V 1 SI* \ . ((.'. in.» 4 ni 4ggi > • I*».- 
(. \s(» «0 . i I iVi.i -1 4 tri t'r- - 
’ii • >/.. ri - < 1 - hi. I iini4 it ser.» 
t’r .1. ; I . tl\icci<> t. l'I - h. rii »s 

I I 4 M» IMI IN » ll.l» S » I 1.» 

l«satl«.al N*t(l «AltUVsa. 

p. .lumi 4], tiaiiuia .iC mj.t'i 
.i4>>it4> atlv II IO!.- (.•■otiorn'ai ca. 
-a Ul I l'riline munita di i>g.nl 
l'Ol. rii, m Nii-rni'. cure di ta-igu. 
gii'lir. massaggi hagni di semu. 


SIRACLXA 7 — Li sc.ii-l i.ni. rii, m Nii-rni'. cure di ta-igu. 

pero dei .iO(X» open che D- <r"ii*-. massaggi hagni di senio, 
viiraii) ab inte.'n'i a^'/.o s'.abi- 'na .-il i.zoniziaii luite le euie 
timonto SINCAT ( Edison», i - " mi* rm. il. n ali,, rg.» piscina 

lar.ali pri'.eg.io ciimpatti'ii- ^r,,||., ferme •M.i.i.-vai tei ioins.i 


an rii.i ss \ i«i 


4iaii,(,iei».a44i'..-T,i»'v-44-4a ...... . . . ........... 

alla eojtruz.one detf ntera ope- 12.20 L ultimo dei tre eie- o'fxne ore 
ra il prestito e stato un.f.calo menti del rapido appariva KEM 


KEMIGIO BARBIERI 


iis’c (if 

eqii.vatrste a h2 m . ard d ir,,' rlementi della s Frercn 7 bambini dm 2 ni 12 anni , verranno v.eiate SINCAT hanno risposto unt- •'isme »-»rvrn„s, grai.uu. 

Ire circa per .a costruz .me . . —, a n,, -»-' „i In hnen ferronuriu e sta- ' trova HO Km a sud d. r,clle etezio:, .irgentme che •anamente i tre «indacati de visuale espn.i/i.me materiale 

dato che ora .1 R.SS procederà ' ""e , ' Le v.fme «ono 20 uomtm. ».mo per il r.nnovo di mcti» un volantino nel quale vengo- resiauriamo mobili antl- 
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L'UNITA* DEL LUNEDI' 


La visita del Capo dello Stato nell' Unione Sovietica 


L'intensa giornata dei Presidente Gronchi n Mosca 


I 

Messa a San Litìgi €Ìei Francesiy visita aha città e 
serata di gala al ^^Bolscioi,^ con 


Metropolitana^ gita nella ^^dacia^y di Krusciov e colloqui politici^ 
^^Lago dei Cigniyy ~ Una partita a biliardo fra Fella e Gromiko 


Conllnuaziiinc dalla I. paelna) 


mondiale, con cui spesso 
Krusciov si c inconlriilo nel¬ 
la € dacia >. 

E' uno dei tanti posti tran¬ 
quilli della cintura Jjoscosa 
di Mosca, a ima ventina ili 
cliilonteiri dallo capitale, 
sulla strada di lìarvika. La 
< dacia * non è di proprietà 
di Krusciov, ma dello Stat(i, 
ed è considerata residenza di 
campagna del primo mini¬ 
stro. Essa è arredata seinpli- 
cemente, con mobili di legno 
vero (betulla di Cardia), 
con tende dì velluto c ten¬ 
dine bianche; alle pareti so¬ 
no quadri di autori deU'SOO 
e '900 russo. Al pianterreno 
si trova una grande sala di 
soggiorno, con porte-finestre 
che dònno sul giarilino, ma 
che in questa stagione sono 
rigidamente tappate con car¬ 
ta e. feltro A terra, sul pavi¬ 
mento di legno, tappeti russi. 

Nella * dacia >. oltre la ra¬ 
dio e televisore, è impiantata 
l'attrezzatura per proiettare 
film su uno schermo mobile 
Sullo scaffale sono chiusi 
fiiolti libri, fra i i/uali, di¬ 
zionari d'inglese, opere clas¬ 
siche russe c traduzioni di 
autori stranieri, oltre a vo¬ 
lumi di carattere tecnico, 
in particolare agricolo. Al 
giardino è contiguo un orto 
dove, come raccontò la mo¬ 
glie di Krusciov ai giornali¬ 
sti americani a Washington, 
tutta la famìglia si esercita 
velia cura c nella coltiva¬ 
zione di piante, fiori, alberi 
da frutto. Esiste anche un 
piccolo vivaio in una serra 
Nessun particolare segno o 
nome indica.la tiresenza del¬ 
la * dacia >. che compare agli 
occhi dopo una lunga serie 
di svolte su strade dritte che 
s’incrociano, nascoste dagli 
alberi, in una piccola radura. 
Fra gli abitanti della località 
di Uspièmffioie. la < dacia » è 
nota semplicemente come la 
cincin del governo, oppure di 
Mìkita Serfjhievic. 

Contrariamente a Campo 
David, che è una specie di 
fortezza su un cocuzzolo i.sn- 
Info preo'diafo da < niarlnes » 
in divisa, la « dacia » di 
Uspiènskoi'e ha l’aspetto di 
una delle tante vecchie ville 
russe che sorgono in gran 
numero nei dintorni di Mo¬ 
sca. mescolate, a grande di¬ 
stanza l'ima dall’altra, con le 
più semplici casette di cam¬ 
pagna prefabbricate che oggi 
stanno sorgendo in gran nu¬ 
mero. popolando lentamente 
i boschi di Mosca in tutte le 
direzioni. A una ventina di 
metri dalla * dacia * si tro¬ 
va la Moscova c. poco disco¬ 
sto da una spiaggetta aperta 


a tutti, un piccolo * imbar¬ 
cadero ». dove l'estate sosta 
un motoscafo, sul quale ogni 
tanto gli ospiti della « dacia » 
compiono brevi gite sul fiu¬ 
me. Nella « dacia ». d'inver¬ 
no funzionano anche le slitte 
guidate da tre cavalli, per 
usare le (piali è necessario 
indossare dei pesanti c lii- 
liip » biaiiehi, immense pel- 
licee col cappuccio, che una 
volta erano l'abito , normale 
da slitta dei viaggiatori. 

■ Gronchi, la signora Carla, 
suo fi{ilio Mario, sono arri¬ 
vati alla * dacia » di Krusciov 
alle tredici. Con loro erano, 
oltre al ministro Fella, an¬ 
che l'ambasciatore Pietro- 
marchi e la sua signora. Un 
dettaglio curioso, che ben 
rappresenta, l’iitmosfera di¬ 
stesa e non formale che do¬ 
mina (piCstc visita e che in¬ 
tacca perfino le ferree rego¬ 
le del cerimoniale, si è iqi- 
firesu oggi. Insieme con i vi¬ 
sitatori italiani è rin.veifn in¬ 
fatti ad < infilarsi », ipiesta 
è la jiarola adatta, una foto¬ 
grafa. Si tratta di una gio¬ 
vane ragazza del l>el mondo 
romano, non jiartleolarmen- 
te professionista, che ha fat¬ 
to * il colpo* di introdursi 
nella « dacia » di Krusciov, 
aiutata in c/neslo dalla con¬ 
tessa Pietromarchi alla (piale 
aveva espresso il desiderio, 
subito esaudito, di < jioter 
aver un ricordo * della visita 
alla < dacia ». 

La giovane e bella foto¬ 
grafa è una principessa po- 
lacca. di nazionalità italia¬ 
na. Wanda Gavronska. che, 
munita di una piccola mac¬ 
china fotografica, ha seguilo 
il viaggio di Gronchi /ono¬ 
rando indefessamente per al¬ 
cune agenzie francesi. Oggi 
està è stata l’unica del se¬ 
guito dei giornalisti e foto-\ 
grafi a poter penetrare nel¬ 
la * dacia * e a fotografare 
ripetutamente tutti i pre¬ 
senzi. assistendo anche ai 
diversi momenti delle pas¬ 
seggiate e degli incontri per¬ 
sonali fra Gronchi e Kru¬ 
sciov. Da lei e dal ministro 
Pelili sì sono avuti ipiindi 
altri partìcidari di ci'onaca 
che vale la pena dì riferire. 
I visitatori italiani sono stati 
ricevati sulla strada, fuori 
dai cancelli della « dacia * 
da Krusciov c Gromiko. che 
ernm* andati loro incontro 
a piedi. Quindi, insieme 
hanno fatto la strada, circa 
700 metri, fin dentro al parco 
Qui. davanti alla ('lisa, es¬ 
si hanno trovato ad atten¬ 
derli i familiari di Krusciov: 
e. cioè la signora Nina f’e- 
trovna Krusciov, le sue figlie 
e il genero di Krusciov. 
■Agiubei. direttore delle 


2f k 'jl. 



fi z,... ./ „ 


.MOSCA — ' l.'iiiitii del Presidente Oronclil lascia, la .Mctroiiolllaiia dopo la t tsila «ikM 
Inipiaiill. Atliiriiii alla iiiaecliliiu iiiiiiierusi elltadinl tnoseov Ut «ipplaiiiloii» Ornili lil ('rolefnto* 


I/sve.slin. oltre ai nipotini, 
muniti tutti insieme, i so¬ 
vietici e gli italiani hanno 
fatto una juisseggiata di un 
ijiiarto d'ora circa fino alle 
rive della Moscova, che og¬ 
gi era gelala c coiierfa da 
un fitto strato di neve. Qui 
sotto ini •‘tempietto in stile 
neoclassico. Krusciov e Gron¬ 
chi si sono aiipartati per un 
certo tempo con l'interprete 
Nel corso della jxisseggiata 
e durante una partila a bi¬ 
liardo fra Pelili e Gromiko. 
Krusciov e Gronchi sono ri¬ 
masti soli complessi vilmente 
lier una ora e mezzo circa, 
prima all'aperto, e poi in 
casa. L'atmosfera che regna¬ 
va nella eomìUva è stala 
descritta da lutti come * sim¬ 
patica c allegra ». Krusciov 
iqipariva di buon umore e 
cosi anche Gronchi. I due 
hanno a lungo parlalo, scher¬ 
zalo c chiacchierato insieme 
scambiandosi battute diner- 
lile. 

Vi è stalo anche un mo¬ 
mento in cui Pelili (che in¬ 
tanto. come egli stesso ci ha 
dichiarato, aveva vinto la sua 
fiitno.sa iKirtitn a biliardo per 
4 a 2 con < stile piemonte¬ 
se * ) ha avuto mpdo di av¬ 
vicinare Krusciov, aittliinilo- 
lo ad infilarsi il capnotto e 
pronunciando una battuta su 
* il capitalismo che aiuta il 
comuniSmo ». 

Gronchi, la signora Carla 
e Pelili sono giunti nella Da¬ 
cia di Ifspiènskoic in auto. 


verso l'ora di cidazioiie. e-si 
sono trattenuti lì sin verso 
le 17.20. P<d Gronchi e la 
signora Carla hanno parte¬ 
cipato alla serata di gala al 
teatro iìolscioi. dove lianpo 
assistito al balletto di Ciai- 
koivski < Il lago dei cigni ». 

Tutta la mattinata, il Pre¬ 
sidente della l{epubblica e 
sua moglie l'avevano tra¬ 
scorsa in giro per la città, 
alla testa di un corteo d'ima 
cinqiiantin:' d'auto, che dal¬ 
le 9.30 a mezzogiorno ha per¬ 
corso in lungo e in largo Mo¬ 
sca. che — dopo la splen¬ 
dida giornata ili sole di ie¬ 
ri — oggi era avvolta in una 
insistente nube di neve e di 
vento, alla temperatura di 
IO-Hi gradi sotto zero. 

La giornata ha avuto ini¬ 
zio alle 9.30, quando Gron¬ 
chi e sua moglie hanno fatto 
ingresso nella piccola chiesa 
cattidica di San Luigi dei 
Francesi. Fra la (iiiarantina 
di chiese di Mosca oggi in 
funzione. S. f.iiigi dei Frdn- 
eesi funge da parrocchia cat¬ 
tolica. avendo riunificato hi 
sé la giurisdizione dell'unicn' 
chiesa cattolica che esi¬ 
steva a Mosca prima della 
rivoluzione, la chiesa dei fis 
Pietro c Paolo II parroco è 
un prete polacco, (lipeiidente 
dal vescovado di Vilno in Li¬ 
tuania. E' stalo lui che. alle 
9.30 ha ricevuto sulla soglia 
della chie.sa il Capo dello 
.Slato italiano, impartendogli 


la benedizione e accomiia- 
gnandido poi sino agli spe¬ 
ciali inginocchiatoi ai piedi 
dell'iillare. dove Gronchi e 
sua moglie hanno preso po¬ 
sto. Olire che ih funzionari 
e (liornatisti italiani, la chie¬ 
sa era iiiena di fedeli catto¬ 
lici. tutti vecchi fra i fìO e i 
7d anni. Un grai.de apparato 
per la ripresa televisiva e ci¬ 
nematografica era instnlliito 
nicino atl’altare. e tutta la 
messa s'è svolta sotto il lam¬ 
po delle macchine fotogra¬ 
fiche 

Oinciante era il cappellano 
cattolico dell’ ambasciata a- 
mericana, padre Dion. un 
giovane del Miissachussett.s 
dall'aria sportiva, che indos¬ 
sava paramenti di colore 
verde smeraldo, recanti la 
simbologia e i fregi in oro, 
secondo un-disegno deeisa- 
mente astratto e moderno. 
Padre Dion ha detto la mes¬ 
sa introdueendovi una spe¬ 
ciale preghiera per la salute 
del Presidente della liepub- 
blica italiana e pesr i defunti. 
in particolare per i caduti 
dell'ultiina guerra. Dopo di 
che ha dato anche lettura, in 
francese, della parabola e- 
vangelica del * gran semi¬ 
natore*. illustrandola con un 
sermone, .sempre in francese. 
Egli ha poi porto l’ostia per 
la comunione alla signora 
Carla, mentre Gronchi non 
si è comunicato. 

lJ.scito sul sagrato, il Pre- 


La serata di gala in onore del Presidente Gronchi 


Per la prima volta il Teatro Bolscioi 
ha iniziato con ritardo lo spettacolo 


Caloroso applauso del pubblico al Capo dello Stato - Una stupenda esecuzione del “Lago 
dei cigni„ - Trecento garofani rossi di Gronchi alla splendida interprete Maya Plissclskaia 



retto .-jolo dallo .‘jpofjnei.si 
delle luci c. per la prima vol¬ 
li. il n Hol.-eioi ». il teatro 
piti puntuale del mondo (la 
o>.>eivau7a ilell orario e ima 


ferieal ha ini/iato lo 


.>pett.uolo eoli tre minuti dij 
1 it.iido 


I.a IMi.'J'.et.'^kaia. nella du¬ 
plice pai te di Otlcssa e Oili- 
ii.-i. lui vivamente sorpre.so 
ijli o.spiti Italiani e ha man¬ 
dato in vi.siliilio gli spettatori! 
M»vietici, che riiaiiiio ap¬ 
plaudita e aloro.samcntc. ri- 
chi.im.iiidol.i più volle in .sve-j 
na. anche nel corso ilello| 
spettacolo. 11 suo purtiier.; 
F.uleiceev, e stato .inch’eglii 
hravis>imo. ma tutto rinsie-l 


me. ti.i cui figui avallo ni 
parti per eosl,dire di secondo 
p.aiio. altre ‘Cinque «prime 
ii.illeinie» come la Kondra- 
tieva. la Hi^gomolova (passo 
a due), la Saniokhvalova. la; 
K.uelsk.iia e la Timofeev.i ti. 


tre c:gn!) e ballerini cmei:t:' 




MOSC.^ — Nrl psiro d'onore 
lo «iipiaro Kmsriava. Kmsriov 


» io» • 

* ^ 

i" J i ' ^ ^ 

- ^ iV' k..*» ir». « 


del Teatro Boisrlol airinlriit della rappre»enlarione del • l.aro del eleni ». D.'i sinistr.i a di'.^tra' 
. GronrhI. Vorosrilov, la sieiora Clronrhl e la rompaena Fnrtieia iToIetoto' 


(Nostro servizio particolare! 


MOSCA, 7. — Il grande 
teatro di Mosca ha accolto 
stasera il Presidente Gron¬ 
chi con uno dei suoi più 
splendidi spettacoli, la rap¬ 
presentazione del I.ago dei 
cigni, di Ciaikovski, prepa¬ 
rata in modo e con cura 
particolari mentre quella 
che si può dire la più gran¬ 
de ballerina sovietica di og¬ 
gi, Maya Plissclskaia c stata 
intc.rprcte meravigliosa. Con 
la danzatrice abbiamo par¬ 
lato subito dopo lo spettacolo. 
Ancora affaticata dalla duris¬ 
sima prova, essa ci ha detto: 
« Sono straordinariamente 
lietu di aver ballato per il 


P.-'e.-udente italiano clic rap- 
pre.^onta un popolo co.-ii ric¬ 
co (il tr.-nlizioni arli.^lichc e 
da noi così amato c ri.-^pcttato 
per il suo talento mu.sic.ilc. 
Spero che lo spettacolo sia 
piaciuto al Presidente. Noi 
abbiamo fatto tutto il pos.si- 
bile perche gli potesse pia¬ 
cere ». 

Il Presidente dell.a Repub¬ 
blica . italiana è giunto al 
« Bolscioi » una mc/z’or.i do-| 
pu la fino della conferenza 
sa.mpa che egli aveva tenuto 
ai giornalisti italiani nella 
resicienza del Cremlino. Il 
« Bolscioi ». splendido di lu¬ 
ci, era pavesato per Tocca- 
sione; bandicrc'italiane c so¬ 
vietiche pendevano a fianco 


del palco prc.sidcnzialc. Il 
piihhl.co. tra cui .si notavano 
v.irie })orsonaht.à del mondo 
politico e cultuia:e c arti¬ 
stico della capitale sovietica, 
c. tr.T gli Italiani, lo scrittore 
Guide Piovene con la moglie, 
attendeva con evidente inte- 
re.sse il Pre.sidcnte italiano. 

-Mie 7.25 la tenda di vel¬ 
luto ro.s.so. che chiude il 
palco presidenziale si è aper¬ 
ta, c sono apparsi la signora 
Carla Gronchi e Nina Kru- 
.scìov.i. seguite da Gronchi. 
Voroscilov e Krusciov, l’n 
grande applauso c scoppiato 
nella sala, tutto il pubblico si 
è levato a salutare il Presi¬ 
dente italiano, che in piedi 
tra Krusciov e Voroscilov, 


rispondeva .sorridendo con un 
conno della mano. Gronchi 
ve.stiva un doppio i>otlo blu 
con cravatta grigio chiaro. 
Voroscilov era in abito blu a 
un petto, anch'egli con cra¬ 
vatta grigia: Krii.sciov in 
abito nero, sui cui risvolti 
spiccavano i nastrini rossi 
delle mas.<;ime onorcficìcnzc 
.sovietiche di cui c insignito: 
alla sua destra era Nina Kru- 
sciova. Alla sinistra di Vo- 
roacilov era la signora C.ir- 
la acc.into alla quale era Ka- 
terin.? Furtzeva. In seconda 
fila siedevano Polla, Gromi¬ 
ko con la moglie, l’amba.scia- 
tore Pietromarchi e la sua si¬ 
gnora e altre personalità 
L’applauso è stato intcr- 


conie Soloviov (il buffone) e 
l.evasciov (un magnifico c.it- 
livo gemo), ha dato vita a; 
una m.imfestazionc d arle d: 
un livello altissimo. 

Dur.into gli intervalli del¬ 
lo spettacolo. Voroscilov e 
Kru>ciov hanno invit.ato 
Grtnichi. sua moglie c il se¬ 
guito nel salottino presiden¬ 
ziale, o\e er.i apparecchiato 
un ricco buffet. 

Al termine del quarto atto, 
prima che si chiudesse il si¬ 
pario. i valletti hanno porta- 
l to sul p.ilcoscenico un gran-j 
• de ce.sio contenente trecentoj 
! nia.giiific, garofani rossi C; 
ladonio d. un nastro tricolore.! 
'dono del Presidente dilla 
Kepuhhlna. Poi. salutato an¬ 
cora una volta dal pubblico. 
jCiroiichi usciva dal palco e 
i poco il.'po montava in mac- 
Ichina, una Zil-K-ll di lu.s- 
; so. dirotto alla sua residen¬ 
za. Gli spott.itori che nell 
1 fr.atlempo erano usciti, gli 
; hanno improvvisato una ma- 
I nifcstazionc di simpatia sa¬ 
lutandolo con nutriti batti¬ 
mani. 

E’ trominata così la dome¬ 
nica del Picsidcnte a Mosca. 

r.Il SI.rPF. G.ARBIT.WO 


sidente della Hepubblica ita¬ 
liana ha preso posto nella 
sua vettura, che oggi recava 
la sola bandiera italiuiia, 
mentre quella sovietica era 
chiusa in una custodia di 
('noto. Ciò, naturalmente, ha 
fatto esprimere foudamcutii- 
It e allarmate deduzioni ad 
alcuni inviliti speciali, del 
cardinale Otlnviiiiii, che bini¬ 
no sparso la voce — inci- 
tanilo i fntorejmrter a ritrar¬ 
re In biiudierina sovietica 
cbiiisa nel fodero che si 
tratta di un gesto di * non 
riconoscinienin * del governo 
sovietico, il quale con la bini- 
iherinli dell'unto nrl foderi 
intendeva marcare il suo di¬ 
stacco dalla Chiesa cattolica. 
l/otlaniinesca interpretazio¬ 
ne è stata rapidamente mes¬ 
sa in crisi da dichiiiraziunt 
di funzionari del cerimonia¬ 
le, i quali liiinno ricordato 
c(i('. quando a bordo dell'au¬ 
to che reca il capo di uno 
slitto straniero non è pre¬ 
sente un rappresenliinte del¬ 
lo stato ospitante, la bandie¬ 
rina di qiu'st’ullimo deve es¬ 
sere o ammainata, o chiusa 
in apposita custodia. Poiclic 
Gronchi, stamane, non era 
(leeompagnalo a messa altro 
che da funzionari deH'ambit- 
sciiitii italiana, era ovvio che 
la hiindierina sovieliea non 
iijipiirìsse. Essa, comninpie. è 
riapparsa quando, tornato al 
Cremlino per permettere al¬ 
la signora Carla di ristorarsi 
dopo la comunione. Gronchi 
è liscilo di nuovo, dopo po¬ 
chi minuti, per compiere il 
giro del nitori iptartii'rl della 
città, ai'i'iimpngnatn dal pre¬ 
sidente del Soviet di Mn'.en. 
vale a dire dal sindaco della 
capitale. 

Si è quindi inizialii la se¬ 
conda parte della mattinata 
Dato il tempo inclemente. In 
visita alla città si è svolta 
ttittn- in auto ed è stata no¬ 
tevolmente accorciato. Dap¬ 
prima il corteo si è diretto 
verso l'lìotel Ucraina, var¬ 
cando la Moscova al ponte 
di Borodino. ai piedi della 
nltara dalla quale Napoleone 
vide Mosca invasa dalle 
fiamme e attese vanamente 
l'arrivo dei « boiardi * con le 
chiavi della città. Percorso 
un tratto del grande viale 
Kutuzifv, con alla destra lo 
Hotel Ucraina (di 1026 stan¬ 
ze). il corteo è poi tornato 
indietro, attraversando il 
snttnpnssnogio per le auto, 
inniiouriitn (lunicbe mese fu 
l*ercorrendn il t.uugnmnsrn- 
va Kiev, il corteo è .sniitn 
sulle rolline Lenin, già Mon¬ 
te dei Passeri, dove sorge 
l'Università. 

L'auto di Gronchi si è fer 
mata davanti al belvedere, e 
Gronchi è sceso a dare una 
occhiata Cadeva la neve e 
soffiava un vento teso e for¬ 
te; Mosca spariva sotto la 
caligine nebbiosa c il nevi¬ 
schio. Sotto il belvedere è 
chiaramente visibile la ster¬ 
minata spianata di Lusniki. 
ove sorge lo .'ìtadio Lenin, 
il Palazzo degli sport inver¬ 
nali e tutte le altre attrez¬ 
zature olimpioniche della ca¬ 
pitale. Dai belvedere si in¬ 
travedeva appena, nella fo- 
vc'liin. il profilo di Mosca, che 
.si estende per oltre venti- 
quattro chilometri. A Gron¬ 
chi è stato indicato il niiorn 
{ionie sulla Moscorn, a due 
piani, il .supcriore per le mi¬ 
to e l'inferiore jier In nietro- 
fmlilinia. Esjirinieado alleari 
a{ì/>rezzamenti sul freddo 
{ìungeule. Gronchi ha preso 
{ini di nuovo posto sull'auto. 
elle .si è nrriafa verso i quar¬ 
tieri nuovi del rione sud- 
occidentale; quindi il corteo 
ha girato per oltre venti mi¬ 
nuti, battendo diverse stm- 
de. entrando nelle rie se¬ 
condarie che ronginngnnn 
l'uno all'altro f grandi hlnc- 
rlìi abitati già cfn circa due¬ 
centomila {ìcrsnnc. Malgrado 
’l freddo, molta pente si è 
fermata a auiirdare il lungo 
corteo di auto, battendo le 
mani al jiiissanoio deU'autn 
di Gronchi. .Attrnrersntir il 
nuorn ponte sulla Moscova. 
il corico si è p li snodato siP 
Langomo.ccova Frunze. in ri¬ 
sta del .\ieskncni Park 
f*Parco non noioso*) bianco 
di neve, del Parco Gorki c del 
ponte di Crimea: fino alla 
jiiazza .Arbat dove tutti ì 
partecipanti alla gita sono 
scesi c sono entrati nella sta¬ 
zione della metropolitana 
.Arbaiskaja. Gronchi e Pella, 
che erano accompagnati do 
Buhnrannikor e dal ricemi- 
ni.sfro degli Esteri Zorin. 
hanno compiuto un lungo 
tratto di metropolitana, me¬ 
scolandosi alla falla dome¬ 
nicale che affollava i treni ej 
la stazione. Per due volte la 
romitira depli italiani è sa¬ 
lita e scesa sulle immense 
scale mobili — alcune delle 
quali .superano un dislire’ln 
di oltre 60 metri — rd è r»- 
inasta nei sotterranei de’ln 
metropolitana per circa mez¬ 
z'ora. visitando la stazione 
.Arhatskaìa e la Kruskaìn 
Dopo aver preso posto una 
prima volta su una vettura 
riservata. Gronchi e PeVa 
sono poi saliti sui treni ordi¬ 
nari. mescolandosi dtrePa- 
mente alla follo, particolar¬ 
mente intensa data l'ora c 
la oinrnata festiva. .Abbiamo 
risto così il ministro depli 
Esteri italiano, che era ac¬ 
compagnato da Zorin. supe¬ 
rare brillantemente ì’nssaìto 
della folla che ad ogni fer¬ 


mata entrava e usciva con 
irnjieto: e Gronchi si è trova¬ 
lo {itti volte fianco a fianco 
con i cittadini di Mosca, don¬ 
ne, o{ìerai, studenti, alcuni 
dei quali, rivounsciutnlo. lo 
hanno salutato affettuosa¬ 
mente. lì giro delta città è 
terminato alla stazione Krit- 
skaia. dove Bobroiinikov si 
è congedato dal Presidente, 
il quale ha avuto caldo pa¬ 
role di elogio e ammirazione 
{ler II fuiizioiiameiito e le at¬ 
trezzature della melroiìoli- 
taiia. 

Nel corso del viaggio In 
metriqmlilana Pella. arrici- 
mito dai gìnrmili.sti. ha chia¬ 
rito un punto che era rima¬ 
sto fino all'ultimo momento 
oscuro nel {irogrnmma di og¬ 
ni. E cioè se egli avrebbe o 
no {iiirteciiuilo alla risila di 
Gronchi nella < dacia * di 
Krusciov. Egli ha detto che 
ri avrebbe {uirteei{viln c che 
la colazione ch'era stata fis¬ 
sata con Gromiko era stala 
nnriatii ad altra nccii.sione 
* * * 

.A testimonianza del calore 
con eni neiri'nione Sorìi'tica 
è stata accolta la visita di 
Gronchi (fatto del resto ri- 
l'onnsciutn anche dagli invia¬ 
ti (li {ìifi stretta niseniinza 
(li desini) oggi i giornali .so- 
riefici enntinunvano a darei 


largo spazio alla cronaca del¬ 
l'arrivo del Presidente ita¬ 
liano e ai suoi primi discorsi 
e contatti politici. 

Sia il discorso all'aeroporto 
che quello del brindisi di ieri 
sera al Cremlino erano ri- 
{ìortati integralmente dalla 
Pravda e dalle Isvc.stia clic 
recavano in jirima {ìiigina 
larghi e calorosi resoconti 
delle accoglienze c, fotogra¬ 
fìe di Gronchi con Krusciov 
e Voroscilov. Ieri sera il 
giornale .Mosca - .sera recarli 
l'ainiitncio dcU'nrriro con un 
orticolo su cui spiccava il 
titolo € Benvenuti ». E così, 
vim un rilievo analogo, face¬ 
vano (fii (litri giornali ieri 
mattina. Oltre alla biografia 
del Presidente sulla Pravda 
e sulle Isvestia, i giornali re- 
caraiio molti altri titoli sii'- 
l'Italia. La Gazzetta lettera¬ 
ria in prima {uigina con 
grande rilievo, recava una 
s Lct>crn (gierta a Gronchi » 
del cnm{iagnn Bini, che si 
troi'ii gai a Mosca, nella (/na¬ 
ie. ricordando gli alti mo¬ 
menti di comune sacrificio 
coinjiiiiti dagli iliiliiini e dai 
sovietici durante la Resisten¬ 
za. si salutava l'arrivo di 
Gronchi come elemento ini- 
{ìortiinte della situazione /io- 
litica iuternazioiinic c del 
mipliornmcnfo dei rajijiorti 


tra ì'itniia e l'L’iiinnc Sovie¬ 
tica. Anche Radio Mosca e la 
Televisione, oltre alle fasi 
.salienti dello arrivo. Iiarinn 
dedicato molto tengio all'iir- 
renimcnto. 

Un noto commentatore il’ 
Radio Mosca. Vassiliev. ha 
letto una tiiiiga nota tutta n- 
vnlln a sottolineare le canit- 
teristiclie della {lersoiinlità 
del Presidente italiaiin. noto 
{ìcr la sua iis{ìirazionc nll.i 
{ìlice, richiamando {mi il mi¬ 
glioramento già avreniiln tra 
I Italia e URSS sul terreno dei 
ra{){ìnrti economici c cnllii- 
rali. Le mura di Mosca con¬ 
tinuano ad essere tn/i/ierrafe 
di manifesti clic recano ini- 
niiiiei di concerti, serate di 
musica e cinematografiche 
dedicate ad untori italiani. Si 
tratta di accoglienze molto 
calorose, abbiamo detto, .-t- 
vendo assistito {ìcrsomihncv- 
te (ioli arrivi c alle visite 
qui di Miicmillaii e di Vi.ron 
('■(’ (la l'onsfiifiirr clic le ac¬ 
coglienze a Gronchi sono 
state indiibbiiimente {larti- 
coliiri e marcale ihilì'hitercs- 
<e ])iii VIVO (Iella sttivgm e 
della radio e da una /larte- 
l'inazionr diretta della /lo/vi- 
lazione che ormai da dii” 
giorni segue con attenzione 
e con interesse i movimenti 
del presidente italiano. 


La Messa a San Luigi 



>IOSr.-\ — Orimrhl c la mobile asrnlianp la Mess« nella chiesa di S. I,iii?l dei Francesi 

* (Telefoti)) 


Alla Metropolitana 



MOSr.\ — Il rresidenle Gronrhi netta callerla della metropolitana «Ila stazione di Klev- 
skaj-a. l'n Interprete teli fornisre spirzazioni. Dietro si intravede Carla Gronchi (Telcfotol 


La conferenza-stampa 



yiOSC.\ — Il Presidente Gronchi e i giernallttl darante la conferenza stampa svoltasi dopo 
l'Incontro con Kmsriov nella «dacia» (Tclcfoto) 
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